
RASSEGNA STAMPA

MIDDLE EAST NOW
Visual Voices 

Festival di cinema arte e cultura medio orientale
Firenze 6 - 11 ottobre 2020

UFFICIO STAMPA
Studio Ester Di Leo - Firenze 

T. +39 055223907 M 3483366205
ufficiostampa@studioesterdileo.it

www.studioesterdileo.it 

mailto:ufficiostampa@studioesterdileo.it


SOMMARIO 

QUOTIDIANI

ALIAS IL MANIFESTO 17.10.2020
AVVENIRE 29.10.2020

CORRIERE FIORENTINO 01.10.2020
CORRIERE FIORENTINO 06.10.2020
CORRIERE FIORENTINO 07.10.2020
CORRIERE FIORENTINO 08.10.2020
CORRIERE FIORENTINO 11.10.2020

LA NAZIONE 01.10.2020
LA NAZIONE 17.10.2020

LA REPUBBLICA FIRENZE 01.10.2020
LA REPUBBLICA FIRENZE 06.10.2020
LA REPUBBLICA FIRENZE 07.10.2020
LA REPUBBLICA FIRENZE 08.10.2020
LA REPUBBLICA FIRENZE 10.10.2020
LA REPUBBLICA FIRENZE 11.10.2020



ALIAS IL MANIFESTO 17.10.2020





29.10.2020



CORRIERE
FIORENTINO
01.10.2020



CORRIERE FIORENTINO 06.10.2020



CORRIERE FIORENTINO 07.10.2020



CORRIERE FIORENTINO 08.10.2020





CORRIERE FIORENTINO 11.10.2020



LA NAZIONE  01/10/2020

Press contact: Studio Ester Di Leo – Firenze +39055223907 ufficiostampa@studioesterdileo.it



LA NAZIONE 06.10.2020



LA NAZIONE  17.10.2020



LA REPUBBLICA FIRENZE 01/10/2020

Press contact: Studio Ester Di Leo – Firenze +39055223907 ufficiostampa@studioesterdileo.it



LA REPUBBLICA 06.10.2020



LA REPUBBLICA 07.10.2020



REPUBBLICA 8.10.2020







LA REPUBBLICA 11.10.2020



ANSA 30.09.2020

ANSA 30.09.2020

Cinema: Middle East Now, anteprime mondiali e 37 titoli

  (ANSA) - FIRENZE, 30 SET - E' 'Visual Voices' il tema di
Middle East Now 2020, a Firenze dal 6 all'11 ottobre: la
rassegna presenterà la cultura mediorientale più contemporanea
attraverso il cinema, ma anche documentari, arte, fumetti,
musica, cibo, incontri ed eventi speciali. La rassegna,
inizialmente prevista in primavera, si svolgerà nei prossimi
giorni sia con proiezioni dal vivo al Teatro La Compagnia nel
rispetto delle norme anti-Covid, sia con proiezioni online in
collaborazione con MyMovies.
  Sono 37 i titoli in programma, di cui 13 cortometraggi, 21
anteprime italiane, 10 anteprime internazionali e due anteprime
mondiali: le opere provengono da Afghanistan, Algeria, Arabia
Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele,
Kurdistan, Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia, Turchia.
"Ci sarà un focus forte sull'Iran", spiega Roberto Ruta,
fondatore e direttore artistico del Festival con Lisa Chiari,
"ma anche sulla musica per i film in Medio Oriente con Omar
Fadel, che presenterà tre film che sono la summa del suo lavoro
come compositore".
  Fra gli eventi collaterali, la mostra fotografica "7x7. Seven
by Seven" al Mad - Murate Art District, e la mostra "Medio
Oriente a fumetti" con una serie di talk con gli autori. Per
Tommaso Sacchi, assessore alla cultura del Comune di Firenze,
"questo è un progetto non solo artistico ma che ha anche una
forte valenza politica, è uno sguardo sul Medio Oriente con
un'attenzione critica a 360 gradi a un mondo che non è distante,
ma che troppo stesso si reputa tale". (ANSA).
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CONTRORADIO 30.09.2020
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CONTRORADIO 05.10.2020
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HOLLYWOOD PARTY 07/10/20 
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https://www.controradio.it/middle-east-now-focus-iran-medio-oriente-a-fumetti-e-molto-altro-ancora/

05.10.2020

Il Medio Oriente contemporaneo a Firenze. Dal 6 all’11ottobre al
Cinema la Compagnia, MAD Murate Art District e in altri

luoghi della città.

40 circa i film, premiati nei migliori festival internazionali, per un viaggio che ci porterà in 

Afghanistan, Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele, 

Kurdistan, Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia, Turchia.

Film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019, 74′), l’ultimo 

capolavoro del più importante documentarista iraniano di oggi, che ha aperto la scorsa edizione 

del festival IDFA di Amsterdam e vinto la “Miglior Regia”. Un ritratto intimo e al tempo stesso 

potente della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un gruppo di 

ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso un membro maschile della famiglia: da sole 

https://www.controradio.it/middle-east-now-cinema-arte-e-cultura-medio-orientale/
https://www.controradio.it/middle-east-now-focus-iran-medio-oriente-a-fumetti-e-molto-altro-ancora/


davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi, in un luogo che è 

per loro diventato un rifugio. Alla presenza del regista.

Oltre al doc d’apertura tanti i titoli da Iran e Kurdistan a questa edizione: una serie di film, 

documentari, cortometraggi, corti d’animazione che raccontano un paese e una regione di 

grande cultura, al centro di una situazione geopolitica complessa, con storie di vita personale ma

anche film su temi forti e di attualità, con registi ed esperti ad accompagnarci in questo viaggio. 

Tra i film iraniani “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista 

Meysam, un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di 

cambiare il suo destino attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia. Il bellissimo e 

delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-giornalista Mina 

Akbari comporre un racconto corale delle difficoltà e delle insidie dell’essere giornalista in Iran. 

E ancora un’altra anteprima importante, “The Wasteland” (Dashte Khamoush) (Iran, 2020, 

102′) del regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Premio Orizzonti al miglior film all’ultimo 

festival di Venezia, che in puro stile ‘seconda nouvelle vague’ del cinema iraniano mette in risalto

una storia d’amore tra le ingiustizie subite da molti operai delle zone più remote dell’Iran.

Tra gli eventi speciali il progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di 

osservare il Medio Oriente da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e 

nero si inoltrano nella complessità di questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno 

giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla versione saggistica o televisiva, spesso mettono in 

luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono anche di scardinare pregiudizi e stereotipi 

ormai consolidati. Un progetto – a cura di Anna Di Giusto-, che sarà una mostra di tavole e 

racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia nei giorni del festival, con 

un’installazione pensata da Archivio Personale, e una serie di talk con gli autori protagonisti. Tra 

i titoli a cui sarà dedicato un focus: “Se chiudo gli occhi… La guerra in Siria nella voce dei 

bambini” (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, “La rivoluzione dei gelsomini” di 

Takoua Ben Mohamed, il silent book “Mediterraneo” di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara, “La 

sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, e altri ancora…
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Dal 6 all'11 ottobre, presso il Cinema La Compagnia si terrà l'11a edizione del Middle East 
Festival, ormai giunto all'11a edizione.  

Torna a Firenze la rassegna che presenta la cultura mediorientale più contemporanea, con
un ricco programma di cinema, arte, fotografia, musica, fumetti, incontri, teatro, progetti ed
eventi.

Il tema di questa XI edizione è “Visual Voices” e racconta come le espressioni culturali 
visive siano strumenti attivi di impegno sociale in Medio Oriente, “immagini e voci” che 
lanciano messaggi di cambiamento.

In programma l'anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un 
viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro 
dell'attenzione della politica e dei media internazionali.

La serata di apertura, il 6 ottobre, si terrà “Sunless Shadow”, il film documentario di 
Mehrdad Oskouei girato in un centro di detenzione femminile in Iran, miglior film al festival 
IDFA di Amsterdam.
Mentre sul tema del lavoro in Iran "Wasteland" il film di Ahmad Bahrami, vincitore della 
sezione Orizzonti in questa edizione del Festival del Cinema di Venezia.
Dalla Palestina “Between Heaven and Hearth”, in anteprima italiana l'ultimo film commedia
dell'acclamata regista Najwa Najjar.
Dalla Giordania Dina Naser firma il documentario pluripremiato "Tiny Souls"; dal Libano, 
“Beirut, la vie en rose” di Eric Motjer e dall'Afghanistan "Les Hirondelles de Kaboul", uno 
straordinario film d'animazione della regista Zabou Breitman, ispirato al bestseller di 
Yasmina Khadra; sempre direttamente dal festival Venezia anche "Gaza Mon Amour", 
l'ultimo acclamato film dei gemelli terribili del cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser.



Queste sono sono alcune anticipazioni di un programma ricco di storie forti, personaggi, 
temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, 
Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria e Libano.

Novità di questa XI edizione è MUSIC FOR FILMS, un programma dedicato alle colonne 
sonore di film mediorientali. Ospite d'eccezione, il musicista e compositore pluripremiato di
film, serie tv e video games Omar Fadel.

Tanti gli eventi speciali come il 7X7 MIDDLE EAST, la mostra fotografica collettiva curata 
dall'artista libanese Roi Saade al MAD Murate Art District che vede protagonisti 7 giovani e
talentuosi fotografi mediorientali a raccontare 7 città Mediorientali, ognuna colta in un 
giorno diverso della settimana.

Alla Compagnia IL MEDIO ORIENTE A FUMETTI, un nuovo progetto dedicato al fumetto e
alla graphic novel per osservare e conoscere il Medio Oriente da un'altra prospettiva.

E poi ci saranno talks con ospiti internazionali, workshops, il bookshop e tanto altro.

Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà al 
Cinema La Compagnia, al MAD Murate Art District e in altri spazi cittadini, ma anche 
online grazie alla sala virtuale Più Compagnia in collaborazione con MyMovies.

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la 
direzione artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana 
nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di 
Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, 
Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, Ponte 33, Murmuris 
Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner 
locali e internazionali.

Dal 6 all'11 ottobre
Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, altri luoghi e online
Programma completo e maggiori info qui
Biglietto intero postounico: 30 euro acquistabile qui 
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6 ottobre → 11 ottobre

https://middleastnow.it/?fbclid=IwAR0zrfX-InHK8sa5HzBS7dsR2PbE8GhisuNdtTzsm1TVNdr18lP1jfPki9M
https://cinemalacompagnia.ticka.it/
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https://www.redazionecultura.it/altermedia/eventi/middle-east-now-festival-di-
cinema-arte-e-cultura-medio-orientale/

37 titoli in programma, premiati nei migliori festival internazionali, di cui 13 cortometraggi, 21 
anteprime italiane, 10 anteprime internazionali, 2 anteprime mondiale. Un viaggio in 
Afghanistan, Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Kurdistan, 
Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia, Turchia.
Visual Voices è il tema di questa edizione: il racconto di come le espressioni culturali visive 
siano strumenti attivi di impegno sociale in Medio Oriente, di come “immagini e voci”, assieme, 
lancino messaggi forti di cambiamento, oggi più che mai necessari.

La 11ª edizione di Middle East Now si svolge dal 6 all’11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e 
organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema La Compagnia, MAD 
Murate Art District e altri spazi cittadini.
Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato 
di cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio. 
Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione all’attualità, al racconto dei 
fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più che mai 
hanno bisogno di essere approfonditi.
In programma l’anteprima di quasi 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio 
cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell’attenzione della 
politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, 
Iraq, Kurdistan, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, 
Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che 



cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. E 
naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo al 
pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, sulla speciale sala virtuale Più 
Compagnia in collaborazione con MyMovies che darà la possibilità a un numero ancora più alto di 
spettatori di vedere i film in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo – a presentare i film e ad approfondirli
con il pubblico.

Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e
al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui 
un gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro 
maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i 
dubbi. Il film ha aperto l’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64′, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista 
Meysam, un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il 
suo destino attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.
Il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-giornalista 
Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che 
lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro 
percorsi professionali, per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie dell’essere giornalista in 
Iran.
E ancora un’altra anteprima importante, “The Wasteland” (Dashte Khamoush) (Iran, 2020, 102′) del 
regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Premio Orizzonti al miglior film all’ultimo festival di 
Venezia, che in puro stile ‘seconda nouvelle vaguÈ del cinema iraniano racconta di una storia d’amore 
tra i soprusi e le ingiustizie subite da molti operai delle zone più remote dell’Iran.

Dalla Palestina l’anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l’ultimo film 
dell’acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di 
Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario 
ucciso a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della 
Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona’s Legs” di Firas Khoury (Germania, 
Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla 
ricerca disperata delle “gambe di Maradona”, l’ultimo figurina mancante per completare l’album dei 
mondiali e vincere un computer Atari. E last but not least, dall’ultimo festival di Venezia anche “Gaza 
Mon Amour” (Palestina, Francia, Germania, Portogallo, Qatar, 2020, 88′), l’ultimo fatica dei gemelli 
terribili del cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser, sguardo comico e amaro sulla vita quotidiana a 
Gaza attraverso le vicende di un amore inespresso tra il pescatore Issa, sessant’anni, segretamente 
innamorato di Siham, una donna che lavora come sarta al mercato. Quando poi nella rete da pesca 
rinviene un’antica statua di Apollo, le cose si complicano ulteriormente.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, 
Francia, Libano, 85′), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo 
profughi in Giordania da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto,
e delle sfide per sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua. E ancora il doc 
“Waterproof” di Daniela König (Giordania, Germania, 2019, 88′) su tre donne – Khawla, Aisha e Rehab 
– che rompono le convenzioni e decidono di diventare idraulico, diventando vere e proprie manager in 
un paese dove la condizione femminile è ancora arretrata e oppressa.

Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario 
che segue le vite di quattro membri dell’élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a 
cui sono riluttanti a rinunciare.

Dall’Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d’autore di 
Hassen Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in 
cui per una sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni.

https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/


Dall’Afghanistan, l’intenso e poetico film d’animazione della regista Zabou Breitman “Les Hirondelles de
Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata
dai Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira si amano profondamente, e nonostante la violenza 
e la miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore…

Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne 
sonore di film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare
film, vista nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso 
musicista Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco 
“Assassin’s Creed” al film satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all’Oscar 
“Day One”). Omar presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The 
United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un 
allenatore di calcio outsider che cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il 
mondo arabo; il documentario “In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58′) di Wael Omar and 
Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra detective story e analisi politica – sulla vita della 
ricca élite sociale del Cairo poco prima del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97′) 
Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci 
parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai registi dei film per 
discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.

Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e
fiction, che racconteranno le storie e l’attualità di un paese dalla grande cultura e da sempre al centro 
della scena geopolitica mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice 
appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi fin dalle 
prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio Cinema Iran 2020”, per la miglior opera 
dall’Iran.

Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered
voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo 
adatta a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più 
sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, 
collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del 
Golfo di Middle East Now.

Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato 
dal pubblico, il “Best Off”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da Off Cinema – a
questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in via di 
definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio 
monetario.

Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, 
curata dall’artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali – Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan, 
Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat – riuniti per fornire una personale 
prospettiva visiva della loro città – Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algeri – 
raccontata in un giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al 
tempo stesso un insieme di punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita delle persone in 
Medioriente, una narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto 
spesso negativa e legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini realizzate dai 7 artisti 
coinvolti andranno in mostra al MAD Murate Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 
ottobre 2020), e il progetto prevede anche la realizzazione di 7 speciali “newspaper”: 7 quotidiani nelle 
cui pagine si svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio 
Oriente. In più la mostra avrà anche una sua versione digitale, in cui si potrà approfondire il lavoro degli
artisti: 7×7.middleastnow.it

Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio 
Oriente da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella 
complessità di questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista 
alternativi, diversi dalla versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti 
ignoti, ma si propongono anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli 



ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e 
sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più 
piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice
ed esperta di fumetti, che sarà una mostra di tavole e racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La 
Compagnia, nei giorni del festival, e una serie di talk con gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà 
dedicato un focus: “Se chiudo gli occhi… La guerra in Siria nella voce dei bambini” (2018) di Francesca
Mannocchi e Brisly Diala, “La rivoluzione dei gelsomini” di Takoua Ben Mohamed, il silent book 
“Mediterraneo” di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara, “La sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia 
e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e altri ancora…

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di 
Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze,
Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art 
District, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre 
istituzioni e partner locali e internazionali.

• 7X7 Middle East_03-Abdo Shanan-Algiers

• 143 Rue du Desert_Malika_Hassen Ferhani

• Yomeddine_Abu Bakr Shawky_Egiyyo 2
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Dal 06 Ottobre 2020 al 11 Ottobre 2020

FIRENZE
LUOGO: Sedi varie

INDIRIZZO: sedi varie

SITO UFFICIALE: http://www.middleeastnow.it

La 11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a svolgersi dal 6 

al 11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of 

Creation, si terrà tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e altri 

spazi cittadini.

Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma 

sfaccettato di cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in 

senso più ampio. Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione alla 

attualità, al racconto dei fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio 

Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere approfonditi.

In programma l'anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio 

cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell'attenzione 

http://www.arte.it/calendario-arte/firenze/mostra-middle-east-now-2020-visual-voices-71099
http://www.middleeastnow.it/


della politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più 

recenti da Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, 

Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di 

questi paesi, con una prospettiva che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui 

spesso vengono rappresentati. E naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di 

sguardi e prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo 

al pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, su una speciale piattaforma in

collaborazione con MyMovies, che darà la possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di 

vedere i film in anteprima.

E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e ad 

approfondirli con il pubblico.

Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l'arte e le espressioni visive 

siano strumenti e forum attivi per l'impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma

anche musicisti, performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su 

questioni socio-politiche e culturali, e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la 

musica, le arti visive. Il festival approfondirà questo tema in modo trasversale: offrendo una 

panoramica potente della forza comunicativa delle immagini e dei messaggi culturali a esse 

collegati, dell'originalità e dell'aspirazione al cambiamento di cui sono intrise le opere visive e 

l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.

_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL

Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne 

sonore di film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica 

del fare film, vista nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale 

come il talentuoso musicista Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video 

games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino 

al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in 

Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto dalla 

Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di mettere 

assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario “In search 

of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e 

affascinante – tra detective story e analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo 

poco prima del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un

viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, 

tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai registi dei film per discutere 

del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.

Focus Cinema: VISUAL VOICES FROM IRAN

Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, 

cortometraggi e fiction, che racconteranno le storie e l'attualità di un paese dalla grande cultura e

da sempre al centro della scena geopolitica mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta 

Ferraro, collaboratrice appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha 

curato i programmi fin dalle prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio Cinema 

Iran 2020”, per la miglior opera dall'Iran.



_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo

Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con 

“Whispered voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del

festival e lo adatta a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e 

cultura sono più sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da

Laura Aimone, collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di 

cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.

Highlights film in anteprima al festival:

Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019), 

intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile 

iraniano, in cui un gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre 

o un altro membro maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro

pensieri, i sentimenti e i dubbi.

Il film ha aperto l'ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.

Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista

Meysam, un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di 

cambiare il suo destino attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.

E ancora il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la 

regista-giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 

70 giornalisti che lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle

loro vite e dei loro percorsi professionali, per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie 

dell'essere giornalista in Iran.

Dalla Palestina l'anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l'ultimo 

film dell'acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, 

palestinese di Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso 

intellettuale rivoluzionario ucciso a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che 

provengono da due fronti opposti della Green Line.

Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona's Legs” di Firas 

Khoury (Germania, Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due 

ragazzini palestinesi alla ricerca disperata delle "gambe di Maradona", l'ultimo figurina mancante 

per completare l'album dei mondiali e vincere un computer Atari.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, 

Qatar, Francia, Libano, 85'), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un 

campo profughi in Giordania da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito 

vivace e aperto, e delle sfide per sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita 

continua.

Dal Libano  “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente 

documentario che segue le vite di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi 

rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono riluttanti a rinunciare.

Dall'Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d'autore 

di Hassen Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto 

algerino, in cui per una sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi 

e sogni…

Dall'Afghanistan, l'intenso e poetico film d'animazione della regista Zabou Breitman ”Les 

Hirondelles de Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul



in rovina e occupata dai Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira “Beirut: la vie en 

rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che segue le vite di 

quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono 

riluttanti a rinunciare. si amano profondamente, e nonostante la violenza e la miseria del loro 

quotidiano vogliono credere in un futuro migliore...

_ Focus sul documentario creativo con Close-up

Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall'incredibile esperienza di Greenhouse 

Film Center, uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del 

Mediterraneo. Nell’ambito della collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di 

giovani documentaristi mediorientali l'opportunità di far debuttare i loro film al festival, e di 

discutere col pubblico il loro lavoro creativo, anche grazie all’anteprima di un film work-in-

progress, di cui saranno per la prima volta mostrate una serie di sequenze.

_ Torna il “Competition Award”

Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film 

votato dal pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da 

OFF Cinema – a questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una 

giuria ancora in via di definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al 

quale assegnare il premio monetario.

 

PROGETTI SPECIALI 2020:

7X7 MIDDLE EAST

Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall'artista libanese Roï Saade,

al MAD Murate Art District dal 8 al 31 ottobre 2020.

- inaugurazione giovedì 8 ottobre - ore 18.00

Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle 

East”, curata dall'artista e designer libanese Roï Saade e

co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.

Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali - Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan,

Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Carol, Mouad Abillat - riuniti per fornire una personale 

prospettiva visiva della loro città - Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e 

Algieri – raccontata in un giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione

collettiva, e al tempo stesso un insieme di punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita

delle persone in Medioriente, una narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di 

queste città, molto spesso negativa e legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini

realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in mostra negli spazi di MAD Murate Art District 

(inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 ottobre 2020) e il progetto prevede anche la 

realizzazione di uno speciale “newspaper”: un quotidiano nelle cui pagine si svilupperà il racconto

per immagini di ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente.

_ il “Medio Oriente a Fumetti”, in una mostra e una serie di talk alla Compagnia

Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio 

Oriente da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella 

complessità di questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista 

alternativi, diversi dalla versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti



o fatti ignoti, ma si propongono anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. 

Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di 

disegnatori e sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola 

e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna 

Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una mostra di tavole e racconti sonori in 

scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del festival, e una serie di talk con gli autori 

protagonisti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se chiudo gli occhi... La guerra in Siria nella

voce dei bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, "La rivoluzione dei gelsomini" di 

Takoua Ben Mohamed, il silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara.

“La sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera 

araba” di Jean-Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e altri ancora...

_ VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020

Ci sarà anche il Bookshop tematico “Visual Voices” e il programma di Middle East Talks 2020. Il 

festival presenterà una nuova edizione della sua libreria-installazione, progettata dal gruppo di 

architetti Archivio Personale, e che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio 

letterario tra i romanzi e saggi che maggiormente esprimono il concetto di originalità di racconto 

di storie e prospettive di vita in medioriente. La selezione sarà a cura di Chiara Comito, fondatrice

di Editoria Araba, blog di riferimento per la narrativa dal mondo arabo.

Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL TALKS: 

conversazioni, dibattiti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi forti e di attualità, 

invitando sul palco del Cinema La Compagnia esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per 

disegnare una mappa della nuova comunicazione e dell’informazione sul Medio Oriente.

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione 

artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del 

Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa 

di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il 

supporto di MAD Murate Art District, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in 

partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e internazionali.
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sede: Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District 
(Firenze).

La 11ª edizione di Middle East Now torna a svolgersi dal 6 al 11 ottobre 2020 a 
Firenze.
Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un 
programma sfaccettato di cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, 
incontri e progetti culturali in senso più ampio. Middle East Now da sempre si 
caratterizza per una forte attenzione alla attualità, al racconto dei fenomeni più
nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più che
mai hanno bisogno di essere approfonditi.

In programma l’anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival 
internazionali: un viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area 
mediorientale, sempre di più al centro dell’attenzione della politica e dei media 
internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da 

https://www.arte.go.it/event/middle-east-now-2020-cinema-arte-e-cultura-dal-medio-oriente/


Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, 
Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, faranno conoscere al 
pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che cerca di
andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono 
rappresentati. E naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di
sguardi e prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le 
precauzioni e garantendo al pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con 
proiezioni online, su una speciale piattaforma in collaborazione con MyMovies, 
che darà la possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i film 
in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo – a presentare i
film e ad approfondirli con il pubblico.

Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l’arte e le 
espressioni visive siano strumenti e forum attivi per l’impegno sociale in Medio 
Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche musicisti, performer e food activist 
della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-politiche e 
culturali, e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, 
le arti visive. Il festival approfondirà questo tema in modo trasversale: offrendo 
una panoramica potente della forza comunicativa delle immagini e dei 
messaggi culturali a esse collegati, dell’originalità e dell’aspirazione al 
cambiamento di cui sono intrise le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti
mediorientali di oggi.

Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma 
dedicato alle colonne sonore di film mediorientali: un nuovo focus sul 
contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista nello 
specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il 
talentuoso musicista Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e 
video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film satira “The Dictator” di 
Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all’Oscar “Day One”). Omar 
presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: 
“The United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai 
uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di mettere 
assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il 
documentario “In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58′) di Wael 
Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra detective story 
e analisi politica – sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima del 
colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97′) Abu Bakr Shawky, un
viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci 
parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze assieme
ai registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura 
inaspettate.

Focus Cinema: Visual Voices From Iran
Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra 
documentari, cortometraggi e fiction, che racconteranno le storie e l’attualità di
un paese dalla grande cultura e da sempre al centro della scena geopolitica 
mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice 
appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato
i programmi fin dalle prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio
Cinema Iran 2020”, per la miglior opera dall’Iran.



Whispered Voices: cinema emergente dal Golfo
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa 
edizione con “Whispered voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che
si ricollega al tema portante del festival e lo adatta a questo paese, in cui i 
messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati 
che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura 
Aimone, collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del 
programma di cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.

Highlights film in anteprima al festival:
Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, 
Norvegia 2019), intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana 
in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un gruppo di ragazze 
adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro
maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro 
pensieri, i sentimenti e i dubbi.
Il film ha aperto l’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il 
premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64′, Iran, 2019) di Siavash 
Jamali, protagonista Meysam, un adolescente che vive in uno dei sobborghi più 
difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino attraverso la musica, 
contro il volere della sua famiglia.

E ancora il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 
2019), in cui la regista-giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo
di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al quotidiano Jame,
oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi 
professionali, per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie 
dell’essere giornalista in Iran.

Dalla Palestina l’anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina,
2019), l’ultimo film dell’acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota 
attorno alla vicenda di Salma, palestinese di Nazareth, che vuole divorziare da 
suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso a Beirut,
e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti 
opposti della Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona’s Legs” di 
Firas Khoury (Germania, Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 
1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca disperata delle “gambe 
di Maradona”, l’ultimo figurina mancante per completare l’album dei mondiali e
vincere un computer Atari.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019,
Giordania, Qatar, Francia, Libano, 85′), che racconta la vita quotidiana della 
piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania da quando è fuggita 
dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide per 
sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua.

Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, 
sorprendente documentario che segue le vite di quattro membri dell’élite 
cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a cui sono riluttanti a 
rinunciare.

Dall’Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), 
bellissimo doc d’autore di Hassen Ferhani che ha debuttato a Locarno, 



interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una sigaretta 
o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni…

Dall’Afghanistan, l’intenso e poetico film d’animazione della regista Zabou 
Breitman “Les Hirondelles de Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 
2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai Talebani, in cui i due 
giovani Mohsen e Zunaira “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric
Motjer, sorprendente documentario che segue le vite di quattro membri 
dell’élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a cui sono 
riluttanti a rinunciare. si amano profondamente, e nonostante la violenza e la 
miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore…

Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall’incredibile 
esperienza di Greenhouse Film Center, uno dei più importanti programmi di 
sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. Nell’ambito della 
collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani 
documentaristi mediorientali l’opportunità di far debuttare i loro film al festival,
e di discutere col pubblico il loro lavoro creativo, anche grazie all’anteprima di 
un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta mostrate una serie di
sequenze.

Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si 
terrà tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e 
altri spazi cittadini.



06.11.2020

https://www.artribune.com/mostre-evento-arte/middle-east-now-festival-2020/

Dal 6 all'11 ottobre a Firenze va in scena l'undicesima edizione di Middle East Now, il 
festival internazionale di cinema, documentari, arte contemporanea, fotografia, musica, 
incontri, cibo, che presenta un ricco programma di proiezioni ed eventi speciali, all'insegna
del tema “Visual Voices”, immagini e voci che lanciano messaggi forti di cambiamento.

IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL
Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, presenta al 
Cinema La Compagnia circa 40 film premiati nei migliori festival internazionalI

Opening film il documentario dall'Iran “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei, intimo e al 
tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana di un gruppo di ragazze in un centro di 
detenzione minorile, miglior regia al festival IDFA di Amsterdam. Tra le novità “Music for 
Films", focus sulle colonne sonore con Omar Fadel, talentuoso musicista e compositore 
pluripremiato di film, serie tv e video games. E ancora dalla Palestina la commedia in 
anteprima “Between Heaven and Earth”, dall'Afghanistan l'intenso e poetico film 

https://www.artribune.com/mostre-evento-arte/middle-east-now-festival-2020/


d'animazione ”Les Hirondelles de Kaboul" ispirato al bestseller di Yasmina Khadra; e ancora
"The Wasteland" del regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Premio Orizzonti miglior
film all'ultimo festival di Venezia; sempre da Venezia anche "Gaza Mon Amour", l'ultimo 
film dei gemelli terribili del cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser.

LE NOVITÀ DI QUEST'ANNO
Novità di questa edizione il festival online: dal 6 al 11 ottobre nella sala virtuale Più 
Compagnia, in collaborazione con MyMovies, si potranno vedere in streaming tutti i film 
del festival, anche con contenuti extra, con un unico abbonamento di 9,90 euro.

https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/

Tra gli eventi speciali: “7X7 Seven by Seven” progetto di fotografia collettiva e una mostra 
al MAD - Murate Art District (8 / 31 ottobre) curate dall'artista libanese Roi Saade, 
protagonisti 7 giovani fotografi mediorientali chiamati a raccontare 7 città – Baghdad, 
Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algieri – in un giorno specifico della settimana 
(7x7.middleastnow.it); il “Medio Oriente a Fumetti”, curato da Anna Di Giusto, presentato 
con una mostra e una serie di incontri alla Compagnia. E poi il programma di Talk Il Punto 
delle 19.30 su temi caldi dell'attualità e della cultura contemporanea dal Middle East.
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https://www.artribune.com/mostre-evento-arte/seven-by-seven/

Evento speciale di punta di questa edizione di Middle East Now festival è la mostra “7X7 
SEVEN BY SEVEN. Transcultural Narratives from the Middle East and North Africa”, progetto
originale prodotto da MAD Murate Art District e Middle East Now Festival, ideato e curato 
da Roï Saade

Al MAD Murate Art District (Piazza delle Murate, Firenze), dal 8 al 31 ottobre 2020, sono 
protagoniste le opere di 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali - Myriam Boulos, Sina 
Shiri, Abdo Shanan, Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Carol, Mouad Abillat - riuniti 
per fornire una personale prospettiva visiva della loro città – Beirut, Tehran, Algieri, 
Baghdad, Dubai, Istanbul, Marrakesh – in un giorno specifico della settimana.
Il risultato, SEVEN BY SEVEN, è una voce e una visione collettiva, e al tempo stesso un 
insieme di punti di vista personali e fortemente originali sulla vita delle persone in 
Medioriente, una narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste 
città, molto spesso negativa e legata ai fatti della cronaca e della geopolitica.
“In quest'epoca di rivoluzioni, disordini, esclusione e individualismo, la fotografia può 
svolgere un ruolo fondamentale nel costruire ponti tra le comunità del Medio Oriente e del 
Nord Africa. L'obiettivo di questo progetto è esplorare le differenze e le somiglianze trovate
in ogni città e celebrare la loro diversità e complessità” - dichiara il curatore Roï Saade.

https://www.artribune.com/mostre-evento-arte/seven-by-seven/


Come parte integrante del progetto il curatore ha ideato, in esclusiva per il festival, 7 
newspapers che si potranno sfogliare in mostra: 7 quotidiani nelle cui pagine si sviluppa il 
racconto per immagini di ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente.

SEVEN BY SEVEN viene inoltre presentato anche attraverso una speciale piattaforma online
– 7x7.middleastnow.it – che permette ai visitatori di approfondire in digitale il lavoro dei 7 
fotografi e il loro racconto visivo delle città in cui vivono.

La mostra MAD Murate Art District ha avuto il coordinamento di Alessandra Capodacqua, e 
il progetto di allestimento è stato curato da Archivio Personale.

MAD Murate Art District – Piazza delle Murate Firenze
8 / 31 ottobre 2020
(orario: Mart-Sab | 14:30 / 19:30) – ingresso gratuito

I profili dei 7 artisti di SEVEN by SEVEN:

Myriam Boulos. Nata a Beirut nel 1992, laureata in fotografia presso l'Academie Libanaise 
des Beaux Arts nel 2015, ha preso parte a mostre collettive internazionali, tra cui 
Photomed, Beirut Art Fair, Berlin PhotoWeek, Mashreq to Maghreb (Dresda, Germania), 
Beyond boundaries (New York), C'est Beyrouth (Parigi) e 3ème biennale des Photographes 
du monde arabe (Parigi), e ricevuto il Byblos Bank Award for Photography nel 2014. Usa la 
sua macchina fotografica per interrogare la città e la sua gente, e le sue foto sono un mix 
di documentario e ricerca personale.

Sina Shiri. E' nato a Rasht, Iran nel 1991. Ha iniziato a fotografare all'età di 16 anni e da 
allora ha lavorato in diverse agenzie di stampa e riviste iraniane come fotografo. Oggi è un
freelance e si concentra su tematiche e questioni sociali.

Abdo Shanan Abdo è nato nel 1982 a Orano, in Algeria, da padre sudanese e madre 
algerina. Ha studiato ingegneria presso l'Università di Sirte, in Libia, fino al 2006. Nel 2012 
uno stage presso Magnum Photos Paris gli ha dato l'opportunità di riflettere sul suo 
approccio fotografico e realizzare il suo primo racconto per la rivista "Rukh". Le sue 
fotografie sono state pubblicate da numerose riviste e quotidiani internazionali. Nel 2015 
ha ricevuto una nomination per il Magnum Foundation Emergency Fund, nel 2019 ha vinto 
il premio CAP (Contemporary African Photography) per il suo progetto “Dry”, nello stesso 
anno è selezionato per Joop Swart Masterclass da World Press Photo.

Ameer Hazim è un artista e fotografo basato a Baghdad. Si è laureato al Baghdad College 
of Fine Arts e ha iniziato il suo percorso professionale nel 2019, pubblicando su Arab News,
The National e molti altri.

Reem Falaknaz documenta con il suo lavoro artistico il panorama sociale e fisico degli 
Emirati Arabi Uniti e i suoi abitanti. Nel 2014 ha preso parte al prestigioso Arab 
Documentary Photography Program, e le sue partecipazioni internazionali includono il 
Padiglione degli Emirati Arabi Uniti alla Biennale di Architettura di Venezia 2016 e la 
Biennale di Lahore del 2020.

Erdem Varol. Nato nel 1988, vive a Istanbul. Nel 2017 Erdem ha pubblicato il suo primo 
libro “Free Fall” insieme a due fanzine, pubblicate rispettivamente nel 2018 e nel 2019. Ha 
tenuto mostre personali e collettive in Turchia, Italia, Francia e altrove.

Mouad Abillat è un fotografo e regista marocchino. Ha una laurea in Tecnico Audiovisivo e 
ha studiato anche fotografia e sceneggiatura, che ha influenzato il suo stile portandolo a 
sviluppare un interesse per la narrazione. Fotografando con uno stile unico ed originale i 
giovani per le strade di Marrakech, si sforza di ritrarre le contraddizioni e lottare contro gli 
stereotipi che oggi devono affrontare le nuove generazioni.
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Al via l’11ª edizione di Middle East Now. Il Medio
Oriente in tutte le sue sfaccettature

artslife.com/2020/10/02/al-via-l11a-edizione-di-middle-east-now-il-medio-oriente-in-tutte-le-sue-sfaccettature/

Poster Middle East Now, 2020

L’11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile
scorso, è finalmente pronto a partire nelle nuove date, dal 6 al 11 ottobre
2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione
culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema La Compagnia, MAD
Murate Art District e altri spazi cittadini. Torna a essere protagonista il
Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato di cinema,
documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali.

Visual Voices è il tema di questa nuova edizione di Middle East Now. Immagini e
voci, insieme possono essere strumento efficace per comunicare esigenze di
cambiamento e problematiche sociali dilaganti in Medio Oriente. Artisti, registi,
fotografi, musicisti utilizzano il loro mezzo espressivo per esprimere personali, ma
indubbiamente obbiettivi, punti di vista su questioni socio-politiche e culturali locali.
Ciò che il festival vuole infatti approfondire è la potenza della comunicazione
attraverso le immagini e i messaggi culturali, che forse in modo più leggero possono
indurre a riflettere e a porsi importanti interrogativi.

37 i titoli in programma, premiati nei migliori festival internazionali. Un viaggio
cinematografico che tocca i paesi mediorientali al centro dell’attenzione politica e
mediatica. Storie potenti e toccanti e temi di attualità ambientati in Afghanistan,

1/4

https://artslife.com/2020/10/02/al-via-l11a-edizione-di-middle-east-now-il-medio-oriente-in-tutte-le-sue-sfaccettature/


Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele,
Kurdistan, Kuwait, Libano (e Beirut in particolare), Palestina, Siria, Tunisia e
Turchia. Presentare al mondo occidentale la cultura di questi paesi vuole essere
occasione per sconfiggere alcuni pregiudizi diffusi sui popoli mediorientali, facendo
invece conoscere le loro tradizioni e culture ricche di storia.

Fotogramma da “Sunless Shadows”, regia Mehrdad Oskouei, Middle East Now, 2020

Ad aprire la rassegna cinematografica di Middle East Now sarà, dall’Iran, “Sunless
Shadows” di Mehrdad Oskouei. Intimo ritratto della vita quotidiana di un gruppo
di donne recluse in un centro di detenzione minorile, chi per aver ucciso il padre, chi il
marito o un altro membro maschile della famiglia: sole davanti alla macchina da presa
riveleranno i loro pensieri, dubbi e sentimenti.
Tra i film-documentari anche l’intenso e poetico film d’animazione della regista Zabou
Breitman, “Les Hirondelles de Kaboul” (Le Rondini di Kabul), ambientata in una
Kabul in rovina e occupata dai Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira si amano
profondamente, e nonostante la violenza e la miseria del loro quotidiano vogliono
credere in un futuro migliore.
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Fotogramma da “Les Hirondelles de Kaboul”, regia Zabou Breitman, Middle East Now, 2020

Novità interessante del palinsesto cinematografico è il programma dedicato alle
colonne sonore dei film mediorientali: “MUSIC FOR FILMS”. Un nuovo focus sul
contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, presentato da un ospite
speciale: il talentuoso musicista Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie
tv e video games.

In accordo con l’anno un po’ anomalo che stiamo vivendo, le proiezioni di questa
edizione si terranno sia fisicamente sia online, sulla sala virtuale Più Compagnia in
collaborazione con MyMovies, dando così la possibilità a un numero ancora più alto di
spettatori di vedere i film in anteprima.

Al MAD, Murate Art District, la fotografia è protagonista a partire dall’8
ottobre con la mostra 7X7 Middle Est una collettiva di sette giovani e talentuosi
artisti mediorientali. Myriam Boulos, Sina Shiri, Abdo Shanan, Ameer Al-
Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat – riuniti per fornire una
personale prospettiva visiva della loro città – Beirut, Tehran, Algeri, Baghdad, Dubai,
Istanbul, Marrakesh – in un giorno specifico della settimana. Le foto ci raccontano le
città ritratte da punti di vista inediti e alternativi, rispetto a come siamo abituati a
vederle, vuoi perché distrutte o bombardate. Come parte integrante del progetto il
curatore ha ideato, in esclusiva per il festival, sette newspapers che si potranno sfogliare
in mostra: sette quotidiani nelle cui pagine si sviluppa il racconto per immagini di ogni
giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente.

In questa ricca edizione è previsto anche un progetto dedicato al fumetto e alla
graphic novel. Al centro, ancora una volta, il Medio Oriente con l’intento di offrire
sguardi e letture inedite, per scardinare i pregiudizi di chi non ne conosce la cultura e le
tradizioni.
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Per il programma dettagliato e tutte le informazioni clicca qui.

7X7 Middle East, Abdo Shanan, 2020

Commenta con Facebook
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https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/83504/middle-east-now-il-medio-oriente-a-firenze.aspx
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https://www.cinemaevideo.it/middle-east-now-apre-sunless-shadow-vincitore-di-idfa

Il film iraniano “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei, vincitore del Premio “Miglior
Regia” all’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e, pochi giorni fa il CineDoc
Tiblisi, sarà il film d’apertura di Middle East Now, il festival dedicato alla cultura
mediorientale organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, che, sospeso
in aprile per l’emergenza sanitaria, torna a svolgersi  dal 6 all’11 ottobre 2020 a
Firenze  tra Cinema  La  Compagnia,  MAD  Murate  Art  District e  altri  spazi
cittadini.

Protagonisti, oltre al cinema (37 titoli in programma, premiati nei migliori festival 
internazionali, di cui 13 cortometraggi) l’ arte (la mostra di arti visive “7X7 Middle 
East”, curata dall’artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD
Murate Art District), fumetti ( “Medio Oriente a fumetti”, una mostra e una serie di 
talk con gli autori, per osservare il Medio Oriente da un punto di vista diverso dal 
solito), musica (tra le novità anche “Music for Films”, focus sulle colonne sonore con 
lo special guest Omar Fadel) cibo, incontri ed eventi speciali.

Da Venezia, dove ha vinto il Premio Orizzonti al miglior film, un altro film iraniano 
racconta di una storia d’amore tra i soprusi e le ingiustizie subite da molti operai 
delle zone più remote dell’Iran, “The Wasteland” (Dashte Khamoush) (Iran, 2020, 
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102′) del regista iraniano Ahmad Bahrami. Ancora dall’Iran il 
documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-
giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che 
ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare 
cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi professionali, per comporre un 
racconto delle difficoltà e delle insidie dell’essere giornalista in Iran. La 
cinematografia iraniana è quest’anno protagonista del focus Visual Voices from 
Iran e Kurdistan che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice appassionata 
del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi fin 
dalle prime edizioni.
A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio Cinema Iran 2020”, per la miglior opera 
dall’Iran.

Dalla Mostra del Cinema di Venezia arriva anche “Gaza Mon Amour” (Palestina, 
Francia, Germania, Portogallo, Qatar, 2020, 88′), l’ultimo fatica dei gemelli terribili 
del cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser, sguardo comico e amaro sulla vita 
quotidiana a Gaza attraverso le vicende amorose del pescatore Issa. Palestinesi 
anche il pluripremiato cortometraggio “Maradona’s Legs” di Firas 
Khoury (Germania, Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990 e la 
commedia in anteprima italiana “Between Heaven and Hearth”  film 
dell’acclamata regista Najwa Najjar.

Altro focus sarà quello sul documentario creativo curato assieme a con Sigal 
Yehuda, con cui il festival collabora da anni, fondatrice e direttore esecutivo 
di CLOSE-UP, il programma che supporta registi emergenti di film documentari che 
si impegnano con le loro opere a rappresentare il dialogo, la lotta per la giustizia e la
libertà nelle regioni del Medio Oriente e Nord Africa. 3 i titoli in programma, tra i 
quali un documentario work-in-progress di cui per la prima volta in assoluto si 
vedranno alcune sequenze. 

Continuando a parlare di documentari, si segnalano il pluripremiato “Tiny Souls” di
Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia), che racconta la vita quotidiana della 
piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania; “Waterproof” di 
Daniela König (Giordania, Germania, 2019, 88’) su tre donne che rompono le 
convenzioni e decidono di diventare idraulico, il libanese “Beirut: la vie en 
rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer; “143 Rue du Desert” (Algeria, 
Francia, Qatar, 2019), di Hassen Ferhani, che ha debuttato a Locarno, interamente
girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una sigaretta o un caffè, una 
donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni…

Dall’Afghanistan arriva invece un intenso e poetico film d’animazione della 
regista Zabou Breitman ”Les Hirondelles de Kaboul (Le Rondini di Kabul), storia
d’amore ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai Talebani

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la 
direzione artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana 
nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di 
Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels 
Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, Ponte 
33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre 
istituzioni e partner locali e internazionali.



15.09.2020

http://www.comunicati-stampa.net/com/middle-east-now-visual-voices-a-firenze-la-cultura-
mediorentale-pi-contemporanea-cinema-arte-musica-incontri-teatro.html     

Oltre 40 FILM in anteprima, proiezioni sia in sala sia online, grande attenzione su Iran, Marocco, Siria, 
Palestina, Israele, Turchia, Iraq, Afghanistan e Arabia Saudita. miglior regia al festival IFDA di Amsterdam
girato in un centro di detenzione giovanile femminile in Iran,
Opening film il documentario “Sunless Shadows”,

_tra le novità anche “MUSIC FOR FILMS”, focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL

Tra gli eventi speciali:
_ la mostra fotografica “7x7 Middle East” al MAD Murate Art District,
7 fotografi emergenti raccontano 7 giorni di vita
in 7 diverse città del Medio Oriente;

_ il “Medio Oriente a fumetti”, una mostra e una serie di talk con gli autori, per osservare il Medio 
Oriente da un punto di vista diverso dal solito.

_ e ancora il teatro, musica, la libreria-installazione, e il programma di Talk e presentazioni sui temi caldi 
del Medio Oriente oggi.

http://www.comunicati-stampa.net/com/middle-east-now-visual-voices-a-firenze-la-cultura-mediorentale-pi-contemporanea-cinema-arte-musica-incontri-teatro.html
http://www.comunicati-stampa.net/com/middle-east-now-visual-voices-a-firenze-la-cultura-mediorentale-pi-contemporanea-cinema-arte-musica-incontri-teatro.html


La 11  edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a svolgersi dal 6 al 11 ª
ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si 
terrà tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.

Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato di 
cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio. 
Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione alla attualità, al racconto dei 
fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più che mai hanno 
bisogno di essere approfonditi.

In programma l'anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio 
cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell'attenzione della 
politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, 
Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, 
Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva 
che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. E 
naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo al 
pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, su una speciale piattaforma in 
collaborazione con MyMovies, che darà la possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i 
film in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e ad approfondirli 
con il pubblico.

Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l'arte e le espressioni visive siano 
strumenti e forum attivi per l'impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche 
musicisti, performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-
politiche e culturali, e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive. Il 
festival approfondirà questo tema in modo trasversale: offrendo una panoramica potente della forza 
comunicativa delle immagini e dei messaggi culturali a esse collegati, dell'originalità e dell'aspirazione al 
cambiamento di cui sono intrise le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.

Novità del programma cinema:
_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL

Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista 
nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista 
Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” 
al film satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar 
presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin 
Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider 
che cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario 
“In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e 
affascinante – tra detective story e analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima 
del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un 
road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. 
Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di
lettura inaspettate.

Focus Cinema: VISUAL VOICES FROM IRAN
Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e 
fiction, che racconteranno le storie e l'attualità di un paese dalla grande cultura e da sempre al centro 
della scena geopolitica mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice 



appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi fin dalle 
prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio Cinema Iran 2020”, per la miglior opera 
dall'Iran.

_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo

Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered 
voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo adatta 
a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati che 
urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, collaboratrice di diversi 
festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.

Highlights film in anteprima al festival:
Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e al 
tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un 
gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile
della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi.
Il film ha aperto l'ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.

Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista Meysam, 
un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino 
attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.

E ancora il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-
giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che 
lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro 
percorsi professionali, per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie dell'essere giornalista in 
Iran.

Dalla Palestina l'anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l'ultimo film 
dell'acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di 
Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso 
a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona's Legs” di Firas Khoury (Germania, 
Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca 
disperata delle "gambe di Maradona", l'ultimo figurina mancante per completare l'album dei mondiali e 
vincere un computer Atari.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia, 
Libano, 85'), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in 
Giordania da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide 
per sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua.

Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che 
segue le vite di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un'età dell'oro a cui 
sono riluttanti a rinunciare.

Dall'Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d'autore di Hassen 
Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una 
sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni…

Dall'Afghanistan, l'intenso e poetico film d'animazione della regista Zabou Breitman ”Les Hirondelles de 
Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai 
Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric 
Motjer, sorprendente documentario che segue le vite di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi



rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono riluttanti a rinunciare. si amano profondamente, e nonostante 
la violenza e la miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore...

_ Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall'incredibile esperienza di Greenhouse Film 
Center, uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. 
Nell’ambito della collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani documentaristi 
mediorientali l'opportunità di far debuttare i loro film al festival, e di discutere col pubblico il loro lavoro 
creativo, anche grazie all’anteprima di un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta 
mostrate una serie di sequenze.

_ Torna il “Competition Award”
Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal 
pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema – a 
questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in via di 
definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio 
monetario.

PROGETTI SPECIALI 2020:
7X7 MIDDLE EAST
Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall'artista libanese Roï Saade,
al MAD Murate Art District dal 8 al 31 ottobre 2020.
- inaugurazione giovedì 8 ottobre - ore 18.00

Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, curata 
dall'artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali - Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan, Ameer
Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Carol, Mouad Abillat - riuniti per fornire una personale prospettiva 
visiva della loro città - Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algieri – raccontata in un 
giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al tempo stesso un 
insieme di punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita delle persone in Medioriente, una 
narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto spesso negativa e 
legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in 
mostra negli spazi di MAD Murate Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 ottobre 2020) 
e il progetto prevede anche la realizzazione di uno speciale “newspaper”: un quotidiano nelle cui pagine si 
svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente.

_ il “Medio Oriente a Fumetti”, in una mostra e una serie di talk alla Compagnia

Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente 
da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di 
questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla 
versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono
anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e 
Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano 
di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato 
dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una 
mostra di tavole e racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del festival, e 
una serie di talk con gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se chiudo gli occhi... 
La guerra in Siria nella voce dei bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, "La rivoluzione dei 
gelsomini" di Takoua Ben Mohamed, il silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara.
“La sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-
Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e altri ancora...



_ VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020

Ci sarà anche il Bookshop tematico “Visual Voices” e il programma di Middle East Talks 2020. Il festival 
presenterà una nuova edizione della sua libreria-installazione, progettata dal gruppo di architetti Archivio 
Personale, e che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio letterario tra i romanzi e saggi 
che maggiormente esprimono il concetto di originalità di racconto di storie e prospettive di vita in 
medioriente. La selezione sarà a cura di Chiara Comito, fondatrice di Editoria Araba, blog di riferimento 
per la narrativa dal mondo arabo.

Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL TALKS: conversazioni, 
dibattiti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi forti e di attualità, invitando sul palco del Cinema 
La Compagnia esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per disegnare una mappa della nuova 
comunicazione e dell’informazione sul Medio Oriente.

Presto sarà annunciato il programma completo, inclusi gli eventi speciali legati al teatro contemporaneo, 
alla musica e al food.

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di 
Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, 
Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art 
District, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre 
istituzioni e partner locali e internazionali.



28.02.2020

http://.comunicati-stampa.net/com/middle-east-now-festival-2020-dal-31-marzo-al-5-
aprile-a-firenze-torna-la-rassegna-che-presenta-la-cultura-mediorientale-piu-

contemporanea-con-un-ricco-programma-di-cinema-arte-musica-incontri-teatro.html

Tra gli eventi speciali:
_ la mostra fotografica “7x7 Middle East”
7 fotografi emergenti raccontano 7 giorni di vita in 7 diverse città del Medio Oriente;
_ la mostra “Watermelons after lunch” dell'illustratrice di origini kuwaitiane Zahra Marwan;
_ il teatro contemporaneo con “Sous un ciel bas” del regista siriano Waël Ali, sull'impossibilità di fare 
teatro in tempi di guerra;
_ la cucina globale e nomade di Abu Dhabi nel progetto TABLES TALES di Hanan Sayed Worrell

La 11a edizione di Middle East Now porta in scena a Firenze dal 31 marzo al 5 aprile 2020 il Medio Oriente 
contemporaneo con un ricco programma di cinema, documentari, arte, musica, incontri, cibo e teatro.
Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema La 
Compagnia, Cinema Stensen, Teatro Cantiere Florida, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.

In programma l'anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio 
cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell'attenzione della 
politica e dei media internazionali: storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, 



Iraq, Kurdistan, Libano, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, 
Marocco, Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una 
prospettiva che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati.

_MIDDLE EAST NOW “VISUAL VOICES”: tema del festival 2020
Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l'arte e le espressioni visive siano 
strumenti e forum attivi per l'impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche 
musicisti, performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-
politiche e culturali, e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive. Il 
festival approfondirà questo tema in modo trasversale: offrendo una panoramica potente della forza 
comunicativa delle immagini e dei messaggi culturali a esse collegati, dell'originalità e dell'aspirazione al 
cambiamento di cui sono intrise le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.
Novità del programma cinema:

_”MIDDLE EAST CURATED BY”
Il festival lancia una nuova sezione del programma cinema: una selezione di film curata da un regista 
mediorientale, una sorta di “carte blanche” offerta a un autore riconosciuto del cinema mondiale nello 
scegliere i titoli che per lui rappresentano “gemme assoulte” del cinema Middle East recente e non solo. 
Per questa prima edizione il celebre regista palestinese Hany Abu-Assad, due volte candidato agli Oscar 
con i film “Palestine Now” e “Omar”, ha scelto per il pubblico del festival “Adrift on the Nile” (Egitto, 1971,
115') di Hussein Kamal (1971), ritratto disincantato della upper class egiziana dei primi anni '60, tratto dal 
celebre romanzo del celebrato scrittore premio nobel Naguib Mahfouz; il film tunisino “The Silences of 
the Palace” (Francia, Tunisia, 1994, '127), menzione speciale a Cannes e diretto da Moufida Tlatli, prima 
donna regista araba a dirigere un lungometraggio, sulle memorie della giovane Alia, che ripercorre la sua 
infanzia a palazzo dopo la morte del principe Sid’Ali; e ancora “EXT. Night” di Ahmad Abdalla (Egitto, 2018,
98'), l'ultimo film di uno dei giovani talenti del film egiziano, un'esplorazione della vita vibrante del Cairo 
contemporaneo vista attraverso gli occhi di tre personaggi - regista, un tassista e una prostituta - che si 
incontrano per il tempo di una corsa sfrenata che dura una notte.

_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista 
nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista 
Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” 
al film satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar 
presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin 
Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider 
che cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario 
“In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e 
affascinante – tra detective story e analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima 
del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un 
road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. 
Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di
lettura inaspettate.

_ FOCUS: VISUAL VOICES FROM IRAN
L’edizione 2020 ha in programma un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e 
fiction che andranno a raccontare – tra storie personali e temi d’attualià - un paese di grande cultura, che
da sempre svolge un ruolo di prim’ordine nella scena geopolitica dell’area mediorientale. In aggiunta a 
questa edizione verrà istituito un premio in memoria di Felicetta Ferraro, collaboratrice appassionata del 
festival, grande esperta di Iran e Adghanistan, curatrice fin dale prime edizioni del programma relativo a 
quest’area del mondo. La direzione artistica inserisce un focus in programma per ricordarla durante il 
festival e per sentirla ancora parte del team.

_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo



Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered 
voi- ces”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo 
adatta a que- sto paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più 
sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, 
collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del Golfo 
di Middle East Now.

Highlights film in anteprima al festival:
Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e al 
tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un 
gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile
della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi. Il film 
ha aperto l'ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista Meysam, 
un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino 
attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.

Dalla Palestina “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l'ultimo film dell'acclamata regista Najwa 
Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di Nazareth, che vuole divorziare da
suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso a Beirut, e alle complicazioni che 
derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green Line.

Sulla Siria l’anteprima internazionale di Ayouni di Yasmin Fedda (75’, UK, Qatar 2019), il documentario in 
cui, mentre l’attenzione internazionale sulla Siria sta scomparendo, le protagoniste Noura e Machi 
cercano risposte sui loro cari scomparsi, Bassel Safadi e padre Paolo Dall’Oglio. La loro ricerca dura anni e 
attraversa diversi paesi, e di fronte a una schiacciante assenza di informazioni la speranza è l'unica cosa a 
cui possono aggrapparsi.

Tra i film dal Marocco il bellissimo “The Unknown Saint” di Alaa Eddine Aljem (2019, Marocco, Francia, 
Qatar, 100’) favola divertente e assurda su spiritualità e avidità: protagonista un ladro che poco prima 
della sua cattura scava una tomba per nascondere un sacco di soldi; rilasciato dalla prigione anni dopo, 
ritorna per recuperare la borsa e trova la suo posto un santuario dedicato a un Santo Ignoto, e un villaggio 
nuovo di zecca costruito intorno ad esso.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia, 
Libano, 85'), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in 
Giordania da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide 
per sopravvi- vere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua.

Dal Libano l’opera prima “1982” di Oualid Mouaness (2019, Libano, USA, Norvegia, Qatar, 100’), in cui la 
vicenda dell’invasione israeliana del Libano nel 1982 è vista attraverso gli occhi di un bambino: in una scuola
privata nei dintorni di Beirut, il giorno prima delle vacanze estive, l'undicenne Wissam decide di dichiarare 
il suo amore alla compagna di classe Joanna. Per un sognatore come Wissam è difficile capire la gravità di 
ciò che sta per accadere, mentre i suoi maestri, fortemente divisi dalle loro idee politiche, cercano di 
mascherare le loro paure. Con la partecipazione straordinaria come attrice della grande regista libanese 
Nadine Labaki.
_ Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall'incredibile esperienza di Greenhouse Film 
Center, uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. 
Nell’ambito della collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani documentaristi 
mediorientali l'opportunità di far debuttare i loro film al festival, e di discutere col pubblico il loro lavoro 
creativo, anche grazie all’anteprima di un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta 
mostrate una serie di sequenze.
_ Torna il “Competition Award”
Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal 



pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema – a 
questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in via di 
definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio 
monetario.

Eventi e progetti speciali in programma:

PROGETTI SPECIALI FOTOGRAFIA, ARTE, TEATRO, FOOD, MUSICA:
_ 7X7 MIDDLE EAST
Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall'artista libanese Roï Saade.
7 fotografi di 7 diverse città del Medio Oriente (Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e 
Algieri) riuniti per fornire una personale prospettiva visiva della loro città, offrendo una narrazione 
alternativa alla rap- presentazione dei media che è spesso negativa e legata ai fatti della geopolitica. Ad 
ognuno dei fotografi coinvolti è stato assegnato un giorno specifico della settimana: trascorreremo un 
lunedì a Beirut con la foto- grafa Myriam Boulos, un martedì a Tehran con Sina Shiri, un mercoledì a 
Algeri con Abdo Shanan, un giovedì a Baghdad con Ameer Al-Shaeli, un venerdì a Dubai con Reem 
Falaknaz, un sabato aIistanbul con Erdem Carol, per finire una domenica in Marocco, a Marrakesh con 
Mouad Abillat. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al tempo stesso soggettiva, della vita 
delle persone in Medioriente.
Le immagini realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in mostra negli spazi di MAD Murate Art District 
(inaugurazione giovedì 2 aprile – fino al 2 maggio 2020) e il progetto diventerà anche uno speciale 
Newspaper, un quotidiano nelle cui pagine si svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una 
ipoteti- ca settimana in Medio Oriente.

_ WATERMELON AFTER LUNCH di Zahra Marwan
in mostra un nuovo progetto artistico dell’illustratrice di origini kuwaitiane
Il festival presenterà un nuovo art project dell’artista Zahra Marwan, giovane e talentuosa illustratrice di 
origine kuwaitiana basata negli Stati Uniti, che con i suoi lavori indaga la complessità dell’avere un'identità
mediorientale e vivere in una realtà completamente diversa da quella delle sue origini. Le sue illustrazioni 
evo- cative e bellissime sono una delicata combinazione di pensieri casuali, ricordi del passato e piccoli 
frammenti di reminiscenze – come il rituale dei suoi nonni di mangiare anguria dopo pranzo. Parlano di 
nostalgia, di perdita, di sogni e di amore per la casa, del sentirsi al tempo stesso “straniero” e a proprio 
agio ovunque ci si trovi. I lavori artistici di Zahra Marwan andranno in scena nei giorni del festival al 
Cinema La Compagnia e negli spazi di MAD Murate Art District (dal 2 aprile al 2 maggio 2020).

_ Teatro contemporaneo:

“SOUS UN CIEL BAS” di Waël Ali
In anteprima il teatro contemporaneo in collaborazione con Murmuris e la rassegna Materia Prima. Dopo il 
grande successo ottenuto dalla collaborazione alle edizioni 2018 e 2019, il festival presenta un nuovo 
progetto riguardante il teatro contemporaneo in collaborazione con l’associazione culturale Murmuris 
nell'ambito della rassegna Materia Prima 2020. Sabato 4 aprile, al Teatro Cantiere Florida di Firenze in 
scena l’anteprima della pièce teatrale “Sous un ciel bas” del regista siriano Waël Ali. Come si può fare tea-
tro quando la realtà che si tenta di cogliere è affetta da perpetui e violenti cambiamenti? Come fare 
teatro in tempi di guerra? Per chi fare teatro? È ciò che si chiede Wael Ali, scrittore e regista siriano, 
classe 1979. Sous un ciel bas (Sotto un cielo basso) è uno spettacolo di teatro documentario che si sviluppa
in un’andata e un ritorno tra due percorsi, tra due viaggi. Waël Ali fa coabitare due scritture, due registri, 
l’intimo e il politico, che mettono in dialogo una moltitudine di sguardi e temporalità convergenti verso 
uno stesso oggetto: un territorio sempre in fuga. Sous un ciel bas mette in scena la figura di Jamal, un 
documentarista siriano qua- rantenne, che vive in Francia da diversi anni. Si sente intrappolato in una 
situazione che gli impedisce di creare immagini: “come posso guardare, semplicemente guardare, il 
presente ora che non ho più un passato al quale appartenere?”.

_ il Medio Oriente a fumetti
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente 



da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di 
questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla 
versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono
anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e 
Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano 
di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato 
dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti. Tra i ￼￼￼
titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se chiudo gli occhi... La guerra in Siria nella voce dei bambini" (2018) di
Francesca Mannocchi e Brisly Dia- la, "La rivoluzione dei gelsomini" (2019) di Takoua Ben Mohamed, il 
silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara, e altri ancora.

Progetto speciale Food:

TABLES TALES: la cucina globale e nomade di Abu Dhabi il progetto e il libro di Hanan Sayed Worrell
Negli ultimi decenni, Abu Dhabi, la capitale degli Emirati Arabi Uniti, ha sperimentato un costante afflusso
di persone da tutto il mondo, portando tutte le loro influenze culinarie. Dalla Siria alla Spagna, dall'India 
all'Italia, dall'Afghanistan alle Americhe, una gamma seducente di aromi, sapori e consistenze si è 
mescolata alle foodways locali per creare una vivace cultura urbana di reinvenzione e collaborazione, a 
casa e per le strade. Hanan Sayed Worrell, autrice del libro “Table Tales The Global Nomad Cuisine of Abu 
Dhabi”, con una speciale presentazione in occasione del festival e una cooking class, ci regalerà un tour 
senza precedenti di questi affascinanti tesori culinari. Residente da lungo tempo ad Abu Dhabi, Hanan ci 
porta dove pochi visitatori possono andare: nelle case e nelle vite dei locali e degli espatriati. Attraverso 
una raccolta di storie individuali toccanti, ricette deliziose e fotografie vivaci, sperimentiamo la vita in 
questa città in rapida evoluzione.

_SOUND MIDDLE EAST NOW
L’edizione 2020 del festival continuerà anche la sua ricognizione nella scena musicale più creativa che 
viene dal Medio Oriente, con un programma di performance ed esibizioni di artisti e musicisti, che si 
svolgeranno al Cinema la Compagnia e in collaborazione con altre location e associazioni della città, come 
La Scena Muta e BUH! Circolo Creativo Urbano.

_ VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020
Realizzazione del Bookshop tematico “Visual Voices” e del programma di Middle East Talks 2020. Il festival
presenterà una nuova edizione della sua libreria-installazione, progettata dal gruppo di architetti Archivio 
Personale, e che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio letterario tra i romanzi e saggi 
che maggiormente esprimono il concetto di originalità di racconto di storie e prospettive di vita in 
medioriente. La selezione sarà a cura di Chiara Comito, fondatrice di Editoria Araba, blog di riferimento 
per la narrativa dal mondo arabo, in collaborazione con Ponte 33, casa editrice specializzata in Iran e 
Afghanistan.

Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL TALKS: conversazioni, 
dibattiti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi forti e di attualità, invitando sul palco del Cinema 
La Compagnia esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per disegnare una mappa della nuova 
comunicazione e dell’informazione sul Medio Oriente.

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di 
Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, 
Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di Ponte 33, Murmuris 
Teatro, Le Murate. Progetti Arte Contemporanea, Azalai Travel Design, FSM Gallery - Fondazione Studio 
Marangoni, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e internazionali.
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Il tema di quest’anno è “Visual Voices”, ovvero: il racconto di come le 
espressioni culturali visive siano strumenti attivi di impegno sociale in 
Medio Oriente, di come “immagini e voci” insieme, lancino messaggi forti di 
cambiamento, oggi più che mai necessari. Durante i sei giorni di festival ci 
saranno 37 film, di cui 13 corti, 21 anteprime italiane, 10 anteprime 
internazionali e 2 anteprime mondiali. I film arrivano da: Afghanistan, 
Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele, 
Kurdistan, Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia e Turchia.

Tra i progetti speciali segnalo la mostra fotografica collettiva SEVEN 
BY SEVEN. Transcultural Narratives from the Middle East and 
North Africa, a cura di Roï Saade, che include i lavori di 7 giovani e 
talentuosi fotografi che racconteranno con le loro immagini sette città 
(Beirut, Teheran, Algeri, Baghdad, Dubai, Istanbul e Marrakesh) in un 
giorno specifico della settimana. Fa parte del progetto la versione online su 
7×7.middleastnow.it e la stampa di 7 quotidiani che si troveranno al festival. 
L’inaugurazione è prevista l’8 ottobre al MAD Murate Art District alle 18:00.

Tra i focus cinema, c’è l’omaggio a Omar Fadel, musicista e 
pluripremiato autore di colonne sonore per film, tv e videogiochi; una 
sezione speciale per i film da Iran e Kurdistan, tra cui il Premio al Miglior 
Film dall’Iran dedicato alla memoria dell’iranista Felicetta Ferraro, che 
per tanti anni ha collaborato con instancabile passione al Festival.



Inoltre, per la prima volta, tutti i film del Festival verranno proiettati 
in streaming su MyMovies pagando un unico abbonamento di 9,90 euro.
Quindi se non siete a Firenze, potrete guardare anche voi i film!

Anche quest’anno inoltre ci sarà il bookshop all’interno del festival, 
con una selezione di titoli curata da me: “I  romanzi  selezionati  da  
Editoriaraba  hanno  come  focus  principale  le  rivoluzioni  scoppiate  nella  
regione  nel  2011.  Come  altre  forme  espressive,  anche  la  letteratura  si  
è  interrogata  sulle  cause  degli  eventi  socio-politici  recenti  che  hanno  
cambiato  il  volto  del  Medio  Oriente:  dal  romanzo  storico  a  quello  
distopico,  dal  fumetto al romanzo grafico, gli scrittori arabi in Egitto, Siria, 
Libia e Tunisia scavano nel passato, indagano il presente e immaginano 
futuri dando voce alle battaglie di chi ha lottato, per trovare un senso al 
vivere comune e la speranza per una via di uscita dalla guerra e dalla 
repressione politica”.

E poi, finalmente, io e Silvia Moresi presenteremo per la prima volta dal 
vivo ARABPOP. Arte e letteratura in rivolta dai paesi 
arabi (Mimesis 2020). Modera l’incontro Giuseppe Alizzi. Vi aspettiamo 
quindi sabato 10 ottobre alle 19:30 al Cinema La Compagnia!

Tutte, ma proprio tutte le informazioni di cui avete bisogno sono qui, nella 
guida in pdf.

https://middleastnow.it/wp-content/uploads/2020/09/Middle-East-Now-2020-Guida-web.pdf
https://middleastnow.it/wp-content/uploads/2020/09/Middle-East-Now-2020-Guida-web.pdf
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Di SILVIA AIROLDI
03/10/2020

L'agenda delle mostre di questo inizio d'ottobre riserva delle piacevoli 
sorprese. Ispirati dal letargo della natura, possiamo convertirci all'idea di un
autunno slow per assaporare ogni attimo del nostro tempo libero, con 
lentezza e cura. Per scegliere cosa vedere e quale esposizione visitare 
queto weekend in Italia, ecco allora una lista di proposte, alcune davvero
originali. Lasciamoci tentare dal festival dedicato al floral design, oppure 
scopriamo attraverso la fotografia, strumento di memoria e relazioni, le 
diverse anime del quartiere romano, esempio di città-giardino, che festeggia 
100 anni. Scegliamo ancora la fotografia, in bianco e nero in questo caso, per
esplorare il rapporto professionale di un grande fotografo con una delle 
aziende che hanno fatto la storia del nostro Paese. Oppure dedichiamoci 
all'incontro di fotografia ed arte che danno vita a creazioni visionarie ispirate
al complesso mondo estetico e concettuale di un famoso architetto, designer 
e fotografo torinese. Fra gli appuntamenti d'autunno da non 
mancare, quello con il festival dedicato al racconto del Medio Oriente 
contemporaneo, attraverso un programma di cinema, documentari, arte, 
musica, teatro e incontri, per approfondire temi e fenomeni nascenti delle 
culture e delle società mediorientali. E per concludere, un invito a 
trascorrere una 'notte bianca's visitando le gallerie d'arte contemporanea 
della città di Genova.

https://www.elledecor.com/it/viaggi/a34255164/mostre-da-vedere-italia-ottobre-2020


MIDDLE EAST NOW, FIRENZE

Ameer Hazim, Baghdad 

Dopo essere stato rinviata lo scorso aprile, dal 6 all'11 ottobre prende il via 
l'undicesima edizione di Middle East Now, il festival dedicato al racconto del
Medioriente contemporaneo, attraverso cinema, documentari, arte, musica, 
teatro, incontri, talk ed eventi speciali presentati tra il Cinema La 
Compagnia, il MAD Murate Art District e altri spazi cittadini. L'attenzione è 
rivolta all'attualità, per approfondire temi e fenomeni nascenti e pulsanti 
delle culture e delle società mediorientali. Nel tema Visual Voices del 2020, 
in particolare, si vuole porre in evidenza come la cultura, il cinema, l'arte e le
espressioni visive possano essere veicolo attivo per l'impegno sociale in 
Medio Oriente e voce del cambiamento. Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, 
Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, 
Marocco, Tunisia, Algeria e Libano sono i Paesi toccati dai racconti 
cinematografici: 37 film in programma, premiati nei festivi internazionali, 
visibili in anteprima sia con proiezioni in presenza che on line. Tra le novità 
di questa edizione anche "Music for films" dedicato alle colonne sonore di 
film mediorientali per dare luce alla musica, elemento determinante nel suo 
contributo creativo alla pellicola cinematografica. Nell'ambito dei progetti 
speciali è proposta la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, curata 
dall'artista e designer libanese Roï Saade, in scena negli spazi del MAD 
Murate Art District fino al 31 ottobre. Una narrazione a più voci dei sette 
giovani fotografi mediorientali, Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan, 
Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat, che 



compongono un ritratto personale delle loro città, Baghdad, Beirut, 
Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algeri, in un giorno particolare della 
settimana. L'esposizione si svilupperà anche on line (7x7.middleastnow.it). 
Il progetto espositivo “Medio Oriente a fumetti”, a cura di Anna Di Giusto e 
ospitato nel foyer del Cinema La Compagnia, affida, invece, al linguaggio del
fumetto e della graphic novel una chiave di lettura alternativa. Middle East 
Now è ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation.

www.middleastnow.it

http://www.middleastnow.it/
http://7x7.middleastnow.it/


05.10.2020

https://www.fashionnewsmagazine.com/fnm-evento/middle-east-now-visual-voices-
6-11-ottobre-2020-a-firenze-la-cultura-mediorentale-piu-contemporanea-cinema-arte-

musica-incontri-teatro/

https://www.fashionnewsmagazine.com/fnm-evento/middle-east-now-visual-voices-6-11-ottobre-2020-a-firenze-la-cultura-mediorentale-piu-contemporanea-cinema-arte-musica-incontri-teatro/
https://www.fashionnewsmagazine.com/fnm-evento/middle-east-now-visual-voices-6-11-ottobre-2020-a-firenze-la-cultura-mediorentale-piu-contemporanea-cinema-arte-musica-incontri-teatro/
https://www.fashionnewsmagazine.com/fnm-evento/middle-east-now-visual-voices-6-11-ottobre-2020-a-firenze-la-cultura-mediorentale-piu-contemporanea-cinema-arte-musica-incontri-teatro/






E ancora un’altra anteprima importante, “The Wasteland” (Dashte Khamoush) (Iran, 2020, 102′) del 
regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Premio Orizzonti al miglior film all’ultimo festival di 
Venezia, che in puro stile ‘seconda nouvelle vague’ del cinema iraniano racconta di una storia d’amore tra
i soprusi e le ingiustizie subite da molti operai delle zone più remote dell’Iran.

Dalla Palestina l’anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l’ultimo film 
dell’acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di 
Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso 
a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green 
Line.

Maradonas Legs_2__Firas Khoury Germania Palestina_ 2019
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona’s Legs” di Firas Khoury (Germania, 
Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla 
ricerca disperata delle “gambe di Maradona”, l’ultimo figurina mancante per completare l’album dei 
mondiali e vincere un computer Atari. E last but not least, dall’ultimo festival di Venezia anche “Gaza Mon
Amour” (Palestina, Francia, Germania, Portogallo, Qatar, 2020, 88′), l’ultimo fatica dei gemelli terribili del
cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser, sguardo comico e amaro sulla vita quotidiana a Gaza attraverso
le vicende di un amore inespresso tra il pescatore Issa, sessant’anni, segretamente innamorato di Siham,
una donna che lavora come sarta al mercato. Quando poi nella rete da pesca rinviene un’antica statua di 
Apollo, le cose si complicano ulteriormente.

Gaza Mon Amour main_Tarzan e Arab Nasser, 2020 still_low

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia,
Libano, 85′), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in 
Giordania da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide 
per sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua. E ancora il doc “Waterproof” di 
Daniela König (Giordania, Germania, 2019, 88’) su tre donne – Khawla, Aisha e Rehab – che rompono le 
convenzioni e decidono di diventare idraulico, diventando vere e proprie manager in un paese dove la 
condizione femminile è ancora arretrata e oppressa.
Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che 
segue le vite di quattro membri dell’élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a cui 
sono riluttanti a rinunciare.

Dall’Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d’autore di Hassen
Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per 
una sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni.

Dall’Afghanistan, l’intenso e poetico film d’animazione della regista Zabou Breitman ”Les Hirondelles de 
Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata 
dai Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira si amano profondamente, e nonostante la violenza e la
miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore…

Novità del programma cinema:

_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL

Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista 
nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista 
Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” 
al film satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all’Oscar “Day One”). Omar 
presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin 
Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider 
che cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il 
documentario “In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58′) di Wael Omar and Philippe Dib, 
sguardo divertente e affascinante – tra detective story e analisi politica – sulla vita della ricca élite sociale
del Cairo poco prima del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97′) Abu Bakr Shawky, un 
viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù 
religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai registi dei film per discutere del loro lavoro 
creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.
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Focus Cinema: VISUAL VOICES FROM IRAN
Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e 
fiction, che racconteranno le storie e l’attualità di un paese dalla grande cultura e da sempre al centro 
della scena geopolitica mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice 
appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi fin dalle 
prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio Cinema Iran 2020”, per la miglior opera 
dall’Iran.

 

_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo

Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered 
voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo adatta 
a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati che 
urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, collaboratrice di diversi 
festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.

_ Focus sul documentario creativo con Close-up

Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall’incredibile esperienza di Greenhouse Film 
Center, uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. 
Nell’ambito della collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani documentaristi 
mediorientali l’opportunità di far debuttare i loro film al festival, e di discutere col pubblico il loro lavoro 
creativo, anche grazie all’anteprima di un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta 
mostrate una serie di sequenze.

_ Torna il “Competition Award”

Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal 
pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema – a 
questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in via di 
definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio 
monetario.
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PROGETTI SPECIALI 2020:
7X7 MIDDLE EAST



Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall’artista libanese Roï Saade,
al MAD Murate Art District dal 8 al 31 ottobre 2020.
– inaugurazione giovedì 8 ottobre – ore 18.00

 

Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, curata 
dall’artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali – Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan, Ameer 
Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Carol, Mouad Abillat – riuniti per fornire una personale prospettiva 
visiva della loro città – Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algieri – raccontata in un 
giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al tempo stesso un 
insieme di punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita delle persone in Medioriente, una 
narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto spesso negativa e 
legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in 
mostra negli spazi di MAD Murate Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 ottobre 
2020) e il progetto prevede anche la realizzazione di 7 speciali “newspaper”: 7 quotidiani nelle cui pagine 
si svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente. E in più 
la mostra avrà anche una sua versione digitale, in cui si potrà approfondire il lavoro degli 
artisti: 7×7.middleastnow.it

 

Medioriente a Fumetti_Mediterraneo

_ il “Medio Oriente a Fumetti”, in una mostra e una serie di talk alla Compagnia

Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente 
da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di 
questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla 
versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono
anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e 
Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano 
di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato 
dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una 
mostra di tavole e racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del festival, e 
una serie di talk con gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: “Se chiudo gli occhi… 
La guerra in Siria nella voce dei bambini” (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, “La rivoluzione 
dei gelsomini” di Takoua Ben Mohamed, il silent book “Mediterraneo” di Sergio Nazzaro e Luca 
Ferrara, “La sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di 
Jean-Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e altri ancora…

 

_ VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020

Ci sarà anche il Bookshop tematico “Visual Voices” e il programma di Middle East Talks 2020. Il festival 
presenterà una nuova edizione della sua libreria-installazione, progettata dal gruppo di architetti Archivio 
Personale, e che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio letterario tra i romanzi e saggi 
che maggiormente esprimono il concetto di originalità di racconto di storie e prospettive di vita in 
medioriente. La selezione sarà a cura di Chiara Comito, fondatrice di Editoria Araba, blog di riferimento 
per la narrativa dal mondo arabo.

 

Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL TALKS: conversazioni, 
dibattiti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi forti e di attualità, invitando sul palco del Cinema 
La Compagnia esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per disegnare una mappa della nuova 
comunicazione e dell’informazione sul Medio Oriente.

programma completo su: https://middleastnow.it/

 

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di 
Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, 
Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art 
District, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre 
istituzioni e partner locali e internazionali.
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2020_s_middle_east_now_internet_festivals-269573648/

Florence’s 11th annual Middle East Now Festival, postponed from April, will be 
held from October 6-11, showcasing cinema, art and culture from the region and 
North Africa.  Pisa’s Internet Festival is taking place as would be normally 
scheduled with the title #RESET.  The 10th edition features four days of events, 
panels, meetings and debates from October 8-11.  This year experts and 
enthusiasts will address the question: how has the web changed during the 
pandemic and how has the web changed the pandemic?  Organizers affirm a goal
in returning the true protagonist back to the center of the tech scene: human 
creativity.
 

Middle East Now
 

Citizens of the Western, predominantly Judeo-Christian world often either know little about the 
Middle East or have some adverse opinions of the political, cultural situation there.  The organizers
of the festival aim to enlighten attendees and open discussion on the diverse culture of the 17 
nations collectively called the Middle East.  The region’s more than 400 million people speak at 
least 60 different languages with Arabic, Hebrew, Turkish and Persian being among them.  Known 
for its religious diversity, Islam, Christianity and Judaism all originated in the Middle East.  
Including Hindus, Druze, Buddhists and Yazidi, non-Muslims make up 23% of the population.
 
The movie industry, which never slowed down during the COVID pandemic, reveals a distinctive 
cinema culture from each country.  Brought into the Arabic countries at the beginning of the 20th 
century, Abu Dhabi in the United Arab Emirates, has developed as a center for Hollywood and 
Bollywood filming as well as Middle Eastern centered cinema.  Women comprise a quarter of 
independent filmmakers in the region, compared to 8% in the US and Lebanon boasts more 
women than men in the industry.
 
The area’s art, traditionally known for geometric designs and calligraphy seen in carpets, ceramics 

https://firenze.repubblica.it/tempo-libero/articoli/cultura/2020/10/05/news/2020_s_middle_east_now_internet_festivals-269573648/
https://firenze.repubblica.it/tempo-libero/articoli/cultura/2020/10/05/news/2020_s_middle_east_now_internet_festivals-269573648/


and architecture, changed during the postwar era and independence from imperial rulers.  Today, a
vibrant contemporary art scene exists called Arabic Modernism with increasing attention given to 
these artists.  The cuisine of the region offers a great variety of dishes, from the street food of 
Turkey with kebabs and rich vegetable stews, to Libyan food influenced by North African, Berber 
and Mediterranean traditions, to the rich and complex combinations of spices, sweet and savory 
found in Persian cuisine.

This year’s Florence festival, with the theme Visual Voices, explores how images and voices initiate 
messages of change.  Thirty-seven films, including 10 international premieres, present different 
aspects of life and love in the region, all screened in their original language with English and Italian
subtitles.  The opener, “Sunless Shadows,” shot in a female juvenile detention facility in Iran, 
received an award for best director at the International Documentary Festival in Amsterdam 
(Tuesday, October 6, 9 pm, Cinema La Compagnia, Via Cavour, 50/r).  “The Wasteland,” directed 
by Dashte Khamoush, tells a love story set amid the injustices and abuses experienced by workers 
in Iran’s most remote corners.  The movie won the Horizons Award for best film at the 2020 Venice
Film Festival (Friday, October 9, 9 pm, La Compagnia).
 
From Jordan the award-winning documentary "Tiny Souls" by Jordanian Dina Naser portrays the 
daily life of little Marwa, who has lived in a refugee camp in Jordan since she fled Syria with her 
family.  Her lively and open spirit confronts the challenges involved to survive in an environment 
where, despite everything, life continues.  Introduced by the director, the showing will be followed 
by a Q and A session with Naser. (Friday, October 9, 5:30 pm, Cinema La Compagnia). 
Afghanistan’s entry is an intense and poetic animated film by director Zabou Breitman, “Les 
Hirondelles de Kaboul” (The Swallows of Kabul), is set in a war-torn Kabul occupied by the 
Taliban.  The film follows the lives of two young people Mohsen and Zunaira, who are deeply in 
love and, despite the violence and misery of their daily lives, want to believe in a better future 
(Sunday, October 11, 3:30 pm, Cinema La Compagnia).
 
Another offering, “Music for Films,” focuses on soundtracks in film of the Middle East with special 
guest and industry award-winner Omar Fadel.  Fadel will present three films featuring music he 
composed (Thursday, October 8, 6 pm, In Search of Oil and Sand. October 8, 9 
pm, Youmeddine and Saturday, October 10, 11 am, The United, all at Cinema La Compagnia).  The 
theatre’s lobby will also host the exhibition “The Middle East in Cartoons and Comic Strips” from 
October 6-11 with free admission.
 
Members of the audience can also sign up for “Autumn Recipes” to discover Middle Eastern cuisine
in the season that greets the late eggplants and welcomes cabbages, pumpkins, pomegranates and 
much more.  For a tasting menu and screening of the film, admission is €15, and reservations are 
required with advance sales at the cashier of the Cinema La Compagnia (Friday, October 9, 8 pm, 
Cinema La Compagnia.  Limited attendees in compliance with anti-COVID health provisions).
 
“7 x 7,” a photographic exhibition of transcultural narratives introduces seven photographers from 
seven cities in seven days, depicting stories and scenes throughout the region through the camera 
lens.  The show will inaugurate on Thursday, October 8 at 6 pm (October 8-31, Monday through 
Saturday, 10 am-1 pm and 3-7 pm.  MAD Murate Art Center, Piazza delle Murate; free entrance).  
The festival also includes a vibrant program of lectures featuring writers, journalists and experts on
the Middle East with conversations, debates and book presentations.  For complete information on 
the program, including entrance fees for films and special events, see the festival

 website: middleastnow.it.
  

http://middleastnow.it/
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https://www.firenzespettacolo.it/middle-east-now-5397

 Da martedì 6 a domenica 11 ottobre XI edizione di Middle East Now la rassegna 
organizzata dall’associazione culturale Map of Creation di Roberto Ruta e Lisa Chiari, 
tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e altri spazi 
cittadini. Oltre 40 film in anteprima, proiezioni in sala e online, focus su Iran, Marocco, 
Siria, Palestina, Israele, Turchia, Iraq, Afghanistan e Arabia Saudita. Tema di quest’anno 
Visual Voices, immagini e voci che lanciano messaggi di cambiamento. 

NOVITÀ - La prima è Music for Films, focus sulle colonne sonore con lo special guest 

Omar Fadel. Il pluripremiato musicista presenta 3 film da lui musicati: The United di Amin 

Matalqa, In search of oil and sand di Wael Omar and Philippe Dib e Yomeddine Abu Bakr 

Shawky.

La seconda è Visual Voices from Iran, documentari, cortometraggi e fiction, che 

https://www.firenzespettacolo.it/middle-east-now-5397


raccontano le storie e l'attualità di un paese dalla grande cultura e da sempre al centro 

della scena geopolitica mediorientale. 

HIGHLIGHTS – Arriva dall’Iran il film d’apertura, Sunless Shadows di Mehrdad Oskouei, 

intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione 

minorile iraniano. Sempre dall’Iran Shouting at the Wind di Siavash Jamali, storia di un 

adolescente che sogna di cambiare il suo destino attraverso la musica. E ancora il delicato

documentario Formerly Youth Square della regista-giornalista Mina Akbari: la vita 70 

giornalisti che lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso.

Dalla Palestina l'anteprima italiana di Between Heaven and Hearth dell'acclamata Najwa 

Najjar. Inoltre il pluripremiato cortometraggio Maradona's Legs di Firas Khoury, ambientato

durante i Mondiali del 1990.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario Tiny Souls di Dina Naser che racconta la vita

piccola Marwa in un campo profughi in Giordania. Dal Libano il sorprendente 

documentario Beirut: la vie en rose di Èric Motjer, che segue le vite di quattro membri 

dell'élite cristiana libanese.

Dall'Algeria 143 Rue du Desert, bellissimo doc d'autore di Hassen Ferhani che ha 

debuttato a Locarno.

Infine dall'Afghanistan, l'intenso e poetico film d'animazione della regista Zabou Breitman 

Les Hirondelles de Kaboul.

PROGETTI SPECIALI - La mostra di arti visive 7X7 Middle East, curata dall'artista e 

designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District con 7 

giovani talentuosi fotografi mediorientali riuniti per fornire una personale prospettiva visiva 

della loro città raccontata in un giorno specifico della settimana (inaugurazione giovedì 8 

ore 18 MAD Murate Art District, finoa sab 31).

Il Medio Oriente a Fumetti, progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di 

fumetti, che prevede una mostra di tavole e racconti sonori in scena nel foyer de La 

Compagnia e una serie di talk con gli autori protagonisti.

FESTIVAL TALKS – Il festival è arricchito da conversazioni, dibattiti, presentazioni di libri, 

approfondimenti su temi forti e di attualità, con esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e 

registi, sul palco del Cinema.

EATING MIDDLE EAST – Giovedì 8 la cucina mediorientale nella stagione che saluta le 

ultime melanzane e dà il benvenuto a cavoli, zucche, melagrane e tanto altro ancora. A La 

Compagnia una serata a cura di Silvia Chiarantini / Pop Palestine e La Valle dei Cedri, in 

collaborazione con Twist Bistrot (ore 20, degustazione + proiezione del film a seguire: 15 

euro - info@middleastnow.it).

SCOPRI IL PROGRAMMA COMPLETO

MIDDLE EAST NOW

Cinema La Compagnia – via Cavour, 50r; Cinema Stensen – viale Don Minzoni, 25c; 

Murate Art District – piazza delle Murate – info 333 7840736 – www.middleastnow.it
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„Middle East Now 2020 a Firenze dal 6 all’11 ottobre, la rassegna che presenta la cultura
mediorientale più contemporanea attraverso cinema, documentari, arte, fumetti, musica,

cibo, incontri ed eventi speciali.

37 titoli in programma, premiati nei migliori festival internazionali, di cui 13 cortometraggi, 
21 anteprime italiane, 10 anteprime internazionali, 2 anteprime mondiale. Un viaggio in 
Afghanistan, Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele, 
Kurdistan, Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia, Turchia.
Visual Voices è il tema di questa edizione: il racconto di come le espressioni culturali visive
siano strumenti attivi di impegno sociale in Medio Oriente, di come “immagini e voci”, 
assieme, lancino messaggi forti di cambiamento, oggi più che mai necessari.
Opening film il documentario “Sunless Shadows”, girato in un centro di detenzione 
giovanile femminile in Iran, miglior regia al festival IFDA di Amsterdam; tra le novità 
anche “Music for films”, focus sulle colonne sonore con lo special guest Omar Fadel.
Il programma completo dei film
Tra gli eventi speciali:
•la mostra fotografica “7x7. Seven by Seven” al MAD Murate Art District, 7 fotografi 
emergenti raccontano 7 giorni di vita in 7 diverse città del Medio Oriente;
•il “Medio Oriente a fumetti”, una mostra e una serie di talk con gli autori, per osservare il 
Medio Oriente da un punto di vista diverso dal solito.
•il teatro, musica, la libreria-installazione, e il programma di Talk e presentazioni sui temi 
caldi del Medio Oriente oggi.

https://middleastnow.it/programma-2020/
https://www.firenzetoday.it/eventi/middle-east-now-6-11-ottobre-2020.html


L'undicesima edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a 
svolgersi dal 6 all'11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato 
dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema La Compagnia, MAD 
Murate Art District e altri spazi cittadini.
Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma
sfaccettato di cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali
in senso più ampio. Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione 
all’attualità, al racconto dei fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle società del 
Medio Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere approfonditi.
In programma l'anteprima di quasi 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un 
viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro 
dell'attenzione della politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi 
d’attualità nei titoli più recenti da Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati 
Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, faranno conoscere al 
pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che cerca di andare 
oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. E naturalmente 
il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.
Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e 
garantendo al pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, sulla 
speciale sala virtuale Più Compagnia in collaborazione con MyMovies che darà la 
possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i film in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e ad 
approfondirli con il pubblico.
Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la 
direzione artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana 
nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di 
Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, 
Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, Ponte 33, Murmuris 
Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner 
locali e internazionali.
Foto: BEIRUT, LA VIE EN ROSE_Èric Motjer Pintu_2019.
“

Potrebbe interessarti: https://www.firenzetoday.it/eventi/middle-east-now-6-11-ottobre-2020.html

https://www.firenzetoday.it/eventi/middle-east-now-6-11-ottobre-2020.html
https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/
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h  ttps://firenzeurbanlifestyle.com/middle-east-now-2020/  

https://firenzeurbanlifestyle.com/middle-east-now-2020/




https://www.firenzeweekend.it/articoli/cinema-firenze-2020/

Se     Firenze     non è una capitale del cinema come Roma e  

 Milano, ha comunque tanto da offrire, tra festival, rassegne, anteprime e
proposte in lingua originale. Anche se non sempre sono facilissimi da

trovare.

E allora ecco a voi il nostro #spiegonecinema del 2020 che vi guiderà in 
un anno di imperdibili eventi. 

https://www.firenzeweekend.it/articoli/cinema-firenze-2020/
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Middle East Now: DOVE
PARCHEGGIARE

•News

Il Festival

L’ 11ª edizione di Middle East Now, programmata per aprile scorso, si svolgerà 
dal 6 al 11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato 
dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema La Compagnia, 
Cinema Stensen, MAD Murate
Art District e altri spazi cittadini.
Il festival rende protagonista il
Medio Oriente contemporaneo
con un programma sfaccettato
di cinema, documentari, arte,
mostre, musica, teatro,
incontri e progetti culturali in
senso più ampio.
Una delle caratteristiche
principali del Middle East Now è
che da sempre
supporta l’attualità, e il racconto
dei fenomeni più nuovi e vibranti
delle culture e delle società del
Medio Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere 
approfonditi.L’obiettivo è quello di puntare lo sguardo su una prospettiva che cerca 
di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. 
E naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e 
prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni 
fisiche – tornando in sala, con 
tutte le precauzioni e garantendo al 
pubblico tutta la sicurezza 
necessaria – sia con proiezioni 
online, su una speciale piattaforma 
in collaborazione con MyMovies, che 
darà la possibilità a un numero 
ancora più alto di spettatori di 
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vedere i film in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo – a presentare i 
film e ad approfondirli con il pubblico.

PROGRAMMA

In programma l’anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival 
internazionali: un viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, 
sempre di più al centro dell’attenzione della politica e dei media 
internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da 
Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, 
Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e 
le società di questi paesi.

Clicca Qui per visualizzare il programma

INFORMAZIONI e PARCHEGGIO

Per info visita il sito web di Middle East Now

https://middleastnow.it/
https://middleastnow.it/programma-2020/
https://www.florenceparking.it/wp-content/uploads/2020/10/Middle-East-Now-01-1024x576-1.jpg
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h  ttps://www.giochiecreativita.it/2020/09/15/il-medio-oriente-a-firenze/     

https://www.giochiecreativita.it/2020/09/15/il-medio-oriente-a-firenze/
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https://www.globalist.it/cinema/2020/10/04/i-tanti-volti-del-medio-oriente-al-middle-east-now-festival-2065577.html

Volete uno sguardo sui tanti “Medio Oriente” di oggi? Volete vedere quali film
girano e cosa fotografano in quei paesi, diversi tra loro più di quanto siamo soliti
pensare (per scarsa conoscenza) in Occidente? Il Middle East Now è un festival
sul  Medio  Oriente  che  offre  un’eccellente  panoramica:  estende  le  sfere  di
racconto  dal  Maghreb all’Afghanistan,  si  focalizza  sul  cinema ma comprende
fotografia,  fumetti,  cibo,  incontri  e  fa  conoscere  veri  talenti.  L’undicesima
edizione doveva tenersi ad aprile. Per ovvie ragioni è stato rinviato e si svolge
a Firenze da martedì 6 fino all’11 ottobre. È un festival ricco di proposte che ha
come tema “Visual Voices”, dove le voci per immagini raccontano cambiamenti
in atto o necessari, e che presenta ben 37 film. Di questi 13 sono cortometraggi,
21 le anteprime italiane, 10 le anteprime internazionali, due prime mondiali da
più Paesi che, in ordine alfabetico, sono Afghanistan, Algeria, Arabia Saudita,
Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele, Kurdistan, Kuwait, Libano, 



Palestina, Siria, Tunisia, Turchia. La sede principale delle proiezioni è il Cinema
della Compagnia.

Apre il festival il documentario “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei, girato in
un centro di detenzione giovanile femminile in Iran dove parlano adolescenti in
carcere per aver  ucciso il  marito,  il  padre  o  un altro membro maschile  della
famiglia.  Nel  documentario “Formerly Youth Square” (Iran,  2019),  la  regista-
giornalista Mina Akbari racconta cosa è accaduto ai 70 giornalisti che lavoravano
al  quotidiano  Jame,  oggi  chiuso.
Viene dalla Palestina “Between Heaven and Hearth”, della regista Najwa Najjar:
la commedia racconta di Salma, palestinese di Nazareth, che vuole divorziare dal
marito  Tamer,  figlio  di  un  intellettuale  rivoluzionario  ucciso  a  Beirut.  Il
cortometraggio “Maradona's Legs” di Firas Khoury (Germania, Palestina, 2019),
è ambientato durante i Mondiali del 1990 e vede due ragazzini palestinesi alla
ricerca  disperata  delle  "gambe di  Maradona",  l'ultimo figurina  mancante  per
completare  l'album  dei  mondiali  e  vincere  un  computer  Atari.
In parallelo al Mad Murate Art District “7x7. Seven by Seven” dall’8 al 31 ottobre
raduna  gli  scatti  di  sette  fotografi,  Myriam  Boulos,  SinaShiri,  Abdo  Shanan,
Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat, sulle loro città:
Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algeri. A cura dell’artista
e  designer  libanese  Roï  Saade.
Alla Compagnia invece il “Medio Oriente a fumetti” mette in mostra e organizza
incontri, a cura di Anna Di Giusto, con autori che si occupano di queste terre di
cosa vi accade. Tra i titoli di cui si parlerà: "Se chiudo gli occhi... La guerra in
Siria nella voce dei bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, "La
rivoluzione  dei  gelsomini"  di  Takoua  Ben  Mohamed,  il  silent  book
"Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara, “La sposa yemenita” (2017) di
Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-Pierre
Filiu  e  Cyrille  Pomes  (2014).
Il  festival  è  ideato  e  organizzato  dall’associazione  culturale  Map of  Creation.
Oltre  alle  proiezioni  in  sala,  con  gli  accorgimenti  anti-contagio, la  rassegna
comprende  una  sala  virtuale,  “Più  Compagnia”  in  collaborazione  con
MyMovies: clicca  qui  per  vedere  i  film  on  demand.

Clicca qui per il sito del festival 

https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/
http://www.middleastnow.it/
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https://www.gogofirenze.it/middle-east-now-festival-529.html

MIDDLE EAST NOW festival 2020

L' 11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a 
svolgersi dal 6 al 11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato 
dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema La Compagnia, Cinema 
Stensen, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.

Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma
sfaccettato di cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti 
culturali in senso più ampio. Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte 
attenzione alla attualità, al racconto dei fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle 
società del Medio Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere approfonditi.

In programma l'anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un 
viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro 
dell'attenzione della politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi 
d’attualità nei titoli più recenti da Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati
Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, faranno 
conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che cerca
di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. E 
naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e 
garantendo al pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, su una 
speciale piattaforma in collaborazione con MyMovies, che darà la possibilità a un numero 
ancora più alto di spettatori di vedere i film in anteprima.

E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e 
ad approfondirli con il pubblico.



13.10.2020

https://www.huffingtonpost.it/entry/iran-film-come-lampi-sul-presente-e-copioni-politici-gia-
visti_it_5f85628cc5b6e5c320035c3b

Un film già visto, e dagli effetti sempre più devastanti sulla vita quotidiana degli iraniani, da anni
alle prese con una pesante inflazione che sui generi alimentari è andata anche oltre il 40% e con

una nuova caduta del rialzo rispetto al dollaro, il cui valore è triplicato in tre anni: nei giorni
scorsi la Casa Bianca ha imposto un nuovo round di sanzioni contro Teheran colpendo 18
banche iraniane, con l’intento di chiudere ogni accesso di Teheran al sistema finanziario

internazionale e rendendo ancora più difficile – secondo molti analisti – le importazioni di beni
medici e umanitari, nonostante si dichiari non voler colpire quel settore.

E questo in un Paese che ieri registrava 4.026 nuovi contagi e 227 vittime da Covid-19. Si tratta di un 
ulteriore giro di vite contro l’Iran a tre settimane dal voto Usa del 3 novembre e che certo non riuscirà a 
far capitolare la dirigenza della Repubblica Islamica, come ha osservato Barbara Slavin dell’Atlantic 
Council, ma che la spingerà ancor più verso la Cina e farà perdere all’Occidente ulteriore potere di leva 
nei suoi confronti.
Misure che hanno l’intento ufficiale di ridurre le capacità di Teheran di finanziare il suo programma 
nucleare e le politiche di difesa e regionali. Ma che giungono proprio quando l’Aiea ha nuovamente 
confermato che l’Iran è molto lontano dalla quantità di uranio arricchito necessario per  un ordigno 
nucleare, che del resto ha sempre negato di voler perseguire.
Ma se quello delle nuove sanzioni Usa contro l’Iran è un copione già noto, che conferma quanto 
l’amministrazione Trump sia incapace di comprendere le dinamiche politiche interne dell’Iran, dalla 
società civile e dal mondo della cultura del Paese continuano a giungere segnali di spinte interne al 
cambiamento e di fermenti innovativi.

https://urldefense.proofpoint.com/v2/url?u=https-3A__en.radiofarda.com_a_iran-2Ds-2Drial-2Dhits-2Dnew-2Dlow-2Dagainst-2Ddollar-2Das-2Deconomy-2Dreels_30886145.html&d=DwMFaQ&c=sWW_bEwW_mLyN3Kx2v57Q8e-CRbmiT9yOhqES_g_wVY&r=78KAubLD4VGOxg6IgQlqYJ9ud809x8KQJ0PEqPLrk68&m=UsDH0eKaKdFXPn_YTAepm0pV3uDofRFhWGtlTyQ2Lrc&s=dnSKnRQ79sufEv0e9BwF-TavXY30sVW50RpKwjLhzcA&e=
https://urldefense.proofpoint.com/v2/url?u=https-3A__www.reuters.com_article_us-2Diran-2Dnuclear-2Diaea_iran-2Dshort-2Dof-2Dsignificant-2Dquantity-2Dof-2Dpotential-2Dbomb-2Dmaterial-2Diaea-2Dboss-2DidUSKBN26V0U1&d=DwMFaQ&c=sWW_bEwW_mLyN3Kx2v57Q8e-CRbmiT9yOhqES_g_wVY&r=78KAubLD4VGOxg6IgQlqYJ9ud809x8KQJ0PEqPLrk68&m=UsDH0eKaKdFXPn_YTAepm0pV3uDofRFhWGtlTyQ2Lrc&s=mWOFKv-BUHSoD7Gkz5G8bBfZHThoeDryuOZVENAdWIE&e=
https://urldefense.proofpoint.com/v2/url?u=https-3A__www.reuters.com_article_us-2Diran-2Dnuclear-2Diaea_iran-2Dshort-2Dof-2Dsignificant-2Dquantity-2Dof-2Dpotential-2Dbomb-2Dmaterial-2Diaea-2Dboss-2DidUSKBN26V0U1&d=DwMFaQ&c=sWW_bEwW_mLyN3Kx2v57Q8e-CRbmiT9yOhqES_g_wVY&r=78KAubLD4VGOxg6IgQlqYJ9ud809x8KQJ0PEqPLrk68&m=UsDH0eKaKdFXPn_YTAepm0pV3uDofRFhWGtlTyQ2Lrc&s=mWOFKv-BUHSoD7Gkz5G8bBfZHThoeDryuOZVENAdWIE&e=
https://www.huffingtonpost.it/feature/coronavirus


A farsene veicolo è stato anche quest’anno il festival Middle East Now conclusosi ieri a Firenze, 
confermandosi – nonostante le difficoltà legate alla pandemia – un appuntamento da non perdere con il
cinema del Medio Oriente. E che è tornato a offrire una vasta scelta di film, documentari e corti (alcuni 
anche curdo-iraniani), ennesima prova della poliedricità di un Paese che troppo spesso si guarda da 
una parte sola. 
Quest’anno il festival ha voluto riconoscere la preziosa eredità di Felicetta Ferraro - iranista scomparsa 
nel 2019 e che per anni aveva  collaborato con i direttori artistici, Lisa Chiari e Roberto Ruta – 
intitolandole il Premio Cinema Iran 2020. 

Premio assegnato a Mehrdad Oskoueri per il suo documentario SUNLESS SHADOW: uno sguardo 
ravvicinato su un gruppo di giovani donne, quasi bambine, che si interrogano sui padri e i mariti violenti 
che hanno ucciso o contribuito a uccidere con le loro madri o sorelle. Vite sospese, in attesa di una 
liberazione o dell’esecuzione di chi si trova invece nel braccio della morte, sperando in un perdono dai 
familiari della vittima - che sono anche i loro stessi familiari: perdono che però ha il “prezzo del sangue”,
cioè un risarcimento anche in migliaia di dollari, che permette di evitare la  pena capitale.

Un film che non denuncia ma che illumina il perdurare della violenza patriarcale, cui le leggi e le 
politiche della Repubblica Islamica non hanno finora opposto ostacoli adeguati. Ma soprattutto un inno 
alla vita nonostante tutto, alla vita che si esprime in quegli sguardi ancora acerbi, nonostante i delitti cui 
le protagoniste sono state spinte dallo strapotere di padri e mariti sulle mogli e sulle figlie e il loro dolore
per le conseguenze sui propri cari.

Si interroga invece sull’arte contemporanea Mohammad Reza Eyni, che a Firenze ha portato The 
friend’s house, un inedito ritratto di Abolghasem Saidi, importante pittore iraniano che vive da 70 anni a 
Parigi.

L’iniziale resistenza dell’artista ultranovantenne a farsi riprendere rivela anche, sottolinea l’autore, la 
grande distanza che il tempo e la rivoluzione hanno creato tra gli intellettuali iraniani della diaspora e la 
realtà del Paese sviluppatasi negli ultimi decenni, quando anche l’arte si allontanava dai modelli 
ideologici rivoluzionari.

I giovani artisti infatti, fedeli alla propria identità nazionale ma sempre connessi con il modo 
occidentale,  hanno trovato un’infinità di formule creative originali. Chi vive fuori dall’Iran da molto 
tempo non sa dunque come sia ora veramente il Paese, è in sintesi l’opinione del regista giunto a 
Firenze per la proiezione del film, e i media non riflettono la realtà delle nuove generazioni. Al tempo 
stesso però, aggiunge, i giovani artisti percepiscono la mancanza di una “connessione” con artisti come
Saidi e altri intellettuali della sua generazione, la cui lunga assenza dal Paese – cui si somma la perdita
di milioni di “cervelli” che scelgono di vivere all’estero - ha creato un vuoto, e un bisogno di ritrovare una
continuità perduta.  

Un discorso a parte meriterebbe infine – come anche alcuni titoli della rassegna di corti, veri lampi di 
inventività  - Formely youth square di Mina Akbari, giornalista convertitasi in regista per raccontare le 
amare storie di tanti suoi colleghi che avevano vissuto con entusiasmo il fiorire della stampa riformista 
nei primi anni della presidenza di Khatami, e poi si sono visti restringere e chiudere i nuovi spazi di 
libertà di stampa. Il suo racconto parte dalla decisione di dare le dimissioni dal suo giornale dopo 20 
anni di professione, e da una vecchia foto che la ritrae insieme a una settantina di ex colleghi di un 
quotidiano poi chiuso dalle autorità. Alcuni erano finiti in prigione, molti sono andati all’estero e altri 
hanno cambiato lavoro. Lei ne ritrova alcuni, e insieme si confrontano sulle speranze e le delusioni di 
quella stagione, e sulle difficoltà di chi continua a fare il giornalista in Iran. 

https://urldefense.proofpoint.com/v2/url?u=https-3A__middleastnow.it_&d=DwMFaQ&c=sWW_bEwW_mLyN3Kx2v57Q8e-CRbmiT9yOhqES_g_wVY&r=vnHGXGy0DXi3BSxyVfEiBFvMYAEhNVTYkmKXrZydU60&m=IDYf2Om7JotwnbHcjFHXOBD54j3EIJNkIL8g3rwlVzw&s=XJ3e1PZg9Y7zmOi-wNyX1gTr01PuAZzCRd5SvUU04Hg&e=
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https://ilreporter.it/sezioni/eventi/middle-east-now-2020-firenze-cinema/

Altro giro, altro festival: nemmeno il Middle East Nowsi fa scoraggiare dal Covid-
19 e, spostata la programmazione 2020 dalla primavera all’autunno, porta al cinema

a Firenze il meglio della produzione artistica mediorientale contemporanea.

Un programma ibrido: proiezioni al cinema e online 

su MyMovies

Cinema, documentari, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali nel 
programma della kermesse che si svolge a Firenze dal 6 all’11 ottobre tra Cinema
La Compagnia, Cinema Stensen, Mad – Murate Art District e altri spazi 
cittadini. Un’edizione ibrida, come molti festival quest’anno, che mischia una parte di
proiezioni in presenza – in sala con tutte le precauzioni del caso e con la sicurezza 
necessaria garantita – e una parte di proiezioni online, su una speciale 
piattaforma attivata in collaborazione con MyMovies.



In programma l’anteprima di quasi 40 film premiati nei migliori festival 
internazionali con un focus sul Libano e su Beirut in particolare. Da segnalare il film 
d’apertura, Sunless Shadows di Mehrdad Oskouei (Iran-Norvegia 2019), un intimo e 
potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile in cui un 
gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un 
altro membro maschile della famiglia.

Le novità del Middle East Now 2020 a Firenze

Tra le novità di quest’anno, Music for films, sezione dedicata alle colonne sonore dei 
lungometraggi del Medio Oriente, e la mostra Seven by Seven curata dall’artista 
libanese Roï Saade e coprodotta con Mad – Murate Art District (fino al 31 ottobre). 
Protagonisti sette giovani talentuosi fotografi mediorientali in una personale 
prospettiva visiva della loro cit- tà, raccontata da ognuno in un giorno diverso della 
settimana.

Sul sito del festival Middle East Now di Firenze il programma completo dell’edizione 
2020.

https://middleastnow.it/
https://middleastnow.it/
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http://www.ilterzonews.it/middle-east-now-6-11-ottobre-2020/

Il Festival di cinema arte e cultura medio orientale quest’anno, per poter
toccare un pubblico più ampio, è anche online!

Dal 6 all’ 11 ottobre 2020 nella sala virtuale Più Compagnia, in collaborazione con 

MyMovies, è possibile vedere in streaming tutti i film del festival, anche con contenuti 

extra, in un unico abbonamento di 9,90 euro.

I film (oltre 40) sono proiettati in lingua originale con sottotitoli in italiano o inglese sia in 

sala che online. Molti di essi, presentati in anteprima solo in Italia, portano idee, contenuti

e punti di vista originali e diversi dal cinema a cui siamo abituati ed è proprio per questo 

che consigliamo la visione sia dei lungometraggi che dei cortometraggi.

https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/
http://www.ilterzonews.it/middle-east-now-6-11-ottobre-2020/


Tra di essi “COLD ORGASM” di Salahaddin Faraji (Kurdistan – Iran, 10’) ha 

catturato la nostra attenzione. La storia racconta di un uomo che in un giorno 

di pioggia decide di suicidarsi ma per strada incontra una prostituta.

L’inquadratura è dall’alto, un unico ombrello bianco, quello della ragazza in contrasto con 

l’asfalto nero con delle foglie per terra, la pioggia, intensa, cade dal nostro punto di vista. 

Una vecchia auto si avvicina, poi passa oltre per brevi istanti e fa retromarcia, è l’uomo. 

La ragazza sale sull’auto. Lui la porta a casa sua. L’uomo desidera avere una una relazione

con lei nei suoi ultimi giorni di vita ma rimarrà sorpreso dagli eventi.

Il regista si è soffermato sui dettagli in ogni fotogramma come se fosse un quadro, mentre

gli unici quadri alle pareti della casa sono cornici vuote. I contrasti sono i protagonisti del 

cortometraggio, anche attraverso incolori chiari, scuri e rossi accesi che lo rendono più 

intenso. Nessuno dei due attori parla, tuttavia l’espressività è talmente forte, 

caratterizzante e ricca di sentimenti in ogni istante del film che il regista riesce a lasciare 

allo spettatore un misto di serenità ed inquietudine anche senza parole.

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la 

direzione artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta. Il contributo di Regione Toscana 

nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di 

Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, 

Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, MyMovies, Ponte 33,

Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni

e partner locali e internazionali. 



09.10.2020

http  ://www.ilterzonews.it/tiny-souls-docu-film-middle-east-now/  

Marwa  ha  undici  anni  quando  la  regista  Dina  Naser  incomincia  a  filmarla
insieme  ai  suoi  nove  tra  fratelli  e  sorelle.  Vivono  tutti  insieme  nel  campo
profughi Zaatari e sono scappati dalla Siria. “Tiny Souls” è una storia che tutti
dovremmo conoscere

Durante le riprese trascorrono quattro anni, Marwa cresce e così anche i fratelli e le 

sorelle, le abitudini cambiano ma l’unione che contraddistingue la famiglia rimane insieme 

ai sorrisi che accompagnano la loro storia.

http://www.ilterzonews.it/tiny-souls-docu-film-middle-east-now/


Quello che colpisce di più in questo docu-film è l’allegria sempre presente 

negli occhi dei bambini. Sono felici solo di essere vivi. “Qui ora è come il 

Paradiso” dice ridendo Marwa alla regista che la sta filmando.

Trascorrere le giornate in un campo profughi ha le sue enormi difficoltà, anche farsi una 

doccia diventa difficile, ma i bambini e i loro abiti sono sempre pulitissimi, sotto la tenda si

entra a piedi nudi, si mangia per terra e si vive di niente con l’ amore l’uno per l’altro.

Fin da subito i piccoli profughi hanno chiaro cosa sia successo e cosa stia accadendo, 

hanno nostalgia della loro casa e della loro terra ma si adattano e si ritengono fortunati. 

Anche quando fa molto freddo, nevica o quando si allaga tutto. La madre è sempre 

silenziosa lavora incessantemente e li osserva colmandosi di gioia solo a guardarli.

Ogni componente della famiglia dà il proprio contributo, chi pulisce, chi cucina

e che prende l’acqua, ognuno indispensabile all’altro.

Dina Naser si affeziona a questa famiglia di cui piano piano fa parte, li segue quando 

tentano di andare a vivere in una casa e anche quando tornano al campo perché la vita è 

troppo cara. Ci affezioniamo anche noi attraverso gli occhi sorridenti dei bambini felici e 

quando il film finisce una voglia intensa di sapere come stanno, dove sono e cosa fanno 

s’impossessa di noi perché a volte serve avere niente per avere tutto.

“Tiny Souls” è uno dei film del “Middle East Now” il Festival di Cinema e Cultura 

Contemporanea del Medio Oriente di Firenze al Cinema La Compagnia e online. Dal 6 

all’11 ottobre una settimana di proiezioni, mostre ed eventi speciali.



11.10.2020

http://www.ilterzonews.it/between-heaven-and-earth-najwa-najjar/

“  Between Heaven and Earth” di Najwa Najjar (Palestina, Islanda, Lussemburgo,  
2019, 95’) in anteprima italiana è stato presentato ieri per la prima volta al

“Middle East Now” festival a Firenze ma è disponibile fino all’11 ottobre anche
online su My Movies

Il film della regista palestinese Najwa Najjar, che si può definire un road movie romantico, 

ha vinto il premio come miglior sceneggiatura al Festival Internazionale del Cairo nel 

2019. I protagonisti sono una coppia palestinese che sta divorziando, Salma (Mouna 

Hawa)  e Tamar (Firas Nassar). Lei va a casa di lui, entrambi hanno un appuntamento 

per formalizzare il divorzio, ma da quando entra, lui sta nuotando in piscina.

Da subito si capisce che il desiderio di separazione viene da lei. Ma una volta arrivati 

nell’ufficio per il divorzio, la mancanza di un documento costringerà la coppia a mettersi in

viaggio per trovare le proprie origini e per anche per ritrovarsi.

http://www.ilterzonews.it/between-heaven-and-earth-najwa-najjar/


Il viaggio apparentemente semplice si trasformerà in un percorso nelle vite di 
entrambi. Nel passato di lui e qui la regista ha deciso di parlare dello scandalo 
israeliano che ha coinvolto il rapimento di migliaia di neonati di immigrati ebrei
arabi negli anni ’50 e ’60 e nel dolore di lei.  

Durante il  cammino i due incontreranno diversi  personaggi. Qui lo spettatote è colpito

dall’abbraccio caloroso che unisce tutti i membri di questo popolo disposto ad aiutarsi nelle

situazioni di difficoltà anche senza conoscersi.

Sarà  anche  un  viaggio  di  esplorazione  della  coppia  che  non  si  era  mai  realmente

confrontata. Ma anche un viaggio verso la libertà in un mondo fatto di vincoli, di permessi

e controlli continui da parte della polizia.

Il film è stato girato in soli 24 giorni, avevano poco tempo e la situazione era critica, infatti

durante le riprese, molti membri della troupe sono stati arrestati per via dei permessi o 

degli spostamenti effettuati al confine tra Israele ed il Libano.

Tuttavia, nonostante le difficoltà, Najwa Najjar è riuscita a raccontare le sue storie,. La 

regista è riuscita a tenere sempre la leggerezza e l’emotività giusta per far conoscere una 

diversa sfaccettature del popolo palestinese.

Il Middle East Now il festival di cinema e di cultura contemporanea sul medio oriente è a 

Firenze fino all’11 ottobre al Cinema la Compagnia ma le proiezioni sono anche online per 

il pubblico da casa.

https://middleastnow.it/


12.10.2020

http://www.ilterzonews.it/les-hirondelles-de-kabouldi-zabou/

Le bande dessinée e di conseguenza i film d’animazione fanno da sempre parte
della tradizione francese, questo lungometraggio del 2019, tratto dal romanzo
dell’algerina Yasmina  Khadra,  è  frutto  di  una  collaborazione  tra  Francia,
Lussemburgo e Svizzera

Les Hirondelles, sono le rondini, simbolo di libertà che gli abitanti di Kaboul e, soprattutto 

le donne, vorrebbero, schiacciati dai talebani e i mollah. Ed è proprio così che comincia il 

film dai colori pastello tenui e delicati, con la lapidazione di una donna adultera in una 

piazza a cui partecipano gli uomini lanciandogli sassi non vedendone il volto coperto dal 

burqua.

Mohsen è sposato con Zunaira giovane e bellissima avvocato che odia mettere il burqua e 

vuole scappare, andare via. Zunaira canta e disegna sulle pareti della loro casa, mentre 

entrambi bramano la libertà.

http://www.ilterzonews.it/les-hirondelles-de-kabouldi-zabou/


Ma qualcosa si spezza quando Mohsen le confessa di aver lanciato anche lui una pietra 

contro l’adultera.

Ne scaturisce un litigio e incidentalmente Mohsen muore, Zunaira viene imprigionata e 

condannata come un’assassina. Ed è qui che la sua storia s’intreccia ad Atiq il carceriere 

che ha come moglie la sua infermiera sposata per gratitudine ma mai amata. La donna è 

in fin di vita per una malattia.

I destini delle due coppie s’incastrano e come les hirondelles prendono il volo
nell’unico finale possibile di libertà.

Un film al femminile, selezionato al Festival de Cannes 2019 –Un certain regard– e 

al Festival international du film d’animation d’Annecy 2019. Ha vinto il premio della giuria 

al Festival del film di Pauillac. E il premio del pubblico al Festival International du film de 

fiction historique nel 2019.

“Les Hirondelles de Kaboul” è stato presentato al Middle East Now il festival di cinema e di

cultura contemporanea sul medio oriente è a Firenze fino all’11 ottobre al Cinema la 

Compagnia ma le proiezioni sono anche online per il pubblico da casa.

https://middleastnow.it/


13.10.2020

http://www.ilterzonews.it/middle-east-now-sunless-shadows-mehrdad-oskouei/

Una settimana d’immersione totale nella cultura mediorientale attraverso film,
talk,  arte  ed  eventi  quella  del  Middle  East  Now dal  4  all’11  ottobre,  che  si
conclude con il pubblico che premia il lungometraggio “Between Heaven and
Earth” della  regista  palestinese Najwa Najjar.  Mentre  il  Premio  Cinema Iran
2020,  dedicato  alla  memoria  di Felicita Ferraro,  storica  collaboratrice  del
festival, è andato a “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei 

“Ombre senza sole” è quello che sono le detenute minorenni in carcere per aver ucciso il 

marito, il padre o un altro membro maschile della famiglia. Il regista iraniano Mehrdad 

Oskouei dopo il successo del 2016 di “Starless Dream” in cui documenta un carcere 

minorile di Theran sul tema dell’infanzia rubata, ritorna, dopo tre anni con altre “bambine”

vittime della società in cui vivono con “Sunless Shadows”.

Mehrdad entra dentro le loro vite e all’interno del carcere, le intervista e le riprende, con 

inquadrature precise e dirette. Le ragazze parlano come in una seduta di psicanalisi, tirano

http://www.ilterzonews.it/middle-east-now-sunless-shadows-mehrdad-oskouei/


fuori il loro dolore e talvolta il loro amore per chi hanno ucciso. A una di loro manca il 

padre che, stanca delle sue violenze sulla madre, aveva già cercato di uccidere una prima 

volta “ma il coltello non entrava nella carne”. Un’altra sposa-bambina appena dodicenne, 

prese marito per scappare dall’inferno della sua famiglia ignara di trovarne  uno peggiore. 

Tra un racconto e l’altro c’è la loro vita di adesso, in un’unico stanzone dove giocano, 

ridono e si sentono protette.

In giardino ci sono fiori, piante e anatroccoli gialli, un bambino piccolo vive 

con loro è il figlio di una ragazza. Le adolescenti tra una confessione e l’altra 

giocano a campana e vestono delle bambole che tengono per dormire.

Ci si chiede quale sia la linea sottile che definisce il bene ed il male vedendo la loro 

purezza ed essendo consapevoli che per un istante sono state spietate assassine. Il regista

rimane presente, anche se non si vede mai, durante tutte le riprese e si percepisce 

attraverso la disinvoltura che acquistano le adolescenti davanti alla cinepresa. Un film al 

femminile girato da un uomo, che non giudica, non prendere le parti di nessuna di loro, 

riporta solo i fatti con la limpidezza del suo documentario e lascia allo spettatore la 

confusione di saper cos’è giusto o sbagliato.



09.10.2020

https://iltirreno.gelocal.it/tempo-libero/2020/10/09/news/middle-east-now-grande-
schermo-contro-tutti-i-luoghi-comuni-1.39400903

FIRENZE

Il  Medio  Oriente  attraversa  Firenze  con  la  forza  dell'immagine
cinematografico e non solo. Il Middle East Now, avvincente panoramica
interdisciplinare messa a punto da Lisa Chiari e Roberto Ruta, fiction e
doc  più  mostre,  musica,  incontri,  gastronomia,  teatro,  fumetti,  eventi
speciali, compie 11 anni. Fino a domenica, alla Compagnia, sforna una
ricca selezione: 37 titoli, di cui 21 anteprime italiane e 12 internazionali,
per  un  viaggio  che  tocca  dall'interno  i  paesi  e  le  società  dell’area
mediorientale:  dall'Afghanistan  alla  Turchia,  dall'Algeria  al  Libano,  da
Israele  alla  Palestina,  passando  per  Arabia  Saudita,  Egitto,  Emirati
Arabi,  Giordania,  Iran,  Iraq,  Kurdistan,  Kuwait,  Siria,  Tunisia.  “Visual
Voices”  è  il  tema  di  questa  edizione:  «Il  racconto  cioè  di  come  le
espressioni culturali visive – spiegano i direttori - siano strumenti attivi di
impegno  sociale  in  Medio  Oriente,  di  come immagini  e  voci  lancino
messaggi forti  di  cambiamento,  oggi più che mai necessari,  con una
prospettiva che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con
cui spesso questi Paesi vengono rappresentati». Dopo il documentario
“Sunless  Shadows”  dell'iraniano  Mehrdad  Oskouei,  ritratto  della  vita
quotidiana in un centro di detenzione minorile, ragazze che scontano la
pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile della
famiglia, sole davanti alla macchina da presa rivelano i loro pensieri, i
sentimenti, i dubbi. Sempre dall’Iran “Shouting at the Wind” di Siavash
Jamali,  un  adolescente  che  vive  in  uno  dei  sobborghi  più  difficili  di

https://iltirreno.gelocal.it/tempo-libero/2020/10/09/news/middle-east-now-grande-schermo-contro-tutti-i-luoghi-comuni-1.39400903
https://iltirreno.gelocal.it/tempo-libero/2020/10/09/news/middle-east-now-grande-schermo-contro-tutti-i-luoghi-comuni-1.39400903


Tehran;  “Formerly  Youth  Square”  in  cui  Mina  Akbari  parte  da  una
fotografia di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al
quotidiano “Jame”, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro
vite  e  dei  loro  percorsi  professionali;  "The  Wasteland"  di  Ahmad
Bahrami, premiato a all'ultimo festival di Venezia, una storia d'amore tra
soprusi  e  ingiustizie  subite  da  molti  operai  delle  zone  più  remote
dell’Iran. Da segnalare il contributo palestinese: “Between Heaven and
Hearth” di Najwa Najjar, una commedia sulla separazione di una coppia
e le complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti
opposti  della  Green Line;  il  pluripremiato “Maradona's  Legs”  di  Firas
Khoury, durante i Mondiali 1990 due ragazzini cercano disperatamente
le "Gambe di Maradona", figurina mancante per completare l'album e
vincere  un  computer;  "Gaza  Mon  Amour",  pure  passato  a  Venezia,
ultima fatica dei gemelli Tarzan e Arab Nasser, sguardo comico e amaro
sulla  vita  quotidiana  a  Gaza  attraverso  le  vicende  di  un  amore
inespresso tra un pescatore segretamente innamorato di una donna che
lavora al mercato. Su www.middleastnow.it. — 



06.10.2020

https://www.internazionale.it/foto/2020/10/06/sette-giorni-medio-oriente     

Dal 6 all’11 ottobre torna Middle East now, il festival di Firenze che
racconta  la  cultura  mediorientale  contemporanea  attraverso  il
cinema, i fumetti, le arti visive, il cibo e la musica.

Per questa edizione gli organizzatori hanno scelto il tema visual voices, per 

scoprire come le espressioni culturali visive possano diventare strumenti di 

cambiamento sociale. Sunless shadows di Mehrdad Oskouei apre la rassegna 

cinematografica in cui saranno proiettati 37 film. Il documentario racconta la le 

giornate di un gruppo di ragazze incriminate per aver ucciso il marito, il padre o 

un altro componente maschile della famiglia e che sono detenute in un carcere 

minorile iraniano.

https://www.youtube.com/watch?v=pvOGaBic--s&ab_channel=IDFA
https://middleastnow.it/
https://www.internazionale.it/foto/2020/10/06/sette-giorni-medio-oriente


Uno degli eventi più importanti del festival è la mostra 7x7. Seven by seven, 

curata dall’artista libanese Roï Saade e coprodotta insieme al Mad Murate Art 

District. Il progetto presenta i lavori di sette fotografi – Myriam Boulos, Sina 

Shiri, Abdo Shanan, Amir Hazim, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat –

a cui è stato chiesto di raccontare un giorno della settimana nella loro città: 

Baghdad, Beirut, Marrakesh, Teheran, Dubai, Istanbul e Algeri. Come spiega 

Saade, “in quest’epoca di rivoluzioni, disordini, esclusione e individualismo, la 

fotografia può svolgere un ruolo fondamentale nel costruire dei ponti tra le 

comunità del Medio Oriente e del Nordafrica. L’obiettivo è esplorare le 

differenze e le somiglianze trovate in ogni città e celebrare la loro diversità e 

complessità”.

La mostra sarà inaugurata l’8 ottobre e resterà aperta fino al 31 ottobre, negli 

spazi di Murate Art District.



29-09-2020

https  ://www.intoscana.it/it/articolo/beirut-la-vie-en-rose-al-festival-middle-east-now-  
il-racconto-il-medio-oriente-contemporaneo/     

Anteprima a Firenze del film Beirut, la vie en rose

Chissà se ancora oggi, all’indomani della tragica esplosione avvenuta lo scorso 4 agosto, che ha provocato la 
morte di oltre 200 persone e il ferimento di altre migliaia, distruggendo un quartiere e lasciando in ginocchio 
un’intera città, i quattro protagonisti del film Beirtut, la vie en rose, sono ancora in grado di portare avanti il 
loro stile di vita dorato.

Il documentario Beirut, la vie en rose, firmato da Éric Motjer, una produzione libanese e spagnola, è stato 
realizzato lo scorso anno, nel 2019, e segue la vita di quattro persone, facenti parte della minoranza cristiana 

https://www.intoscana.it/it/articolo/beirut-la-vie-en-rose-al-festival-middle-east-now-il-racconto-il-medio-oriente-contemporaneo/
https://www.intoscana.it/it/articolo/beirut-la-vie-en-rose-al-festival-middle-east-now-il-racconto-il-medio-oriente-contemporaneo/


in Libano, rappresentanti dell’alta borghesia. Persone che conducono una vita circondata da agi e privilegi, 
distaccata e avulsa dalla profonda crisi del paese – dovuta ad una guerra civile pluriennale – e dalle sue 
nefaste conseguenze economiche e sociali.

Ville con piscina immerse nel verde e nel silenzio, feste in grande stile in saloni lussuosi e sfavillanti, party 
musicali, danze e tanta spensieratezza: questa è la cifra dei personaggi del documentario, che porta alla luce 
una realtà particolare, quella di una minoranza che non vuole fare i conti con la realtà, rimasta ancorata 
all’età dell’oro di Beirut, vissuta dagli anni ’50 alla metà degli anni ’70, quando era considerata la “Svizzera 
d’Oriente”. Riprese aeree, interviste in giardini e case lussuose, una rolls royce che si aggira imperturbabile 
in una città semidistrutta: tutto nel film restituisce un senso di estraniamento e distacco dal mondo reale, che 
rimane lontano, ai margini, intangibile.

E la vita (en rose) di questa piccola comunità di privilegiati nella Beirut di oggi, diventa l’emblema delle 
élite di qualsiasi paese, di chi non vuole guardare verso il basso e si ritira in luoghi lussuosi, continuando ad 
auto-alimentare un’illusione di prosperità, bellezza e ricchezza. Élite che esistono in ogni società, anche dalle
nostre parti, come quella descritta da Paolo Sorrentino ne La Grande Bellezza, che si rifugia nelle terrazze 
romane per non mischiarsi alle miserie del mondo di sotto e dove si tengono feste danzanti e convivi per 
intellettuali annoiati. Non a caso la colonna sonora di musiche elettroniche di Beirut, la vie en rose, è tratta 
dal playbook di musiche da film di Paolo Sorrentino.

Il festival Middle East Now

Il film sarà proiettato al festival Middle East Now, manifestazione diretta da Lisa Chiari e Roberto 
Ruta, che da anni porta a Firenze uno spaccato della società mediorientale contemporanea, in programma al 
cinema La Compagnia dal 6 all’11 ottobre (www.middleastnow.it), che si terrà in presenza e online sulla 
piattaforma Più Compagnia.

Il festival, quest’anno, propone 37 titoli in programma, premiati nei migliori festival internazionali, per la 
maggior parte in anteprima, provenienti da Afghanistan, Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, 
Giordania, Iran, Iraq, Israele, Kurdistan, Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia e Turchia. Visual Voices è 
il tema di questa edizione, vale a dire la valorizzazione delle espressioni artistiche visive e dell’oralità di 
racconti autentici, in grado di travalicare muri, ostacoli, censure.

Tra i film in programma, un interessante focus sull’Iran, a cominciare dal film d’apertura il 6 
ottobre, Sunless Shadows, girato in un centro di detenzione femminile iraniano dove sono recluse un gruppo 
di donne che hanno ucciso i propri mariti, padri o altri esponenti maschili della famiglia, frutto della 
disperazione di chi nella società non è ascoltato ed è ancora vittima di discriminazione e violenza.

http://www.cinemalacompagnia.it/
http://www.middleastnow.it/


04.10.2020

https://www.iodonna.it/spettacoli/cinema/2020/10/04/festival-del-cinema-a-firenze-e-
a-carbonia-grandi-temi-e-formula-ibrida/

Arriva dall’Iran il film d’apertura del Middle East Film festival (Firenze dal 6 all’11 ottobre,  al
Cinema La Compagnia, middleastnow.it e  on line su mymovies.it), Sunless  Shadows di  Mehrdad
Oskouei, potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile in cui un gruppo
di adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile della
famiglia.

Object 1

Un filo teso, in un’edizione attenta alle donne, autrici e protagoniste, conduce fino in Palestina con
l’anteprima  di     Between  Heaven  and  Earth     di  Najwa  Najjar:  una  commedia  e  un  divorzio  
impossibile se c’è la Green line di mezzo.

https://www.mymovies.it/
https://middleastnow.it/


01.10.2020

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/il-medio-oriente-torna-sulla-scena-viaggio-
in-pi%C3%B9-giornate-fra-cinema-teatro-e-musica-1.5563784

Il Medio Oriente torna prepotentemente sulla scena con l’11esima edizione di "Middle East
Now", il festival organizzato dall’associazione culturale Map of Creation che si terrà dal 6
all’11 ottobre tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, Mad Murate Art District e altri
spazi della città. Il programma prevede un cartellone ricco e variegato di film, documentari,
mostre, musica, teatro e incontri con ospiti internazionali: il tema centrale è "Visual Voices",
la necessità di lanciare attraverso le forme espressive della cultura messaggi di impegno
sociale e di rinnovamento in Medio Oriente. Tra i 37 titoli previsti - premiati nei principali
festival internazionali - ci sono 13 cortometraggi, 21 anteprime italiane, 10 internazionali, e
2 mondiali,  che condurranno gli  spettatori  in  un viaggio emozionante tra  Afghanistan,
Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Libano, Iran, Iraq, Siria, Israele, Egitto, Tunisia e Turchia. Tra
gli eventi speciali, la mostra fotografica ’7X7. Seven by Seven’ a cura dell’artista libanese
Roi  Saade,  che  si  svolgerà  dall’8  al  31  ottobre  al  Mad  Murate  District,  dove  7  talenti
emergenti racconteranno 7 giornate di 7 diverse città del Medio Oriente; e poi "Il Medio
Oriente a fumetti", con una mostra dedicata al fumetto e alla graphic novel e una serie di
talk con gli autori,  il  ’Middle East Bookshop’, la libreria-installazione ispirata ai temi del
festival,  e  tanto  altro  ancora.  Sarà  possibile  assistere  alle  proiezioni  nel  rispetto  del
protocollo anti-covid, ma anche online, nella sala virtuale allestita da Più Compagnia in
collaborazione con MyMovies (www.mymovies.itondemandmiddleastnow).

Giulio Aronica

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/il-medio-oriente-torna-sulla-scena-viaggio-in-pi%C3%B9-giornate-fra-cinema-teatro-e-musica-1.5563784
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/il-medio-oriente-torna-sulla-scena-viaggio-in-pi%C3%B9-giornate-fra-cinema-teatro-e-musica-1.5563784


06.10.2020

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/middle-east-arte-e-cultura-in-medioriente-
1.5581268

Prende il via oggi l’undicesima edizione di Middle East Now, la rassegna che,
fino a domenica, torna a rendere protagonista la cultura del Medio Oriente
con un programma sfaccettato di cinema, documentari,  arte, mostre, talk,
incontri  ed  eventi  speciali.  Visual  Voices  è  il  tema  di  quest’anno,  che
presenta ben 37 titoli, premiati nei migliori festival internazionali, di cui 21
anteprime italiane,  dieci  internazionali  e  due  anteprime mondiali:  tutti  in
lingua originale con sottotitoli. Si parte stasera al cinema La Compagnia con
la proiezione, alle 21, del film documentario iraniano ‘Sunless Shadows” di
Mehrdad Oskouei, miglior regia al festival Ifda di Amsterdam.

Girato in un centro di detenzione giovanile femminile iraniano, racconta di
un gruppo di ragazze adolescenti che scontano la pena per aver ucciso un
uomo  della  famiglia:  da  sole  davanti  alla  macchina  da  presa,  rivelano
pensieri, sentimenti e i dubbi. Il viaggio cinematografico di Middle East Now



tocca i Paesi dell’area mediorientale, raccontando storie forti, personaggi, e
temi d’attualità trattati nei titoli più recenti da Iran, Iraq, Kurdistan, Israele,
Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco,
Tunisia, Algeria. E naturalmente il Libano e Beirut, a cui viene dedicata una
serie di sguardi e prospettive. Film che faranno conoscere al pubblico culture
e società di  questi  Paesi,  da una prospettiva che va oltre i  pregiudizi  e i
luoghi comuni. La rassegna prosegue domani alle 15,30 con “Waterproof” di
Daniela  König,  che racconta di  tre  donne che,  rompendo le convenzioni,
decidono di diventare idraulico, diventando vere e proprie manager.

Alle  18  sarà  la  volta  di  “Shouting  at  the  Wind”  che  racconta  di  un
adolescente  di  uno  dei  sobborghi  più  difficili  di  Tehran,  che  sogna  di
cambiare il suo destino con la musica. E alle 21 ‘Noah Land’ di Cenk Ertürk. Il
festival,  inizialmente  previsto  ad  aprile,  è  ideato  e  organizzato
dall’associazione  culturale  Map  of  Creation,  e  si  tiene  tra  cinema  La
Compagnia,  Mad Murate  Art  District  e  altri  spazi  cittadini.  Tra  gli  eventi
speciali,  la  mostra  fotografica  “7x7.  Seven by  Seven”  al  Mad Murate  Art
District,  in cui sette fotografi  emergenti  raccontano sette giorni di vita in
altrettante diverse città del Medio Oriente; il “Medio Oriente a fumetti”, una
mostra e una serie di talk con gli autori, per osservare il Medio Oriente da un
punto di vista diverso dal solito.

E ancora il teatro, musica, la libreria-installazione, e il programma di talk e
presentazioni  sui  temi  caldi  del  Medio  Oriente  oggi.  Tra  le  novità  anche
“Music For Films”,  focus sulle colonne sonore con lo special  guest  Omar
Fadel.  Anche  in  questa  edizione  un  programma  ricco  di  conversazioni,
dibattiti, presentazioni di libri e approfondimenti su temi forti e di attualità,
curato da Giuseppe Alizzi, esperto di Medio Oriente, architetto e saggista. Il
festival invita sul palco del cinema La Compagnia esperti, autori, giornalisti,
saggisti, fumettisti, artisti a parlare del Medio Oriente di oggi.

Maurizio Costanzo



16.10.2020

https://www.lindro.it/sguardi-sul-middle-east-now/

“Crimini  come  quelli  dell’Isis,  rapimenti,  migrazioni,  violenze,  conflitti
religiosi….insomma, l’Inferno.  Ma è questa la vita  quotidiana di quelle genti? Solo  un
inferno? Ecco perché sono un’habitué di questa Rassegna, perché ci offre un quadro
più completo e realistico della vita  quotidiana di quelle popolazioni che provengono da
antiche civiltà”. Giovanna è delle tante ragazze che seguono assiduamente il  ‘Middle
West Now’, ideato e organizzato dall’Associazione non profit Map of  Creation, la cui
undicesima edizione ha chiuso da poco i battenti registrando un successo straordinario
di presenze, pur con tutte le Cosa offrono tv giornali settimanali, per non parlare  dei
social, di ciò che avviene in un’area a noi vicina come il Medio Oriente? Immagini di
guerra, devastazioni, feroci crrestrizioni imposte dalle misure antivirus.

Il Festival dal 6 al 10 ottobre ha proposto un’articolata visione della complessa e 
contraddittoria realtà mediorientale,  distribuita tra il Cinema La Compagnia, le Murate Art 
District e altri spazi in Firenze. “Una realtà dolente, certo, in cui le spinte al cambiamento che 
pure ci sono, sono soffocate, ma anche ricca nelle sue espressioni artistiche, culturali, 
cinematografiche, letterarie, fumettistiche e musicali,  intrise  da una grande vocazione al 
cambiamento”: così Roberto Ruta, Direttore artistico insieme a Lisa Chiari, della Rassegna, ci
aiuta a ripercorrere questo inconsueto viaggio attraverso le esperienze di vita quotidiana, le 
storie personali, le condizioni sociali e ambientali le aspirazioni e i sogni delle popolazioni 

https://www.lindro.it/sguardi-sul-middle-east-now/


di Kurdistan, Israele, Palestina, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Maroc
co, Libano, Tunisia, Algeria ed altre ancora.  
“L’intento”  – ci dice – “è stato quello di presentare  la cultura mediorientale 
contemporanea attraverso cinema, documentari, arte fumetti, musica, cibo, incontri ed eventi
speciali: 37  i titoli presentati,  premiati nei festival internazionali, 13 cortometraggi, 21 
anteprime italiane, 2 anteprime mondiali.  E di far vedere che nel M.O. la gente vive, fa 
mostre, produce film che raccontano la loro realtà, e dall’insieme di questi eventi
emerge un forte messaggio di cambiamento.“ Diamo un’occhiata a volo d’uccello a questa 
rassegna  che ci ha mostrato la voglia di raccontare e raccontarsi di registi di diverse nazionali, 
uomini e donne, dimostrando una  ricca vivacità culturale che si nutre anche delle esperienze 
del cinema d’autore internazionale. Iniziamo gettando uno sguardo all’Iran, realtà carica di 
spinte e controspinte, di  chiusure e tentativi di apertura, di grandi contrasti.  
Il Festival si è aperto con la proiezione del documentario iraniano 
‘Sunless Shadows’ di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019,), un  intimo e al tempo stesso 
potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un 
gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro 
membro maschile della famiglia, a seguito delle violenze subite. Queste donne, da sole davanti 
alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi. E lì nel carcere minorile 
trovano quell’affettività e quei sentimenti di umana solidarietà che in famiglia e nella società 
erano stati loro negati. Il film aveva  aperto l’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam
vincendo  il premio per la ‘Miglior Regia’. Sempre dall’Iran anche ‘Shouting at the 
Wind’ (2019) di Siavash Jamali, protagonista Meysam, un adolescente che vive in uno dei 
sobborghi più difficili di Tehran,  il quale  sogna di cambiar il suo destino attraverso la musica, 
contro il volere della sua famiglia. Dall’Iran  provengono altri due film di particolare interesse:
‘The Wasteland’ del 2020, opera del regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Orizzonti 
al miglior film all’ultimo festival di Venezia, il quale in puro stile ‘seconda nouvelle vague’ del 
cinema iraniano racconta di una storia d’amore tra i soprusi e le ingiustizie subite da molti 
operai  di un mattonificio alle prese con la tracotanza padronale, che si torva in una delle zone 
più remote dell’Iran. Finale drammatico. E l’altro, il  bellissimo e delicato documentario 
‘Formerly Youth Square’ (2019), in cui la regista-giornalista Mina Akbari parte da una 
fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al 
quotidiano Jame,oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi 
professionali, non è un’operazione-nostalgia ma il racconto delle  difficoltà e delle insidie  che
incontrano i giornalisti  in Iran.
Dall’Iran alla Palestina, il Festival ha proposto altre storie, a cominciare dall’ anteprima italiana 
di ‘Between Heaven and Hearth’ (2019), ultimo film dell’acclamata regista Najwa Najjar,  una
commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di Nazareth, la quale  vuole 
divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso  a Beirut, e
alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green 
Line. Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio ‘Maradona Legs’ di Firas 
Khoury (Germania, Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due 
ragazzini palestinesi alla ricerca disperata di Maradona, l’ ultima figurina mancante per 
completare  l’album dei mondiali e vincere un computer Atari. Una storia legata al mito e 
all’immaginario del calcio, ed al la sua forza attrattiva, che in passato  ci aveva già dato  – 
parliamo del ’91-  un  film israeliano  (‘Finale di coppa’), il quale racconta  che durante la 
prigionia di un ufficiale israeliano in un carcere palestinese, tra lui e i suoi carcerieri palestinesi 
nasce una singolare amicizia in quanto tutti parteggiano in quel momento, davanti alla tv,  per 
la squadra italiana, che vincerà quel mondiale in Spagna. Parliamo del mondiale dell’82.  Ma al 
di là dei ricordi, andiamo all’altro film palestinese presentato  al Festivaldi Venezia e qui 
riproposto:  ‘Gaza Mon Amour’, una coproduzione internazionale (2020),  l’ultima fatica dei 
‘gemelli terribili’ del cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser.  Il film  getta uno sguardo 
comico e amaro sulla vita quotidiana a Gaza attraverso le vicende di un amore inespresso tra il 
pescatore Issa,sessant’anni, segretamente innamorato di Siham,una donna che lavora come 
sarta al mercato. Quando poi nella rete da pesca rinviene un’antica statua di Apollo le cose si 
complicano ulteriormente. Una storia delicata e inconsue
Dalla Giordania è arrivato il pluripremiato documentario ‘Tiny Souls’ di Dina Naser (2019) che
racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania da 
quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide per
sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua. E ancora il doc 



‘Waterproof’ di Daniela König ( 2019,) storia di tre donne – Khawla, Aisha e Rehab – che 
rompono le convenzioni e decidono di diventare idraulico, diventando vere e proprie manager 
in un paese dove la condizione femminile è ancora arretrata e oppressa.
Dalla Giordania al Libano, con i ‘Beirut: la vie en rose’ (2019) di Èric Motjer, sorprendente 
documentario che segue le vite di quattro membri dell’élite cristiana libanese, ultimi 
rappresentanti di un’età dell’oro a cui sono riluttanti a rinunciare; dall’Algeria è arrivato ‘143 
Rue du Desert’ (2019), doc d’autore di Hassen Ferhani interamente girato in una locanda nel
deserto algerino, in cui per una desigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie 
camionisti, vagabondi e sogni; dall’Afghanistan,  è stato prescelto per il Fesdtival un film 
d’animazione, intenso e poetico della regista Zabou Breitman : ‘Les Hirondelles de Kaboul’ 
(Le Rondini di Kabul), che narra la storia di una città in rovina e occupata dai Talebani,  dove
due giovani Mohsen e Zunaira si amano profondamente, e nonostante la violenza e la miseria 
del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore…
Da segnalare infine come evento speciale l Mostra fotografica, alle Murate ( l’ex carcere
fiorentino trasformato  in centro culturale residenziale per studenti e artistico), dal titolo ‘7×7 
Middle East’, curata dal designer libanese Roi Saade, coprodotta con il MAD (Murate Art 
District), protagonisti 7 giovani fotografi mediorientali (Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo 
Shanan, Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat)  che hanno fornito 
una loro personale prospettiva visiva delle loro città: Baghdad, Beirut, Marrakesh, Theran, 
Dubai, Istanbul e Algeri.

Calato il sipario su quest’undicesima edizione, ne approfittiamo per raccogliere il giudizio 
di Roberto Ruta: “ Il giudizio è positivo,  non mi riferisco solo al nostro di organizzatori, ma 
anche  e soprattutto ai pareri raccolti dal pubblico che, sebbene i posti al Teatro della 
Compagnia fossero limitati, ha registrato  nelle programmazioni serali il sold-out e in media 140
presenze per ogni proiezione. Il Festival avrebbe dovuto tenersi a marzo, ma la pandemia ci ha 
costretti al rinvio e, tuttavia le persone hanno risposto con interesse ed entusiasmo, 
manifestando una sete di conoscenza di realtà, culture, religioni, modi di vita che qui hanno 
potuto  cogliere al di là degli stereotipi  cui siamo abituati. Addirittura abbiamo  avuto 
prenotazioni da Milano, Venezia e altre città italiane e dalla Svizzera. Questo è l’unico Festival
cinematografico sul Medio  Oriente che si svolge in Italia, uno tra i pochi in Europa. E’ 
interessante notare che il nostro non è solo un pubblico di  giovani e di studenti, sì ci sono 
anche loro e molti, ma trasversale, di tutte le età, curioso di ciò che avviene oltre i nostri 
ristretti confini,  e interessato a  cogliere i fermenti, la carica vitale che la cinematografia e le 
altre espressioni artistiche dei vari Paesi, esprimono attraverso registi affermati e registe donne
che nessuna legge o costume sociale può  velare la loro voce e oscurare la loro creatività. “



02.10.2020

https://www.lungarnofirenze.it/2020/10/middle-east-now-habibi-firenze/

https://www.lungarnofirenze.it/2020/10/middle-east-now-habibi-firenze/






29.09.2020

https://www.lungarnofirenze.it/2020/09/middle-east-now/

La 11° edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile
scorso, torna a svolgersi dal 6 al 11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival,
ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of  Creation,  si
terrà tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art
District e altri spazi cittadini.

Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente 
contemporaneo con un programma sfaccettato di cinema, 
documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali 
in senso più ampio. Middle East Now da sempre si caratterizza per 
una forte attenzione all’attualità, al racconto dei fenomeni più nuovi
e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più 
che mai hanno bisogno di essere approfonditi.

In programma l’anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori 
festival internazionali.

Info: https://middleastnow.it

https://middleastnow.it/


05.10.2020

https://www.magentaflorence.com/visual-voices-the-2020-middle-east-now-festival/

Florence’s 11th annual Middle East Now Festival, postponed from April, will be held from October 6-
11, showcasing cinema, art and culture from the region and North Africa.

Citizens of the Western, predominantly Judeo-Christian world often either know little about the Middle East or have some

adverse opinions of the political, cultural situation there.  The organizers of the festival aim to enlighten attendees and

open discussion on the diverse culture of the 17 nations collectively called the Middle East.  The region’s more than 400

million people speak at  least  60 different languages with Arabic,  Hebrew, Turkish and Persian being among them. 

Known for its religious diversity, Islam, Christianity and Judaism all originated in the Middle East.  Including Hindus,

Druze, Buddhists and Yazidi, non-Muslims make up 23% of the population.

The movie industry, which never slowed down during the COVID pandemic, reveals a distinctive cinema culture from 

each country.  Brought into the Arabic countries at the beginning of the 20th century, Abu Dhabi in the United Arab 

Emirates, has developed as a center for Hollywood and Bollywood filming as well as Middle Eastern centered cinema.  

Women comprise a quarter of independent filmmakers in the region, compared to 8% in the US and Lebanon boasts 

more women than men in the industry.

https://www.magentaflorence.com/visual-voices-the-2020-middle-east-now-festival/


The area’s art, traditionally known for geometric designs and calligraphy seen in carpets, ceramics and architecture, 

changed during the postwar era and independence from imperial rulers.  Today, a vibrant contemporary art scene exists 

called Arabic Modernism with increasing attention given to these artists.  The cuisine of the region offers a great variety 

of dishes, from the street food of Turkey with kebabs and rich vegetable stews, to Libyan food influenced by North 

African, Berber and Mediterranean traditions, to the rich and complex combinations of spices, sweet and savory found in 

Persian cuisine.

This year’s Florence festival, with the theme Visual Voices, explores how images and voices initiate messages of 

change.  Thirty-seven films, including 10 international premieres, present different aspects of life and love in the region, 

all screened in their original language with English and Italian subtitles.  The opener, “Sunless Shadows,” shot in a 

female juvenile detention facility in Iran, received an award for best director at the International Documentary Festival in 

Amsterdam (Tuesday, October 6, 9 pm, Cinema La Compagnia, Via Cavour, 50/r).  “The Wasteland,” directed by Dashte 

Khamoush, tells a love story set amid the injustices and abuses experienced by workers in Iran’s most remote corners.  

The movie won the Horizons Award for best film at the 2020 Venice Film Festival (Friday, October 9, 9 pm, La 

Compagnia).

From Jordan the award-winning documentary “Tiny Souls” by Jordanian Dina Naser portrays the daily life of little Marwa, 

who has lived in a refugee camp in Jordan since she fled Syria with her family.  Her lively and open spirit confronts the 

challenges involved to survive in an environment where, despite everything, life continues.  Introduced by the director, 

the showing will be followed by a Q and A session with Naser. (Friday, October 9, 5:30 pm, Cinema La Compagnia). 

Afghanistan’s entry is an intense and poetic animated film by director Zabou Breitman, “Les Hirondelles de Kaboul” (The 

Swallows of Kabul), is set in a war-torn Kabul occupied by the Taliban.  The film follows the lives of two young people 

Mohsen and Zunaira, who are deeply in love and, despite the violence and misery of their daily lives, want to believe in a

better future (Sunday, October 11, 3:30 pm, Cinema La Compagnia).

Another offering, “Music for Films,” focuses on soundtracks in film of the Middle East with special guest and industry 

award-winner Omar Fadel.  Fadel will present three films featuring music he composed (Thursday, October 8, 6 pm, In 

Search of Oil and Sand. October 8, 9 pm, Youmeddine and Saturday, October 10, 11 am, The United, all at Cinema La 

Compagnia).  The theatre’s lobby will also host the exhibition “The Middle East in Cartoons and Comic Strips” from 

October 6-11 with free admission.

Members of the audience can also sign up for “Autumn Recipes” to discover Middle Eastern cuisine in the season that 

greets the late eggplants and welcomes cabbages, pumpkins, pomegranates and much more.  For a tasting menu and 

screening of the film, admission is €15, and reservations are required with advance sales at the cashier of the Cinema La

Compagnia (Friday, October 9, 8 pm, Cinema La Compagnia.  Limited attendees in compliance with anti-COVID health 

provisions).

“7 x 7,” a photographic exhibition of transcultural narratives introduces seven photographers from seven cities in seven 

days, depicting stories and scenes throughout the region through the camera lens.  The show will inaugurate on 

Thursday, October 8 at 6 pm (October 8-31, Monday through Saturday, 10 am-1 pm and 3-7 pm.  MAD Murate Art 

Center, Piazza delle Murate; free entrance).  The festival also includes a vibrant program of lectures featuring writers, 

journalists and experts on the Middle East with conversations, debates and book presentations.  For complete 

information on the program, including entrance fees for films and special events, see the festival website.  (rita kungel)
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https://www.mediatecatoscana.it/middle-east-now-il-festival-sul-medio-oriente-contemporaneo/





05.10.2020
http://met.cittametropolitana.fi.it/news.aspx?n=320590 

Si apre martedì 6 ottobre alle ore 21.00 a Firenze al Cinema La Compagnia con il film iraniano SUNLESS 
SHADOWS di Mehrdad Oskouei - miglior regia al festival IFDA di Amsterdam - l’undicesima edizione del 
Middle East Now, il festival di culture mediorentali contemporanee che si terrà fino a domenica 11 ottobre 
con un ricco programma di proiezioni, mostre, talk e incontri.

Il film di Mehrdad Oskouei, il più importante documentarista iraniano di oggi, è girato in un centro di 
detenzione giovanile femminile in Iran, nazione a cui è dedicato il Focus di questa edizione del Middle East 
Now.
Intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, 
in cui un gruppo di ragazze adolescenti, colpevoli di aver ucciso il marito, il padre o un altro membro 
maschile della famiglia scontano la condanna per quella che altrove verrebbe chiamata legittima difesa. Da 
sole, davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi, in un luogo che è per loro 
diventato un rifugio, lontano da una società aggressiva e dominata dagli uomini.
L’anteprima italiana alla presenza del regista di Sunless Shadows Mehrdad Oskouei, sarà preceduta dal corto 
di 5 minuti THE TRAP di Nada Riyadh, che lo introdurrà con un video.

Per assicurarsi il posto in sala si possono acquistare I biglietti online:
https://cinemalacompagnia.ticka.it

Per vedere i film del festival in streaming online sulla sala virtuale Più Compagnia in collaborazione con 
MyMovies:
https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di Lisa 
Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei 
Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best 
Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, MyMovies, Ponte 33, 
Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali 
e internazionali.
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programma completo su: https://middleastnow.it/

37 titoli in programma, premiati nei migliori festival internazionali, di cui 13 cortometraggi, 21
anteprime italiane, 10 anteprime internazionali, 2 anteprime mondiale. Un viaggio in Afghanistan,
Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, Israele, Kurdistan, Kuwait,
Libano, Palestina, Siria, Tunisia, Turchia.

Visual Voices è il tema di questa edizione: il racconto di come le espressioni culturali visive
siano strumenti attivi di impegno sociale in Medio Oriente, di come “immagini e voci”, assieme,
lancino messaggi forti di cambiamento, oggi più che mai necessari.

Opening film martedì 6 ottobre alle ore 21.00 il documentario “Sunless Shadows”, girato in
un centro di detenzione giovanile femminile in Iran, miglior regia al festival IFDA di Amsterdam; tra
le novità anche “MUSIC FOR FILMS”, focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL

Tra gli eventi speciali:
_ la mostra fotografica “7x7. Seven by Seven” al MAD Murate Art District,
7 fotografi emergenti raccontano 7 giorni di vita in 7 diverse città del Medio Oriente;
_ il “Medio Oriente a fumetti”, una mostra e una serie di talk con gli autori, per osservare il
Medio Oriente da un punto di vista diverso dal solito.

_ e ancora musica, la libreria-installazione e il programma di Talk e presentazioni sui temi caldi del
Medio Oriente oggi.

La 11a edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a svolgersi dal 6 al 11
ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà
tra Cinema La Compagnia, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.
Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato di
cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio.
Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione all’attualità, al racconto dei fenomeni più
nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere
approfonditi.

In programma l'anteprima di quasi 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio
cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell'attenzione della
politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, Iraq,
Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco,
Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva
che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. E
naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.
Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo al
pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, sulla speciale sala virtuale Più
Compagnia in collaborazione con MyMovies - https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/ - che
darà la possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i film in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e ad approfondirli
con il pubblico.

_MIDDLE EAST NOW “VISUAL VOICES”: tema del festival 2020
Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l'arte e le espressioni visive siano
strumenti e forum attivi per l'impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche musicisti,
performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-politiche e culturali,
e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive. Il festival approfondirà
questo tema in modo trasversale: offrendo una panoramica potente della forza comunicativa delle immagini
e dei messaggi culturali a esse collegati, dell'originalità e dell'aspirazione al cambiamento di cui sono intrise
le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.
Highlights film in anteprima al festival:
Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019, 74’),
intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in
cui un gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro
maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi.
Il film ha aperto l'ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista Meysam,

https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/
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un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino
attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.
Il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-giornalista
Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al
quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi professionali,
per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie dell'essere giornalista in Iran.
E ancora un'altra anteprima importante, "The Wasteland" (Dashte Khamoush) (Iran, 2020, 102') del
regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Premio Orizzonti al miglior film all'ultimo festival di Venezia,
che in puro stile ‘seconda nouvelle vague’ del cinema iraniano racconta di una storia d'amore tra i soprusi e
le ingiustizie subite da molti operai delle zone più remote dell’Iran.
Dalla Palestina l'anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l'ultimo film
dell'acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di
Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso a
Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona's Legs” di Firas Khoury (Germania,
Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca
disperata delle "gambe di Maradona", l'ultima figurina mancante per completare l'album dei mondiali e
vincere un computer Atari. E last bu not least, dall'ultimo festival di Venezia anche "Gaza Mon Amour"
(Palestina, Francia, Germania, Portogallo, Qatar, 2020, 88'), l'ultimo fatica dei gemelli terribili del cinema

palestinese Tarzan e Arab Nasser, sguardo comico e amaro sulla vita quotidiana a Gaza attraverso le
vicende di un amore inespresso tra il pescatore Issa, sessant’anni, segretamente innamorato di Siham, una
donna che lavora come sarta al mercato. Quando poi nella rete da pesca rinviene un’antica statua di Apollo,
le cose si complicano ulteriormente.
Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia,
Libano, 85'), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania

da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide per sopravvi-
vere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua. E ancora il doc “Waterproof” di Daniela König

(Giordania, Germania, 2019, 88’) su tre donne - Khawla, Aisha e Rehab - che rompono le convenzioni e de-
cidono di diventare idraulico, diventando vere e proprie manager in un paese dove la condizione femminile è

ancora arretrata e oppressa.
Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che
segue le vite di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono
riluttanti a rinunciare.
Dall'Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d'autore di Hassen
Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una
sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni...
Dall'Afghanistan, l'intenso e poetico film d'animazione della regista Zabou Breitman”Les Hirondelles de
Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai

Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira si amano profondamente, e nonostante la violenza e la mise-
ria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore...

Novità del programma cinema:
_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista 
nello
specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista Omar
Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film
satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar presenterà al
festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo
film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di
mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario “In search of oil
and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra
detective story e analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima del colpo di stato del
1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto
profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà in
collegamento per presentare i film, discutere del suo lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.
Focus cinema: VISUAL VOICES FROM IRAN e KURDISTAN
L’edizione 2020 ha in programma 13 titoli da Iran e Kurdistan: una serie di film, documentari, 
cortometraggi,



corti d'animazione che raccontano un paese e una regione di grande cultura, al centro di una situazione
geopolitica complessa, con storie di vita personale ma anche film su temi forti e di grande attualità, con
registi ed esperti ad accompagnarci in questo viaggio. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro,
collaboratrice appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi 
fin
dalle prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato anche il “Premio Cinema Iran 2020”, per la miglior
opera dall'Iran.
_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered
voices”, una selezione di mediometraggi dall’Arabia Saudita - Hajwalah di Rana Jarbou (Arabia Saudita,

2015, 21’) e The Wedding Dress di Mohammed Salman (Arabia Saudita, 2016, 24’) - che si ricollega al
tema portante del festival e lo adatta a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso
cinema e cultura sono più sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da
Laura Aimone, collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei
Paesi del Golfo di Middle East Now.
_ Focus sul documentario creativo dal Medio Oriente e Nord Africa
in collaborazione con Close-Up Initiative
Una selezione di documentari curata assieme a Sigal Yehuda, con cui il festival collabora da anni, fondatrice
e direttore esecutivo di CLOSE-UP, il programma che supporta registi emergenti di film documentari che si
impegnano con le loro opere a rappresentare il dialogo, la lotta per la giustizia e la libertà nelle regioni del

Medio Oriente e Nord Africa. A questa edizione sono 3 i titoli in programma, tra i quali un documentario 
work-
in-progress di cui per la prima volta in assoluto si vedono alcune sequenze.

_ Tornano l’AUDIENCE AWARD del pubblico, il BEST OFF Award, e lo STAFF Award
Oltre al nuovo premio istituito “Premio Cinema Iran 2020”, tornano i premi che il festival assegna già: il
“Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al
miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema, e il “Middle East Now Staff Award 2020” al
miglior corto o mediometraggio, assegnato dallo staff del festival.
PROGETTI SPECIALI 2020:
“7X7. SEVEN by SEVEN.
Transcultural Narratives from The Middle East and North Africa”
Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall'artista libanese Roï Saade,
al MAD Murate Art District dal 8 al 31 ottobre 2020.
- inaugurazione giovedì 8 ottobre - ore 17.30
Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, curata
dall'artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali - Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan,
Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat - riuniti per fornire una personale
prospettiva visiva della loro città - Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algeri –
raccontata in un giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al
tempo stesso un insieme di punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita delle persone in
Medioriente, una narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto spesso
negativa e legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini realizzate dai 7 artisti coinvolti
andranno in mostra al MAD Murate Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 ottobre
2020), e il progetto prevede anche la realizzazione di 7 speciali “newspaper”: 7 quotidiani nelle cui pagine si
svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente. In più la
mostra avrà anche una sua versione digitale, in cui si potrà approfondire il lavoro degli artisti:
7x7.middleastnow.it

(vedi comunicato specifico)

_ il “MEDIO ORIENTE A FUMETTI”: in una mostra e una serie di talk alla Compagnia
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente da
un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di questa
regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla versione
saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono anche di
scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni
anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo
alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un
progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una mostra di tavole e rac

conti sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del festival, e una serie di talk con



gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se chiudo gli occhi... La guerra in Siria
nella voce dei bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, "La rivoluzione dei gelsomini" di

Takoua Ben Mohamed, il silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara, “La sposa yemeni-
ta” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-Pierre Filiu e Cyrille

Pomes (2014) e altri ancora...
_ MIDDLE EAST “VISUAL VOICES” BOOKSHOP
La libreria-installazione del festival, progettata dal gruppo di architetti Archivio Personale, a questa edizione
s’ispira al tema “Visual Voices”. I romanzi selezionati da Editoriaraba hanno come focus principale le
rivoluzioni scoppiate nella regione nel 2011. Come altre forme espressive, anche la letteratura si è
interrogata sulle cause degli eventi socio-politici recenti che hanno cambiato il volto del Medio Oriente: dal
romanzo storico a quello distopico, dal fumetto al romanzo grafico, gli scrittori arabi in Egitto, Siria, Libia e
Tunisia scavano nel passato, indagano il presente e immaginano futuri dando voce alle battaglie di chi ha
lottato, per trovare un senso al vivere comune e la speranza per una via di uscita dalla guerra e dalla
repressione politica.

_ I Middle East Now TALKS e IL PUNTO DELLE 19:30
Anche a questa edizione un programma ricco di conversazioni, dibattiti, presentazioni di libri e
approfondimenti su temi forti e di attualità, curato da Giuseppe Alizzi, esperto di Medio Oriente, architetto e
saggista. Il festival invita sul palco del Cinema La Compagnia esperti, autori, giornalisti, saggisti, fumettisti,
artisti a parlare del Medio Oriente di oggi.

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di Lisa 
Chiari e
Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Toscana 
per il Cinema,
Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, 
Fondazione Niels
Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, MyMovies, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel 
Design, in
partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e internazionali.
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La giornata in sala inizia alle 15.30 con COMMAND di Farshid Abdi in cui un soldato, 
durante un’operazione militare, è disorientato e non sa se obbedire al suo dovere o 
ascoltare il suono del suo cuore. A seguire ZHIRLEH di Bahar Rouhani ambientato nel 
villaggio di Zhivar, nel Kurdistan iraniano, dove vive una donna forte, conosciuta dai locali 
come “MadarKhe-Nan”, che tenta di risolvere i problemi del suo villaggio. Per risolverli, ha
in programma di istituire un consiglio nella regione, chiamato “Zhirleh”. Ma il giorno in 
cui si forma il consiglio accade un incidente che cambia ogni cosa.

Alle 17.30 si progegue con COUNTRYMAN di Hassanein Khazaal, anteprima 
internazionale alla presenza del regista.
Quando non vivi nel tuo paese, ma il tuo paese vive in te. Nel 2019 in Iraq ci sono stati oltre
330 morti, con circa 15.000 feriti. I giovani iracheni chiedono accesso all’occupazione, 
all’equalità sociale e vogliono la fine di un regime politico totalmente corrotto. La maggior 
parte delle vittime sono state uccise da munizioni, altre hanno subito ferite mortali a causa 
di bombole di gas lacrimogeni sparate a distanza ravvicinata contro i manifestanti. E sono 
anche stati usati cannoni ad acqua, che sparavano acqua bollente.



Il programma pomeridiano si chiude con TINY SOULS di Dina Naser. Protagonista Marwa 
una bambina di nove anni che vive in un campo profughi da quando è fuggita dalla Siria 
con la sua famiglia. Come è naturale le sue preoccupazioni ruotano intorno alla scuola e i 
suoi interessi a giochi e al tempo libero ed è convinta di rimanere per poco nella sua 
condizione di rifugiata. Nel corso dei quattro anni successivi, il regista segue la vita 
quotidiana di Marwa nel campo, dove da bambina sboccia in una giovane donna, con 
fascino, spirito positivismo e determinazione.

IL PUNTO DELLE 19:30, come sempre ad ingresso gratuito, vede la presentazione di
Mediterraneo prosciugato con Luca Ferrara
Luca Ferrara e Sergio Nazzaro sono gli autori del libro, un testo visionario che trasfigura i 
viaggi della speranza del Mediterraneo fino a renderli pura distopia. Giuseppe Alizzi 
dialoga con Luca Ferrara, uno dei due autori di questo silent book, per parlare di ciò che 
non si vuole più vedere né ricordare.

Alle 20.00 Eating Middle East – appuntamento con le ricette d’autunno
La cucina mediorientale nella stagione che saluta le ultime melanzane e dà il benvenuto a 
cavoli, zucche, melagrane e tanto altro ancora.
A cura di Silvia Chiarantini / Pop Palestine e La Valle dei Cedri, in collaborazione con 
Twist Bistrot
posti limitati, prenotazione obbligatoria con prevendita direttamente alla cassa del Cinema
La Compagnia

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la 
direzione artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana 
nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di 
Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, 
Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, MyMovies, Ponte 
33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre 
istituzioni e partner locali e internazionali.
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La programmazione in sala parte alle 11.00 con AYOUNI di Yasmin Fedda
Noura e Machi cercano risposte sui loro cari: Bassel Safadi e Paolo Dall’Oglio, che sono tra le oltre 100.000 
persone scomparse in Siria. Di fronte al limbo di una devastante assenza di informazioni, la speranza è 
l’unica cosa a cui devono aggrapparsi.
Con la partecipazione della regista, di Immacolata Dall’Oglio, sorella di Paolo Dall’Oglio, e della giornalista 
Viviana Mazza (Corriere della Sera)

Prosegue alle 15.30 con SILENT LIGHTHOUSE di Payam Laghari e Farshad Qaffari, film vincitore del 
premio come miglior regista al France Mobile Film Festival e selezionato in decine di festival internazionali.
È tempo di guerra in Medio Oriente e una famiglia curda senza più dimora deve emigrare nei paesi europei 
attraverso il mare, quando succede qualcosa.
A seguire LES HIRONDELLES DE KABOUL di Zabou Breitman and Eléa Gobbé-Mévellec. Le vite di due 
coppie afghane si intrecciano fatalmente. Adattamento del romanzo bestseller di Yasmina Khadra sulla vita 
sotto il controllo dei talebani.

Alle 17.30 il film curdo HARMONICA di Ashkan Saedpanah in cui un camionista decide di tornare a casa 
prima per il compleanno di sua moglie, e improvvisamente scopre che sua moglie non è sincera con lui.
A seguire per il Focus Iran l’anteprima italiana di FORMERLY YOUTH SQUARE di Mina Akbari, introdotto 
dalla giornalista Viviana Mazza. Una vecchia fotografia di gruppo ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al 
quotidiano Jame, oggi chiuso. Cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi professionali?
Il risultato è un racconto intenso delle difficoltà, delle repressioni e delle insidie dell’essere giornalista in 
Iran, che ha creato grande attenzione attorno al film perché argomenti così delicati sono raramente discussi 
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nei forum pubblici, e perché la regista è essa stessa una rispettata giornalista.

IL GRANDE PUNTO DELLE 19.30
Cinema La Compagnia – ingresso gratuito
Medio-Orienti: visioni di contro-narrative urbane
Con Roï Saade, curatore della mostra SEVEN BY SEVEN e i fotografi protagonisti

7 fotografi del Medio-Oriente condividono con noi visioni delle loro città – Algeri, Baghdad, Beirut, Dubai, 
Istanbul, Marrakesh and Tehran – colte in un giorno specifico della settimana. In ogni città le varie storie 
personali si incastrano fra loro fino a creare vere e proprie narrative transculturali. Le visioni urbane sono il 
frutto del lavoro fotografico collettivo Seven by Seven. In collegamento con Giuseppe Alizzi dialogheranno il 
curatore e i fotografi, per rivelare la ricchezza transculturale di quella che, per questioni di semplificazione 
geopolitica, viene definita ‘MENA Region’.

Alle 21.00, dopo la cerimonia di assegnazione dei premi in programma, il corto palestinese MARADONA’S 
LEG di Firas Khoury. Il film, ambientato durante i Mondiali del 1990, che vede protagonisti due ragazzini 
palestinesi alla ricerca disperata delle “gambe di Maradona”, l’ultima figurina mancante per completare 
l’album dei mondiali e vincere un computer Atari.
A seguire uno dei film più attesi del festival: GAZA MON AMOUR ultimo film dei gemelli registi palestinesi 
Tarzan e Arab Nasser, che ha debutatto al Festival di Venezia. Una storia d’amore tra un uomo e una donna 
non più giovani, il pescatore Issa,sessant’anni, segretamente innamorato di Siham, che è anche occasione per
raccontare le difficili condizioni di vita in una città come Gaza.

09/10/2020  17.38
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internazionali, di cui 13 cortometraggi, 21 anteprime italiane, 10 anteprime internazionali, 2 anteprime 
mondiale. Un viaggio in Afghanistan, Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, Giordania, Iran, Iraq, 
Israele, Kurdistan, Kuwait, Libano, Palestina, Siria, Tunisia, Turchia.

Visual Voices è il tema di questa edizione: il racconto di come le espressioni culturali visive siano strumenti 
attivi di impegno sociale in Medio Oriente, di come “immagini e voci”, assieme, lancino messaggi forti di 
cambiamento, oggi più che mai necessari.

Opening film il documentario “Sunless Shadows”, girato in un centro di detenzione giovanile femminile in 
Iran, miglior regia al festival IFDA di Amsterdam; tra le novità anche “MUSIC FOR FILMS”, focus sulle 
colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL

Tra gli eventi speciali:
_ la mostra fotografica “7x7. Seven by Seven” al MAD Murate Art District,
7 fotografi emergenti raccontano 7 giorni di vita in 7 diverse città del Medio Oriente;
_ il “Medio Oriente a fumetti”, una mostra e una serie di talk con gli autori, per osservare il Medio Oriente da
un punto di vista diverso dal solito.
_ e ancora musica, la libreria-installazione e il programma di Talk e presentazioni sui temi caldi del Medio 
Oriente oggi.

La 11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a svolgersi dal 6 al 11 
ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà 
tra Cinema La Compagnia, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.
Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato di 
cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio. Middle 
East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione all’attualità, al racconto dei fenomeni più nuovi e
vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere 
approfonditi.

In programma l'anteprima di quasi 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio 
cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell'attenzione della politica
e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, Iraq, 
Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, 
Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che cerca di 
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andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati. E naturalmente il Libano e 
Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.

Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo al pubblico
tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, sulla speciale sala virtuale Più Compagnia in 
collaborazione con MyMovies - https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/ - che darà la 
possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i film in anteprima.

E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e ad approfondirli con il
pubblico.

_MIDDLE EAST NOW “VISUAL VOICES”: tema del festival 2020
Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l'arte e le espressioni visive siano 
strumenti e forum attivi per l'impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche musicisti,
performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-politiche e culturali,
e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive. Il festival approfondirà 
questo tema in modo trasversale: offrendo una panoramica potente della forza comunicativa delle immagini 
e dei messaggi culturali a esse collegati, dell'originalità e dell'aspirazione al cambiamento di cui sono intrise 
le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.

Highlights film in anteprima al festival:

Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019, 74’), intimo e
al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un 
gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile 
della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi.
Il film ha aperto l'ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista Meysam, un 
adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino 
attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.
Il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-giornalista Mina
Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al 
quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi professionali, 
per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie dell'essere giornalista in Iran.
E ancora un'altra anteprima importante, "The Wasteland" (Dashte Khamoush) (Iran, 2020, 102') del regista 
iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del Premio Orizzonti al miglior film all'ultimo festival di Venezia, che in 
puro stile ‘seconda nouvelle vague’ del cinema iraniano racconta di una storia d'amore tra i soprusi e le 
ingiustizie subite da molti operai delle zone più remote dell’Iran.

Dalla Palestina l'anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l'ultimo film 
dell'acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di 
Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso a 
Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona's Legs” di Firas Khoury (Germania, 
Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca 
disperata delle "gambe di Maradona", l'ultima figurina mancante per completare l'album dei mondiali e 
vincere un computer Atari. E last bu not least, dall'ultimo festival di Venezia anche "Gaza Mon Amour" 
(Palestina, Francia, Germania, Portogallo, Qatar, 2020, 88'), l'ultimo fatica dei gemelli terribili del cinema 
palestinese Tarzan e Arab Nasser, sguardo comico e amaro sulla vita quotidiana a Gaza attraverso le vicende 
di un amore inespresso tra il pescatore Issa, sessant’anni, segretamente innamorato di Siham, una donna che
lavora come sarta al mercato. Quando poi nella rete da pesca rinviene un’antica statua di Apollo, le cose si 
complicano ulteriormente.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia, 
Libano, 85'), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania
da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide per 
sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua. E ancora il doc “Waterproof” di Daniela
König (Giordania, Germania, 2019, 88’) su tre donne - Khawla, Aisha e Rehab - che rompono le convenzioni 
e decidono di diventare idraulico, diventando vere e proprie manager in un paese dove la condizione 
femminile è ancora arretrata e oppressa.
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Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che 
segue le vite di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono 
riluttanti a rinunciare.

Dall'Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d'autore di Hassen 
Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una 
sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni…
Dall'Afghanistan, l'intenso e poetico film d'animazione della regista Zabou Breitman”Les Hirondelles de 
Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai 
Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira si amano profondamente, e nonostante la violenza e la 
miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore...

Novità del programma cinema:

_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di 
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista 
nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista Omar 
Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film 
satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar presenterà al 
festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo 
film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di 
mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario “In search of oil 
and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra 
detective story e analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima del colpo di stato del 
1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto 
profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà in 
collegamento per presentare i film, discutere del suo lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.

Focus cinema: VISUAL VOICES FROM IRAN e KURDISTAN
L’edizione 2020 ha in programma 13 titoli da Iran e Kurdistan: una serie di film, documentari, 
cortometraggi, corti d'animazione che raccontano un paese e una regione di grande cultura, al centro di una 
situazione geopolitica complessa, con storie di vita personale ma anche film su temi forti e di grande 
attualità, con registi ed esperti ad accompagnarci in questo viaggio. Un focus che vuole ricordare Felicetta 
Ferraro, collaboratrice appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i 
programmi fin dalle prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato anche il “Premio Cinema Iran 2020”, 
per la miglior opera dall'Iran.

_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered 
voices”, una selezione di mediometraggi dall’Arabia Saudita - Hajwalah di Rana Jarbou (Arabia Saudita, 
2015, 21’) e The Wedding Dress di Mohammed Salman (Arabia Saudita, 2016, 24’) - che si ricollega al tema 
portante del festival e lo adatta a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e 
cultura sono più sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura 
Aimone, collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del
Golfo di Middle East Now.

_ Focus sul documentario creativo dal Medio Oriente e Nord Africa
in collaborazione con Close-Up Initiative
Una selezione di documentari curata assieme a Sigal Yehuda, con cui il festival collabora da anni, fondatrice e
direttore esecutivo di CLOSE-UP, il programma che supporta registi emergenti di film documentari che si 
impegnano con le loro opere a rappresentare il dialogo, la lotta per la giustizia e la libertà nelle regioni del 
Medio Oriente e Nord Africa. A questa edizione sono 3 i titoli in programma, tra i quali un documentario 
work-in-progress di cui per la prima volta in assoluto si vedono alcune sequenze.

_ Tornano l’AUDIENCE AWARD del pubblico, il BEST OFF Award, e lo STAFF Award
Oltre al nuovo premio istituito “Premio Cinema Iran 2020”, tornano i premi che il festival assegna già: il 
“Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al 
miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema, e il “Middle East Now Staff Award 2020” al 
miglior corto o mediometraggio, assegnato dallo staff del festival.



PROGETTI SPECIALI 2020:

“7X7. SEVEN by SEVEN.
Transcultural Narratives from The Middle East and North Africa”
Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall'artista libanese Roï Saade,
al MAD Murate Art District dal 8 al 31 ottobre 2020.
- inaugurazione giovedì 8 ottobre - ore 18.00

Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, curata 
dall'artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali - Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan, Ameer Al-
Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Varol, Mouad Abillat - riuniti per fornire una personale prospettiva visiva 
della loro città - Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algeri – raccontata in un giorno 
specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al tempo stesso un insieme di 
punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita delle persone in Medioriente, una narrazione visiva 
alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto spesso negativa e legata ai fatti della 
cronaca e della geopolitica. Le immagini realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in mostra al MAD Murate 
Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 ottobre 2020), e il progetto prevede anche la 
realizzazione di 7 speciali “newspaper”: 7 quotidiani nelle cui pagine si svilupperà il racconto per immagini di
ogni giorno di una ipotetica settimana in Medio Oriente. In più la mostra avrà anche una sua versione 
digitale, in cui si potrà approfondire il lavoro degli artisti: 7x7.middleastnow.it
(vedi comunicato specifico)

_ il “MEDIO ORIENTE A FUMETTI”: in una mostra e una serie di talk alla Compagnia
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente da 
un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di questa 
regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla versione 
saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono anche di 
scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni 
anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo 
alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un 
progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una mostra di tavole e racconti 
sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del festival, e una serie di talk con gli autori 
protagonisti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se chiudo gli occhi... La guerra in Siria nella voce dei 
bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, "La rivoluzione dei gelsomini" di Takoua Ben 
Mohamed, il silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara, “La sposa yemenita” (2017) di 
Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e 
altri ancora...

_ MIDDLE EAST “VISUAL VOICES” BOOKSHOP
La libreria-installazione del festival, progettata dal gruppo di architetti Archivio Personale, a questa edizione 
s’ispira al tema “Visual Voices”. I romanzi selezionati da Editoriaraba hanno come focus principale le 
rivoluzioni scoppiate nella regione nel 2011. Come altre forme espressive, anche la letteratura si è interrogata 
sulle cause degli eventi socio-politici recenti che hanno cambiato il volto del Medio Oriente: dal romanzo 
storico a quello distopico, dal fumetto al romanzo grafico, gli scrittori arabi in Egitto, Siria, Libia e Tunisia 
scavano nel passato, indagano il presente e immaginano futuri dando voce alle battaglie di chi ha lottato, per 
trovare un senso al vivere comune e la speranza per una via di uscita dalla guerra e dalla repressione politica.

_ I Middle East Now TALKS e IL PUNTO DELLE 19:30

Anche a questa edizione un programma ricco di conversazioni, dibattiti, presentazioni di libri e 
approfondimenti su temi forti e di attualità, curato da Giuseppe Alizzi, esperto di Medio Oriente, architetto e 
saggista. Il festival invita sul palco del Cinema La Compagnia esperti, autori, giornalisti, saggisti, fumettisti, 
artisti a parlare del Medio Oriente di oggi.

Online il programma completo www.middleastnow.it

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di Lisa 
Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei 
Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best 
Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art District, MyMovies, Ponte 33, 
Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali 
e internazionali.
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martedì 13 ottobre 2020 - Festival

Si è conclusa con un grande successo di pubblico e attenzione da parte dei media la 11a edizione 
di Middle East Now, il festival internazionale che presenta la cultura mediorientale più 
contemporanea, che si è svolto dal 6 al 11 ottobre al Cinema la Compagnia, al MAD Murate Art 
District e altre location della città.
Quasi tutte le serate cinematografiche sono state sold out e numerosissimo anche il pubblico delle 
proiezioni pomeridiane e delle matinée, che si sono svolte nel rispetto delle limitazioni alle 
presenze in sala imposte dal Covid 19, e con tutte le misure di sicurezza necessarie. Grande 
partecipazione ai Talk e alle presentazioni di libri, ai focus dedicati ai fumetti, alla serata food, 
all’opening della mostra Seven by Seven al MAD Murate Art District, così come ai molteplici 
incontri e dibattiti nel ricco programma del festival internazionale diretto da Lisa Chiari e Roberto 
Ruta.

“È con grande soddisfazione che chiudiamo questa edizione straordinaria di Middle East Now – 
dicono i direttori artistici Lisa Chiari e Roberto Ruta – che nonostante le difficoltà e tutte le 
complicazioni del momento che stiamo attraversando, ci ha portato feedback estremamente 
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positivi su programma ed eventi, arrivati sia dal nostro pubblico sia dagli ospiti che dalla stampa. 
Anche l'esperienza di portare il festival online su Più Compagnia, in collaborazione con MYmovies 
è stata decisamente positiva, un’opportunità in più per il nostro pubblico che sicuramente 
considereremo anche per le prossime edizioni. Del resto, come spesso accade, proprio nelle 
situazioni più incerte e difficili nascono nuove prospettive”.
 

Sono arrivati a Firenze anche diversi ospiti internazionali: dal regista iraniano Ahmad Bahrami del 
film vincitore a Venezia nella sezione Orizzonti, The Wasteland, ai documentaristi iraniani Sara 
Khaki e Mohammad Reza Eyni, alla regista di origini palestinesi Yasmin Fedda, che insieme a 
Immacolata Dall’Oglio ha presentato il suo film Ayouni, dedicato appunto a Padre Paolo Dall’Oglio;
fino ai gemelli palestinesi Tarzan e Arab Nasser, nuove star del cinema arabo, che con il loro Gaza
Mon Amour, film di chiusura del festival, hanno fatto innamorare il pubblico del loro modo originale 
di raccontare storie sul grande schermo. Alle presentazioni in sala da parte dei registi, sono seguiti 
degli accesi dibattiti al termine delle proiezioni. E inoltre, grande attenzione e interesse per il focus 
dedicato i fumetti, che ha visto la partecipazione tra gli altri della fumettista siriana Diala Brisly, del 
talentuoso fumettista italiano Luca Ferrara, della giornalista e autrice Laura Silvia Battaglia e altri 
ancora.

Nella serata conclusiva assegnati i premi di questa edizione 2020

Per il Middle East Now Audience Award, il film più amato dal pubblico è risultato Between 
Heaven and Earth della pluripremiata regista palestinese Najwa Najjar, commedia road movie su 
una giovane coppia pronta a un divorzio che apre scenari inaspettati sul passato e sulla storia.
 
Il Premio Cinema Iran 2020 dedicato alla memoria di Felicetta Ferraro, storica collaboratrice del 
festival, è andato al bellissimo e intenso Sunless Shadows di Mehrdad Oskouei, girato in un centro
di detenzione minorile femminile iraniano. La giuria composta da Germana Rivi, Bianca Maria 
Filippini e Mario Vitalone, lo ha giudicato “un documentario coraggioso per il tema proposto, che ci 
apre una porta per lo più chiusa, al di là della quale ci sono giovani donne che hanno ucciso, o 
partecipato all’uccisione, di padri o mariti violenti. La telecamera fissa riprende monologhi che ci 
mostrano come, una volta espressi verbalmente, i fatti e i sentimenti che li hanno provocati 
comincino ad esistere e diventare, forse, qualcosa con cui fare i conti. E l’ascolto è la chiave della 
ricostruzione narrativa. Come si sopravvive all'assassinio del proprio padre o del proprio marito? 
Questa la grande domanda posta che continua a risuonare a luci spente.”

Passando ai premi per i cortometraggi:

Il premio Best OFF, conferito da OFF Cinema al miglior cortometraggio d’autore è andato 
a Brotherhooh di Meryam Joobeur, film sul ritorno a casa nella Tunisia rurale di un giovane che ha 
combattuto per l’ISIS - scelto da una giuria composta da Simone Bartalesi, presidente di OFF 
Cinema, Tina Magazzini ricercatrice presso l'Istituto Universitario Europeo e Anacleto D’Agostino, 
professore di Archeologia e Storia dell'Arte del vicino Oriente Antico all’Università di Pisa - per 
essere riuscito “ad affrontare un tema spinosissimo, che viene tipicamente relegato all'invisibilità o 
alla politica della paura, e a catturarne la complessità. Brotherhood offre uno spaccato sull'impatto 
della radicalizzazione islamica su un giovane e sulla sua famiglia, ma è anche molto più." 

E poi ancora Palestina per il Middle East Now Staff Award, con cui lo staff del festival ha 
premiato il Maradona’s Legs del regista palestinese Firas Khoury: “per il notevole livello tecnico 
con cui sono state effettuate sia le riprese che la fotografia; per la ricercata accuratezza dei dettagli
con cui la storia è stata messa in scena; per la visione differente del Medio Oriente che questo 
corto ci ha trasmesso, un corto che non è per il Medio Oriente ma proviene dal Medio Oriente. Una
storia universale che parla di bambini e passioni che vuoi o non vuoi accomuna tutto il mondo”
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 evoluzione.
_ il Medio Oriente a fumetti
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente da un 
punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di questa 
regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla versione 
saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono anche di 
scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni 
anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo 
alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un 
progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se 
chiudo gli occhi... La guerra in Siria nella voce dei bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, 
"La rivoluzione dei gelsomini" (2019) di Takoua Ben Mohamed, il silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro
e Luca Ferrara, e altri ancora.
Novità del programma cinema
_”MIDDLE EAST CURATED BY”
Il festival lancia una nuova sezione del programma cinema: una selezione di film curata da un regista 
mediorientale, una sorta di “carte blanche” offerta a un autore riconosciuto del cinema mondiale nello scegliere i
titoli che per lui rappresentano “gemme assoulte” del cinema Middle East recente e non solo. Per questa prima 
edizione il celebre regista palestinese Hany Abu-Assad, due volte candidato agli Oscar con i film “Palestine 
Now” e “Omar”, ha scelto per il pubblico del festival “Adrift on the Nile” (Egitto, 1971, 115') di Hussein 
Kamal (1971), ritratto disincantato della upper class egiziana dei primi anni '60, tratto dal celebre romanzo del 
celebrato scrittore premio nobel Naguib Mahfouz; il film tunisino “The Silences of the Palace” (Francia, 
Tunisia, 1994, '127), menzione speciale a Cannes e diretto da Moufida Tlatli, prima donna regista araba a 
dirigere un lungometraggio, sulle memorie della giovane Alia, che ripercorre la sua infanzia a palazzo dopo la 
morte del principe Sid’Ali; e ancora “EXT. Night” di Ahmad Abdalla (Egitto, 2018, 98'), l'ultimo film di uno dei 



giovani talenti del film egiziano, un'esplorazione della vita vibrante del Cairo contemporaneo vista attraverso gli 
occhi di tre personaggi - regista, un tassista e una prostituta - che si incontrano per il tempo di una corsa 
sfrenata che dura una notte.
_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di 
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista nello 
specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista Omar Fadel, 
compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film satira “The 
Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar presenterà al festival 3 
film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto 
dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di mettere assieme una 
squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario “In search of oil and sand” (Emirati 
Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra detective story e 
analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima del colpo di stato del 1952; 
e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, 
che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai 
registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.
_ FOCUS: VISUAL VOICES FROM IRAN
L’edizione 2020 ha in programma un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e fiction 
che andranno a raccontare – tra storie personali e temi d’attualià - un paese di grande cultura, che da sempre 
svolge un ruolo di prim’ordine nella scena geopolitica dell’area mediorientale. In aggiunta a questa edizione 
verrà istituito un premio in memoria di Felicetta Ferraro, collaboratrice appassionata del festival, grande 
esperta di Iran e Afghanistan, curatrice fin dale prime edizioni del programma relativo a quest’area del mondo. 
La direzione artistica inserisce un focus in programma per ricordarla durante il festival e per sentirla ancora 
parte del team.
_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered 
voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo adatta a 
questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati che urlati, 
ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, collaboratrice di diversi festival 
internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.

Inoltre:
_ Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall'incredibile esperienza di Greenhouse Film Center, 
uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. Nell’ambito della 
collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani documentaristi mediorientali l'opportunità 
di far debuttare i loro film al festival, e di discutere col pubblico il loro lavoro creativo, anche grazie all’anteprima
di un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta mostrate una serie di sequenze.

_ Torna il “Competition Award”
Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal 
pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema – a questa 
edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in via di definizione, 
composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio monetario.
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La 11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a svolgersi dal 6 al 11 
ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà 
tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.
Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato di cinema, 
documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio. Middle East Now da sempre
si caratterizza per una forte attenzione alla attualità, al racconto dei fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle 
società del Medio Oriente, che oggi più che mai hanno bisogno di essere approfonditi.
Il tema del festival 2020 sarà “Visual Voices”: il racconto di come le espressioni culturali visive siano strumenti attivi di 
impegno sociale in Medio Oriente, di come “immagini e voci”, assieme, lancino messaggi forti di cambiamento, oggi più 
che mai necessari.
Saranno oltre 40 i film in anteprima, con una grande attenzione su Iran, Palestina, Marocco, Siria, Israele, Turchia, Iraq, 
Afghanistan e Arabia Saudita; e naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive. 
Tante le proiezioni speciali, a partire dalla opening night e dalle serate successive, in cui avremo ospiti – se non 
fisicamente sullo schermo - a presentare con noi i film e ad approfondirli con il pubblico.
Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo al pubblico tutta la 
sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, su una speciale piattaforma in collaborazione con MyMovies, che darà la 
possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i film in anteprima. E ci saranno ospiti – sia fisicamente a 
Firenze, sia sullo schermo - a presentare i film e ad approfondirli con il pubblico.
E poi naturalmente gli eventi speciali, che da sempre fanno del festival una vera e propria “esperienza aumentata”. 
La mostra fotografica “7x7 Middle East” curata da Roï Saade al MAD Murate Art District - 7 fotografi emergenti 
raccontano 7 giorni di vita in 7 diverse città del Medio Oriente, attraverso il loro personale sguardo d’artista; il “Medio 
Oriente a fumetti”, il nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio 
Oriente da un punto di vista diverso dal solito.
Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e fiction, che 
racconteranno le storie e l'attualità di un paese dalla grande cultura e da sempre al centro della scena geopolitica 
mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice appassionata del festival, grande esperta di 
Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi fin dalle prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio 
Cinema Iran 2020”, per la miglior opera dall'Iran. Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad 
Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione 
minorile iraniano, in cui un gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro 
membro maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi. Il 
film ha aperto l'ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”. Sempre dall’Iran anche 
“Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019)di Siavash Jamali, protagonista Meysam, un adolescente che vive in uno dei 
sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino attraverso la musica, contro il volere della sua 
famiglia. E ancora il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-
giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al 
quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi professionali, per comporre 
un racconto delle difficoltà e delle insidie dell'essere giornalista in Iran.
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered voices”, una 
selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo adatta a questo paese, in cui i 
messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è 
curata come sempre da Laura Aimone, collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di 
cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.
Dalla Palestina l'anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l'ultimo film dell'acclamata 
regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di Nazareth, che vuole divorziare da 
suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal 
fatto che provengono da due fronti opposti della Green Line. Sempre dalla Palestina 
il pluripremiato cortometraggio “Maradona's Legs” di Firas Khoury (Germania, Palestina, 2019), ambientato durante i 
Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca disperata delle "gambe di Maradona", l'ultimo 
figurina mancante per completare l'album dei mondiali e vincere un computer Atari.
Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia, Libano, 
85'), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania da quando è fuggita 
dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide per sopravvivere in un ambiente dove, 
nonostante tutto, la vita continua.
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Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che segue le vite 
di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono riluttanti a rinunciare.
Dall'Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d'autore di Hassen Ferhani che 
ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una sigaretta o un caffè, una 
donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni.
Dall'Afghanistan, l'intenso e poetico film d'animazione della regista Zabou Breitman ”Les Hirondelles de Kaboul (Le 
Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai Talebani, in cui i due 
giovani Mohsen e Zunaira “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario 
che segue le vite di quattro membri dell'élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un'età dell'oro a cui sono riluttanti a
rinunciare. si amano profondamente, e nonostante la violenza e la miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro
migliore.
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di film 
mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista nello specifico del 
cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista Omar Fadel, 
compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film satira “The Dictator” 
di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all'Oscar “Day One”). Omar presenterà al festival 3 film diretti e prodotti 
in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai uscito 
nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il
mondo arabo; il documentario “In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58') di Wael Omar and Philippe Dib, 
sguardo divertente e affascinante – tra detective story e analisi politica - sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco 
prima del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97') Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road 
movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a 
Firenze assieme ai registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente da un punto di 
vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di questa regione, per cercare di 
spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla versione saggistica o televisiva, spesso mettono 
in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. 
Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e 
sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come 
noi, è bagnato dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una 
mostra di tavole e racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del festival, e una serie di 
talk con gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: "Se chiudo gli occhi... La guerra in Siria nella 
voce dei bambini" (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, "La rivoluzione dei gelsomini" di Takoua Ben 
Mohamed, il silent book "Mediterraneo" di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara. “La sposa yemenita” (2017) di Laura 
Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014)
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La 11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso,
torna a svolgersi dal 6 al 11 ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e

organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si terrà tra Cinema
La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e altri spazi

cittadini.

Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un 
programma sfaccettato di cinema, documentari, arte, mostre, musica, 
teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio. Middle East Now da 
sempre si caratterizza per una forte attenzione alla attualità, al racconto dei 



fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, 
che oggi più che mai hanno bisogno di essere approfonditi.
In programma l’anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival 
internazionali: un viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area 
mediorientale, sempre di più al centro dell’attenzione della politica e dei media 
internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti 
da Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, 
Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, faranno conoscere al
pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che cerca di
andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono 
rappresentati. E naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie 
di sguardi e prospettive.
Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le 
precauzioni e garantendo al pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con 
proiezioni online, su una speciale piattaforma in collaborazione con MyMovies, 
che darà la possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere i film 
in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo – 
a presentare i film e ad approfondirli con il pubblico.
Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l’arte e le
espressioni visive siano strumenti e forum attivi per l’impegno sociale in Medio
Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche musicisti, performer e food activist
della  regione esprimono il  loro  punto di  vista  su  questioni  socio-politiche  e
culturali, e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica,
le arti visive. Il festival approfondirà questo tema in modo trasversale: offrendo
una  panoramica  potente  della  forza  comunicativa  delle  immagini  e  dei
messaggi  culturali  a  esse  collegati,  dell’originalità  e  dell’aspirazione  al
cambiamento di cui sono intrise le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti
mediorientali di oggi.
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma 
dedicato alle colonne sonore di film mediorientali: un nuovo focus sul 
contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista nello 
specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il 
talentuoso musicista Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e 
video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film satira “The Dictator” di 
Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all’Oscar “Day One”). Omar 
presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui 
musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto dalla 
Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che 
cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo 
arabo; il documentario “In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58′) di
Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra detective 
story e analisi politica – sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima 
del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97′) Abu Bakr 
Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, che con tono 
leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a 
Firenze assieme ai registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire 
chiavi di lettura inaspettate.
Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra 
documentari, cortometraggi e fiction, che racconteranno le storie e l’attualità di



un paese dalla grande cultura e da sempre al centro della scena geopolitica 
mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice 
appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato
i programmi fin dalle prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio
Cinema Iran 2020”, per la miglior opera dall’Iran.
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa 
edizione con “Whispered voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che
si ricollega al tema portante del festival e lo adatta a questo paese, in cui i 
messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati 
che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura 
Aimone, collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del 
programma di cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.
Dall’  Iran     arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad 
Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e al tempo stesso potente ritratto della 
vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un gruppo di 
ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro 
membro maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, 
rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi.
Il film ha aperto l’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il 
premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran     anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash 
Jamali, protagonista Meysam, un adolescente che vive in uno dei sobborghi 
più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino attraverso la musica,
contro il volere della sua famiglia.
E ancora il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 
2019), in cui la regista-giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di 
gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al 
quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e 
dei loro percorsi professionali, per comporre un racconto delle difficoiltà e delle 
insidie dell’essere giornalista in Iran.
Dalla Palestina l’anteprima italiana di “Between Heaven and 
Hearth” (Palestina, 2019), l’ultimo film dell’acclamata regista Najwa Najjar, 
commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di Nazareth, 
che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale 
rivoluzionario ucciso a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che 
provengono da due fronti opposti della Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona’s 
Legs” di Firas Khoury (Germania, Palestina, 2019), ambientato durante i 
Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca disperata 
delle “gambe di Maradona”, l’ultimo figurina mancante per completare l’album 
dei mondiali e vincere un computer Atari.
Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina 
Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia, Libano, 85′), che racconta la vita 
quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania da 
quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, 
e delle sfide per sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita 
continua.
Dal Libano      “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric 
Motjer, sorprendente documentario che segue le vite di quattro membri 



dell’élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a cui sono 
riluttanti a rinunciare.
Dall’Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), 
bellissimo doc d’autore di Hassen Ferhani che ha debuttato a Locarno, 
interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in cui per una sigaretta 
o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni…
Dall’Afghanistan, l’intenso e poetico film d’animazione della regista Zabou 
Breitman ”Les Hirondelles de Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, 
Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata dai Talebani, 
in cui i due giovani Mohsen e Zunaira “Beirut: la vie en rose” (Spagna, 
Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario che segue le vite di 
quattro membri dell’élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età 
dell’oro a cui sono riluttanti a rinunciare. si amano profondamente, e 
nonostante la violenza e la miseria del loro quotidiano vogliono credere in un 
futuro migliore…
Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall’incredibile 
esperienza di Greenhouse Film Center, uno dei più importanti programmi di 
sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. Nell’ambito della 
collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani 
documentaristi mediorientali l’opportunità di far debuttare i loro film al festival,
e di discutere col pubblico il loro lavoro creativo, anche grazie all’anteprima di 
un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta mostrate una serie di
sequenze.
Torna il “Competition Award”
Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience 
Award”, al miglior film votato dal pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al 
miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema – a questa edizione 
torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in
via di definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al 
quale assegnare il premio monetario.
Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti 
visive “7X7 Middle East”, curata dall’artista e designer libanese Roï Saade e 
co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali – Myriam Boulos, 
SinaShiri, Abdo Shanan, Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Carol, 
Mouad Abillat – riuniti per fornire una personale prospettiva visiva della loro 
città – Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algieri – 
raccontata in un giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e 
una visione collettiva, e al tempo stesso un insieme di punti di vista personali e
fortemente originali, sulla vita delle persone in Medioriente, una narrazione 
visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto spesso 
negativa e legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini 
realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in mostra negli spazi di MAD Murate 
Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – fino al 31 ottobre 2020) e 
il progetto prevede anche la realizzazione di uno speciale “newspaper”: un 
quotidiano nelle cui pagine si svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno
di una ipotetica settimana in Medio Oriente.



il “Medio Oriente a Fumetti”, in una mostra e una serie di talk alla 
Compagnia
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di 
osservare il Medio Oriente da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori 
o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di questa regione, per cercare 
di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla 
versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o 
fatti ignoti, ma si propongono anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai 
consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni anno diventa 
sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano di 
dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di 
chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di 
Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti, che sarà una mostra di tavole e 
racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La Compagnia, nei giorni del
festival, e una serie di talk con gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà 
dedicato un focus: “Se chiudo gli occhi… La guerra in Siria nella voce dei 
bambini” (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Diala, “La rivoluzione dei 
gelsomini” di Takoua Ben Mohamed, il silent book “Mediterraneo” di Sergio 
Nazzaro e Luca Ferrara.
“La sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La 
primavera araba” di Jean-Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e altri ancora…
VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020
Ci sarà anche il Bookshop tematico “Visual Voices” e il programma di 
Middle East Talks 2020. Il festival presenterà una nuova edizione della sua 
libreria-installazione, progettata dal gruppo di architetti Archivio Personale, e 
che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio letterario tra i 
romanzi e saggi che maggiormente esprimono il concetto di originalità di 
racconto di storie e prospettive di vita in medioriente. La selezione sarà a cura 
di Chiara Comito, fondatrice di Editoria Araba, blog di riferimento per la narrativa 
dal mondo arabo.
Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL 
TALKS: conversazioni, dibattiti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi 
forti e di attualità, invitando sul palco del Cinema La Compagnia esperti, 
giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per disegnare una mappa della nuova 
comunicazione e dell’informazione sul Medio Oriente.
Presto sarà annunciato il programma completo, inclusi gli eventi speciali legati al teatro 
contemporaneo, alla musica e al food.
Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione 
artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del 
Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di
Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il 
supporto di MAD Murate Art District, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in 
partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e internazionali.
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La
11ª

edizione di Middle East Now porta in scena a Firenze dal 31 marzo al 5 aprile 2020 il Medio Oriente
contemporaneo con un ricco programma di cinema, documentari, arte, musica, incontri, cibo e

teatro.

Il  festival,  ideato  e  organizzato  dall’associazione  culturale  Map  of  Creation,  si  terrà  tra  Cinema  La
Compagnia, Cinema Stensen, Teatro Cantiere Florida, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.



In  programma  l’anteprima  di  oltre  40  film  premiati  nei  migliori  festival  internazionali:  un  viaggio
cinematografico  che  tocca  i  paesi  dell’area  mediorientale,  sempre  di  più  al  centro  dell’attenzione  della
politica e dei media internazionali: storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, Iraq,
Kurdistan,  Libano,  Israele,  Palestina,  Egitto,  Emirati  Arabi,  Kuwait,  Afghanistan,  Siria,  Algeria,  Marocco,
Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva
che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono rappresentati.
_MIDDLE EAST NOW “VISUAL VOICES”: tema del festival 2020
Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l’arte e le espressioni visive siano 
strumenti e forum attivi per l’impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche musicisti, 
performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-politiche e culturali, 
e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive. Il festival approfondirà 
questo tema in modo trasversale: offrendo una panoramica potente della forza comunicativa delle immagini 
e dei messaggi culturali a esse collegati, dell’originalità e dell’aspirazione al cambiamento di cui sono intrise 
le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.
Novità del programma cinema:
_”MIDDLE EAST CURATED BY”
Il festival lancia una nuova sezione del programma cinema: una selezione di film curata da un regista 
mediorientale, una sorta di “carte blanche” offerta a un autore riconosciuto del cinema mondiale nello 
scegliere i titoli che per lui rappresentano “gemme assoulte” del cinema Middle East recente e non solo. Per 
questa prima edizione il celebre regista palestinese Hany Abu-Assad, due volte candidato agli Oscar con i 
film “Palestine Now” e “Omar”, ha scelto per il pubblico del festival “Adrift on the Nile” (Egitto, 1971, 115′) di 
Hussein Kamal (1971), ritratto disincantato della upper class egiziana dei primi anni ’60, tratto dal celebre 
romanzo del celebrato scrittore premio nobel Naguib Mahfouz; il film tunisino “The Silences of the Palace” 
(Francia, Tunisia, 1994, ‘127), menzione speciale a Cannes e diretto da Moufida Tlatli, prima donna regista 
araba a dirigere un lungometraggio, sulle memorie della giovane Alia, che ripercorre la sua infanzia a 
palazzo dopo la morte del principe Sid’Ali; e ancora “EXT. Night” di Ahmad Abdalla (Egitto, 2018, 98’), 
l’ultimo film di uno dei giovani talenti del film egiziano, un’esplorazione della vita vibrante del Cairo 
contemporaneo vista attraverso gli occhi di tre personaggi – regista, un tassista e una prostituta – che si 
incontrano per il tempo di una corsa sfrenata che dura una notte.
_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne sonore di 
film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare film, vista nello
specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso musicista Omar 
Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco “Assassin’s Creed” al film 
satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all’Oscar “Day One”). Omar presenterà al
festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The United” (2012) di Amin Matalqa, primo film 
prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un allenatore di calcio outsider che cerca di mettere 
assieme una squadra di giovani promesse da tutto il mondo arabo; il documentario “In search of oil and 
sand” (Emirati Arabi, 2012, 58′) di Wael Omar and Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra 
detective story e analisi politica – sulla vita della ricca élite sociale del Cairo poco prima del colpo di stato del
1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97′) Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto 
profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze 
assieme ai registi dei film per discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.
_ FOCUS: VISUAL VOICES FROM IRAN
L’edizione 2020 ha in programma un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e fiction
che andranno a raccontare – tra storie personali e temi d’attualià – un paese di grande cultura, che da 
sempre svolge un ruolo di prim’ordine nella scena geopolitica dell’area mediorientale. In aggiunta a questa 
edizione verrà istituito un premio in memoria di Felicetta Ferraro, collaboratrice appassionata del festival, 
grande esperta di Iran e Adghanistan, curatrice fin dale prime edizioni del programma relativo a quest’area 
del mondo. La direzione artistica inserisce un focus in programma per ricordarla durante il festival e per 
sentirla ancora parte del team.
_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered voi-
ces”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo adatta a que-
sto paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più sussurrati che urlati, 
ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, collaboratrice di diversi festival 
internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del Golfo di Middle East Now.
Highlights film in anteprima al festival:
Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e
al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un 
gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile 
della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i dubbi.
Il film ha aperto l’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.



Sempre dall’Iran anche “ Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista Meysam, un
adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il suo destino 
attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.
Dalla Palestina “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l’ultimo film dell’acclamata regista Najwa 
Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di Nazareth, che vuole divorziare da 
suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario ucciso a Beirut, e alle complicazioni che 
derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della Green Line.
Sulla Siria l’anteprima internazionale di Ayouni di Yasmin Fedda (75’, UK, Qatar 2019), il documentario in cui,
mentre l’attenzione internazionale sulla Siria sta scomparendo, le protagoniste Noura e Machi cercano 
risposte sui loro cari scomparsi, Bassel Safadi e padre Paolo Dall’Oglio. La loro ricerca dura anni e 
attraversa diversi paesi, e di fronte a una schiacciante assenza di informazioni la speranza è l’unica cosa a 
cui possono aggrapparsi.
Tra i film dal Marocco il bellissimo “The Unknown Saint” di Alaa Eddine Aljem (2019, Marocco, Francia, 
Qatar, 100’) favola divertente e assurda su spiritualità e avidità: protagonista un ladro che poco prima della 
sua cattura scava una tomba per nascondere un sacco di soldi; rilasciato dalla prigione anni dopo, ritorna 
per recuperare la borsa e trova la suo posto un santuario dedicato a un Santo Ignoto, e un villaggio nuovo di 
zecca costruito intorno ad esso.
Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, Francia,
Libano, 85′), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo profughi in Giordania
da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto, e delle sfide per sopravvi-
vere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua.
Dal Libano l’opera prima “1982” di Oualid Mouaness (2019, Libano, USA, Norvegia, Qatar, 100’), in cui la 
vicenda dell’invasione israeliana del Libano nel 1982 è vista attraverso gli occhi di un bambino: in una scuola
privata nei dintorni di Beirut, il giorno prima delle vacanze estive, l’undicenne Wissam decide di dichiarare il 
suo amore alla compagna di classe Joanna. Per un sognatore come Wissam è difficile capire la gravità di ciò
che sta per accadere, mentre i suoi maestri, fortemente divisi dalle loro idee politiche, cercano di mascherare
le loro paure. Con la partecipazione straordinaria come attrice della grande regista libanese Nadine Labaki.
_ Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall’incredibile esperienza di Greenhouse Film Center,
uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. Nell’ambito della
collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani documentaristi mediorientali 
l’opportunità di far debuttare i loro film al festival, e di discutere col pubblico il loro lavoro creativo, anche 
grazie all’anteprima di un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta mostrate una serie di 
sequenze.

•Torna il “Competition Award”
Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato dal 
pubblico, il “Best OFF ”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema – a 
questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in via di 
definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio monetario.
Eventi e progetti speciali in programma:
PROGETTI SPECIALI FOTOGRAFIA, ARTE, TEATRO, FOOD, MUSICA:
_ 7X7 MIDDLE EAST
Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall’artista libanese Roï Saade.
7 fotografi di 7 diverse città del Medio Oriente (Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algieri)
riuniti per fornire una personale prospettiva visiva della loro città, offrendo una narrazione alternativa alla rap-
presentazione dei media che è spesso negativa e legata ai fatti della geopolitica. Ad ognuno dei fotografi 
coinvolti è stato assegnato un giorno specifico della settimana: trascorreremo un lunedì a Beirut con la foto-
grafa Myriam Boulos, un martedì a Tehran con Sina Shiri, un mercoledì a Algeri con Abdo Shanan, un giove-
dì a Baghdad con Ameer Al-Shaeli, un venerdì a Dubai con Reem Falaknaz, un sabato aIistanbul con Erdem
Carol, per finire una domenica in Marocco, a Marrakesh con Mouad Abillat. Il risultato sarà una voce e una 
visione collettiva, e al tempo stesso soggettiva, della vita delle persone in Medioriente.
Le immagini realizzate dai 7 artisti coinvolti andranno in mostra negli spazi di MAD Murate Art District 
(inaugurazione giovedì 2 aprile – fino al 2 maggio 2020) e il progetto diventerà anche uno speciale 
Newspaper, un quotidiano nelle cui pagine si svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una ipoteti-
ca settimana in Medio Oriente.

•WATERMELON AFTER LUNCH di Zahra Marwan
in mostra un nuovo progetto artistico dell’illustratrice di origini kuwaitiane
Il festival presenterà un nuovo art project dell’artista Zahra Marwan, giovane e talentuosa illustratrice di origi-
ne kuwaitiana basata negli Stati Uniti, che con i suoi lavori indaga la complessità dell’avere un’identità me-
diorientale e vivere in una realtà completamente diversa da quella delle sue origini. Le sue illustrazioni evo-
cative e bellissime sono una delicata combinazione di pensieri casuali, ricordi del passato e piccoli frammenti
di reminiscenze – come il rituale dei suoi nonni di mangiare anguria dopo pranzo. Parlano di nostalgia, di 
perdita, di sogni e di amore per la casa, del sentirsi al tempo stesso “straniero” e a proprio agio ovunque ci si
trovi. I lavori artistici di Zahra Marwan andranno in scena nei giorni del festival al Cinema La Compagnia e 
negli spazi di MAD Murate Art District (dal 2 aprile al 2 maggio 2020).



•Teatro contemporaneo: “SOUS UN CIEL BAS” di Waël Ali
In anteprima il teatro contemporaneo in collaborazione con Murmuris e la rassegna Materia Prima. Dopo il 
grande successo ottenuto dalla collaborazione alle edizioni 2018 e 2019, il festival presenta un nuo-vo 
progetto riguardante il teatro contemporaneo in collaborazione con l’associazione culturale Murmuris 
nell’ambito della rassegna Materia Prima 2020. Sabato 4 aprile, al Teatro Cantiere Florida di Firenze in 
scena l’anteprima della pièce teatrale “Sous un ciel bas” del regista siriano Waël Ali. Come si può fare tea-tro
quando la realtà che si tenta di cogliere è affetta da perpetui e violenti cambiamenti? Come fare teatro in 
tempi di guerra? Per chi fare teatro? È ciò che si chiede Wael Ali, scrittore e regista siriano, classe 1979. 
Sous un ciel bas (Sotto un cielo basso) è uno spettacolo di teatro documentario che si sviluppa in un’andata 
e un ritorno tra due percorsi, tra due viaggi. Waël Ali fa coabitare due scritture, due registri, l’intimo e il politi-
co, che mettono in dialogo una moltitudine di sguardi e temporalità convergenti verso uno stesso oggetto: un
territorio sempre in fuga. Sous un ciel bas mette in scena la figura di Jamal, un documentarista siriano qua-
rantenne, che vive in Francia da diversi anni. Si sente intrappolato in una situazione che gli impedisce di 
creare immagini: “come posso guardare, semplicemente guardare, il presente ora che non ho più un passato
al quale appartenere?”.
_ il Medio Oriente a fumetti
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio Oriente da 
un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella complessità di questa 
regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista alternativi, diversi dalla versione 
saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti ignoti, ma si propongono anche di 
scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni 
anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo 
alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un
progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice ed esperta di fumetti. Tra i titoli a cui sarà dedicato un focus: 
“Se chiudo gli occhi… La guerra in Siria nella voce dei bambini” (2018) di Francesca Mannocchi e Brisly Dia-
la, “La rivoluzione dei gelsomini” (2019) di Takoua Ben Mohamed, il silent book “Mediterraneo” di Sergio 
Nazzaro e Luca Ferrara, e altri ancora.
Progetto speciale Food:
TABLES TALES: la cucina globale e nomade di Abu Dhabi il progetto e il libro di Hanan Sayed Worrell
Negli ultimi decenni, Abu Dhabi, la capitale degli Emirati Arabi Uniti, ha sperimentato un costante afflusso di 
persone da tutto il mondo, portando tutte le loro influenze culinarie. Dalla Siria alla Spagna, dall’India 
all’Italia, dall’Afghanistan alle Americhe, una gamma seducente di aromi, sapori e consistenze si è mescolata
alle foodways locali per creare una vivace cultura urbana di reinvenzione e collaborazione, a casa e per le 
strade. Hanan Sayed Worrell, autrice del libro “Table Tales The Global Nomad Cuisine of Abu Dhabi”, con 
una speciale presentazione in occasione del festival e una cooking class, ci regalerà un tour senza 
precedenti di questi affascinanti tesori culinari. Residente da lungo tempo ad Abu Dhabi, Hanan ci porta dove
pochi visitatori possono andare: nelle case e nelle vite dei locali e degli espatriati. Attraverso una raccolta di 
storie individuali toccanti, ricette deliziose e fotografie vivaci, sperimentiamo la vita in questa città in rapida 
evoluzione.
_SOUND MIDDLE EAST NOW
L’edizione 2020 del festival continuerà anche la sua ricognizione nella scena musicale più creativa che viene
dal Medio Oriente, con un programma di performance ed esibizioni di artisti e musicisti, che si svolgeranno al
Cinema la Compagnia e in collaborazione con altre location e associazioni della città, come La Scena Muta 
e BUH! Circolo Creativo Urbano.

•VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020
Realizzazione del Bookshop tematico “Visual Voices” e del programma di Middle East Talks 2020. Il festival 
presenterà una nuova edizione della sua libreria-installazione, progettata dal gruppo di architetti Ar – chivio 
Personale, e che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio letterario tra i romanzi e saggi 
che maggiormente esprimono il concetto di originalità di racconto di storie e prospettive di vita in me-
dioriente. La selezione sarà a cura di Chiara Comito, fondatrice di Editoria Araba, blog di riferimento per la 
narrativa dal mondo arabo, in collaborazione con Ponte 33, casa editrice specializzata in Iran e Afghanistan.
Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL TALKS : conversazioni, dibatti-
ti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi forti e di attualità, invitando sul palco del Cinema La Compa-
gnia esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per disegnare una mappa della nuova comunicazione e 
dell’informazione sul Medio Oriente.
Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di Lisa 
Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei 
Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Gruppo Why the 
Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di Ponte 33, Murmuris Teatro, Le Murate. 
Progetti Arte Contemporanea, Azalai Travel Design, FSM Gallery – Fondazione Studio Marangoni, in 
partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e internazionali.



https://www.puntozip.net/middle-east-now-focus-music-for-films-il-compositore-omar-fadel-presenta-i-film-da-lui-musicati-
yommedine-e-in-search-of-oil-and-sand/

08.10.2020

Per la terza giornata del Middle Est Now, festival di cinema arte e cultura
mediorentale, il sempre ricco programma prevede per il Focus Music for Films
due film egiziani presentati in collegamento dal compositore Omar Fadel: alle
18.00 IN SEARCH OF OIL AND SAND di Wael Omar e Philippe Dib. La finzione
incontra la realtà in questo premiato documentario: i membri della famiglia



reale egiziana girano un film su se stessi poche settimane prima del colpo di
stato che li avrebbe estromessi dal potere. Alle 21.30 YOMMEDINE di Abu Bakr

Shawky, lungometraggio in concorso a Cannes, vincitore del François Chalais
Prize. E’ il racconto di Beshay che dopo la scomparsa della moglie, decide di

partire alla ricerca delle sue origini. Un viaggio iniziatico, un road movie
nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci parla di miseria, tabù religiosi ed

esclusione.

La giornata di proiezioni inizia alle ore 15.30 con ELEPHANT BIRD di 
Amir Masoud Soheili
un corto sul viaggio di un mini-bus verso Kabul attraverso le montagne e sulle 
sue traversie per aggirare i blocchi dei ribelli.
A seguire il film 143 RUE DU DESERT di Hassen Ferhani, la storia di Malika
che nella sua locanda nel deserto algerino, per una sigaretta o un caffè, 
accoglie camionisti, vagabondi e sogni…
Alle 18.00 COAST l’anteprima internazionale del film turco di Özkan 
Bal. Il protagonista Hasan è un rifugiato siriano. Durante la guerra nel suo 
paese ha perso famiglia e casa. Tutto quello che ha sono dei soldi, pochi vestiti 
e una carta d’identità di cui non sa cosa farsene. Sulla spiaggia su cui è 
sbarcato, la vita continua come al solito e nessuno ha notato la presenza 
anomala di Hasan.

Secondo appuntamento con il punto IL PUNTO DELLE 19:30. Al Cinema La
Compagnia, con ingresso gratuito, la giornalista RAI Azzurra Meringolo 
presenta il suo ultimo libro Fuga dall’Egitto. Inchiesta sulla diaspora del dopo-golpe e ci 
racconta storie di fuga forzata dall’Egitto contemporaneo del Generale-
Presidente. Con lei, Gianni Del Panta, autore de L’Egitto fra rivoluzione e 
controrivoluzione.
Alle 21.00 per il Focus Whispered Voices il corto HAJWALAH di Rana 
Jarbou –
in cui si esplora la città di Riyadh attraverso gli occhi del giovane Rakan, 
appassionato della pratica illegale del tafheet – guidare auto rubate – molto 
comune in Arabia Saudita. Parallelamente mostra la città dalla lente 
d’osservazione di una donna, la regista stessa, e fornisce una nuova 
prospettiva sulla crescita rapida della metropoli nel deserto, e sulle interazioni 
sociali altamente regolamentate.
Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione 
artistica di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del 
Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di
Risparmio di Firenze, Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il 
supporto di MAD Murate Art District, MyMovies, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel 
Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e internazionali.
programma completo su:  https://middleastnow.it/

https://facebook.us7.list-manage.com/track/click?u=f256e2b3662f5457564724a03&id=6abdcd36da&e=200039203c


https://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2020/10/09/news/
medio_oriente_a_firenze_il_festival_internazionale_di_cinema_documentari_fotogra

fia_musica_incontri_e_cibo-269990398/

09.10.2020

FIRENZE - Fino a domenica 11 ottobre, a Firenze va in scena 
l'undicesima edizione di Middle East Now, il festival internazionale 
di cinema, documentari, arte contemporanea, fotografia, musica, 
incontri, cibo, che presenta un ricco programma di proiezioni ed 
eventi speciali, all'insegna del tema “Visual Voices”, immagini e voci 
che lanciano messaggi forti di cambiamento.

Il programma del Festival. Il festival, ideato e organizzato 
dall’associazione culturale Map of Creation, presenta al Cinema La 
Compagnia circa 40 film premiati nei migliori festival internazionali.

- Opening film il documentario dall'Iran “Sunless Shadows” di Mehrdad 
Oskouei, intimo e al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana di un 
gruppo di ragazze in un centro di detenzione minorile, miglior regia al festival 
IDFA di Amsterdam.

- Tra le novità “Music for Films", focus sulle colonne sonore con Omar Fadel, 
talentuoso musicista e compositore pluripremiato di film, serie tv e video games.

- E ancora dalla Palestina la commedia in anteprima “Between Heaven and 
Earth”

- Dall'Afghanistan l'intenso e poetico film d'animazione ”Les Hirondelles de 
Kaboul" ispirato al bestseller di Yasmina Khadra

https://middleastnow.it/
https://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2020/10/09/news/medio_oriente_a_firenze_il_festival_internazionale_di_cinema_documentari_fotografia_musica_incontri_e_cibo-269990398/
https://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2020/10/09/news/medio_oriente_a_firenze_il_festival_internazionale_di_cinema_documentari_fotografia_musica_incontri_e_cibo-269990398/
https://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2020/10/09/news/medio_oriente_a_firenze_il_festival_internazionale_di_cinema_documentari_fotografia_musica_incontri_e_cibo-269990398/


- E ancora "The Wasteland" del regista iraniano Ahmad Bahrami, vincitore del 
Premio Orizzonti miglior film all'ultimo festival di Venezia
- Sempre da Venezia anche "Gaza Mon Amour", l'ultimo film dei gemelli terribili 
del cinema palestinese Tarzan e Arab Nasser. 

Le novità di querst'anno: tutti i film in streaming. Novità di questa edizione il 
Festival online: fino al 11 ottobre nella sala virtuale Più Compagnia, in 
collaborazione con MyMovies, si potranno vedere in streaming tutti i film del 
festival, anche con contenuti extra, con un unico abbonamento di 9,90 euro.

Tra gli eventi speciali: “7X7 Seven by Seven” progetto di fotografia collettiva e 
una mostra al MAD - Murate Art District (8 / 31 ottobre) curate dall'artista 
libanese Roi Saade, protagonisti 7 giovani fotografi mediorientali chiamati a 
raccontare 7 città – Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e 
Algieri – in un giorno specifico della settimana (7x7.middleastnow.it); il “Medio 
Oriente a Fumetti”, curato da Anna Di Giusto, presentato con una mostra e una 
serie di incontri alla Compagnia. E poi il programma di Talk Il Punto delle 
19.30 su temi caldi dell'attualità e della cultura contemporanea dal Middle East. 

https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/
https://www.mymovies.it/ondemand/middleastnow/
https://www.mymovies.it/


https://www.reset.it/tag/middle-east-now
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https://www.stamptoscana.it/tarzan-e-arab-nasser-gemelli-registi-al-festival-middle-
east-now/

https://www.stamptoscana.it/tarzan-e-arab-nasser-gemelli-registi-al-festival-middle-east-now/
https://www.stamptoscana.it/tarzan-e-arab-nasser-gemelli-registi-al-festival-middle-east-now/


30.09.2020

https://www.stamptoscana.it/middle-east-now-2020-cinema-e-cultura-dal-medio-
oriente/

https://www.stamptoscana.it/middle-east-now-2020-cinema-e-cultura-dal-medio-oriente/
https://www.stamptoscana.it/middle-east-now-2020-cinema-e-cultura-dal-medio-oriente/
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https://stensen.org/attivita/middle-east-now-2020/



https://www.tempoliberotoscana.it/event/middle-east-now-festival-2020/

Middle East Now festival 2020

05.10.2020

La 11ª edizione di Middle East Now, inizialmente prevista ad aprile scorso, torna a svolgersi dal 6 al 11
ottobre 2020 a Firenze. Il festival, ideato e organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, si

terrà tra Cinema La Compagnia, Cinema Stensen, MAD Murate Art District e altri spazi cittadini.

Il festival torna a rendere protagonista il Medio Oriente contemporaneo con un programma sfaccettato 
di cinema, documentari, arte, mostre, musica, teatro, incontri e progetti culturali in senso più ampio. 
Middle East Now da sempre si caratterizza per una forte attenzione alla attualità, al racconto dei 
fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle società del Medio Oriente, che oggi più che mai 
hanno bisogno di essere approfonditi.
In programma l’anteprima di oltre 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un viaggio 
cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, sempre di più al centro dell’attenzione della 
politica e dei media internazionali. Storie forti, personaggi, temi d’attualità nei titoli più recenti da Iran, 
Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria, Algeria, Marocco, 
Tunisia, Algeria, faranno conoscere al pubblico le culture e le società di questi paesi, con una 
prospettiva che cerca di andare oltre i pregiudizi e i luoghi comuni con cui spesso vengono 
rappresentati. E naturalmente il Libano e Beirut, a cui dedicheremo una serie di sguardi e prospettive.
Sarà un’edizione sia di proiezioni fisiche – tornando in sala, con tutte le precauzioni e garantendo al 
pubblico tutta la sicurezza necessaria – sia con proiezioni online, su una speciale piattaforma in 
collaborazione con MyMovies, che darà la possibilità a un numero ancora più alto di spettatori di vedere
i film in anteprima.
E ci saranno ospiti – sia fisicamente a Firenze, sia sullo schermo – a presentare i film e ad approfondirli
con il pubblico.

Il tema di questa edizione si focalizza su come la cultura, il cinema, l’arte e le espressioni visive siano 
strumenti e forum attivi per l’impegno sociale in Medio Oriente. Artisti, registi, fotografi, ma anche 
musicisti, performer e food activist della regione esprimono il loro punto di vista su questioni socio-
politiche e culturali, e fanno sentire la loro voce attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive. 
Il festival approfondirà questo tema in modo trasversale: offrendo una panoramica potente della forza 
comunicativa delle immagini e dei messaggi culturali a esse collegati, dell’originalità e dell’aspirazione 
al cambiamento di cui sono intrise le opere visive e l’estetica prodotte dagli artisti mediorientali di oggi.

Novità del programma cinema:
_ “MUSIC FOR FILMS”: focus sulle colonne sonore con lo special guest OMAR FADEL
Altra novità assoluta di questa edizione è “MUSIC FOR FILMS”, programma dedicato alle colonne 
sonore di film mediorientali: un nuovo focus sul contributo creativo che la musica dà alla pratica del fare
film, vista nello specifico del cinema mediorientale, presentato da un ospite speciale come il talentuoso 
musicista Omar Fadel, compositore pluripremiato di film, serie tv e video games (dal videogioco 
“Assassin’s Creed” al film satira “The Dictator” di Sacha Baron Cohen, fino al corto candidato all’Oscar 
“Day One”). Omar presenterà al festival 3 film diretti e prodotti in Medioriente da lui musicati: “The 
United” (2012) di Amin Matalqa, primo film prodotto dalla Disney e mai uscito nelle sale, storia di un 
allenatore di calcio outsider che cerca di mettere assieme una squadra di giovani promesse da tutto il 
mondo arabo; il documentario “In search of oil and sand” (Emirati Arabi, 2012, 58′) di Wael Omar and 

https://www.tempoliberotoscana.it/event/middle-east-now-festival-2020/


Philippe Dib, sguardo divertente e affascinante – tra detective story e analisi politica – sulla vita della 
ricca élite sociale del Cairo poco prima del colpo di stato del 1952; e “Yomeddine” (Egitto, 2018, 97′) 
Abu Bakr Shawky, un viaggio iniziatico, un road movie nell’Egitto profondo, che con tono leggero ci 
parla di miseria, tabù religiosi ed esclusione. Omar Fadel sarà a Firenze assieme ai registi dei film per 
discutere del loro lavoro creativo e aprire chiavi di lettura inaspettate.
Focus Cinema: VISUAL VOICES FROM IRAN
Nel programma di questa edizione un’ampia selezione di titoli dall’Iran tra documentari, cortometraggi e
fiction, che racconteranno le storie e l’attualità di un paese dalla grande cultura e da sempre al centro 
della scena geopolitica mediorientale. Un focus che vuole ricordare Felicetta Ferraro, collaboratrice 
appassionata del festival, grande esperta di Iran e Afghanistan, di cui ha curato i programmi fin dalle 
prime edizioni. A Felicetta Ferraro sarà dedicato il “Premio Cinema Iran 2020”, per la miglior opera 
dall’Iran.

_ WHISPERED VOICES: cinema emergente dal Golfo
Continua il viaggio dedicato al cinema emergente dai paesi del Golfo a questa edizione con “Whispered
voices”, una selezione di titoli dall’Arabia Saudita, che si ricollega al tema portante del festival e lo 
adatta a questo paese, in cui i messaggi sociali che passano attraverso cinema e cultura sono più 
sussurrati che urlati, ma altrettanto potenti. La sezione è curata come sempre da Laura Aimone, 
collaboratrice di diversi festival internazionali e responsabile del programma di cinema dei Paesi del 
Golfo di Middle East Now.
Highlights film in anteprima al festival:
Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei (Iran, Norvegia 2019), intimo e
al tempo stesso potente ritratto della vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui 
un gruppo di ragazze adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro 
maschile della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti e i 
dubbi.
Il film ha aperto l’ultima edizione del festival IDFA di Amsterdam e vinto il premio “Miglior Regia”.
Sempre dall’Iran anche “Shouting at the Wind” (64’, Iran, 2019) di Siavash Jamali, protagonista 
Meysam, un adolescente che vive in uno dei sobborghi più difficili di Tehran, che sogna di cambiare il 
suo destino attraverso la musica, contro il volere della sua famiglia.
E ancora il bellissimo e delicato documentario “Formerly Youth Square” (Iran, 2019), in cui la regista-
giornalista Mina Akbari parte da una fotografia di gruppo di venti anni prima che ritrae i 70 giornalisti 
che lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso, per raccontare cosa ne è stato delle loro vite e dei loro
percorsi professionali, per comporre un racconto delle difficoiltà e delle insidie dell’essere giornalista in 
Iran.

Dalla Palestina l’anteprima italiana di “Between Heaven and Hearth” (Palestina, 2019), l’ultimo film 
dell’acclamata regista Najwa Najjar, commedia che ruota attorno alla vicenda di Salma, palestinese di 
Nazareth, che vuole divorziare da suo marito Tamer, figlio di un famoso intellettuale rivoluzionario 
ucciso a Beirut, e alle complicazioni che derivano dal fatto che provengono da due fronti opposti della 
Green Line.
Sempre dalla Palestina il pluripremiato cortometraggio “Maradona’s Legs” di Firas Khoury (Germania, 
Palestina, 2019), ambientato durante i Mondiali del 1990, protagonisti due ragazzini palestinesi alla 
ricerca disperata delle “gambe di Maradona”, l’ultimo figurina mancante per completare l’album dei 
mondiali e vincere un computer Atari.

Dalla Giordania il pluripremiato documentario “Tiny Souls” di Dina Naser (2019, Giordania, Qatar, 
Francia, Libano, 85′), che racconta la vita quotidiana della piccola Marwa, che vive in un campo 
profughi in Giordania da quando è fuggita dalla Siria con la sua famiglia, del suo spirito vivace e aperto,
e delle sfide per sopravvivere in un ambiente dove, nonostante tutto, la vita continua.

Dal Libano “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di Èric Motjer, sorprendente documentario 
che segue le vite di quattro membri dell’élite cristiana libanese, ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a 
cui sono riluttanti a rinunciare.



Dall’Algeria arriva “143 Rue du Desert” (Algeria, Francia, Qatar, 2019), bellissimo doc d’autore di 
Hassen Ferhani che ha debuttato a Locarno, interamente girato in una locanda nel deserto algerino, in 
cui per una sigaretta o un caffè, una donna – Malika – accoglie camionisti, vagabondi e sogni…

Dall’Afghanistan, l’intenso e poetico film d’animazione della regista Zabou Breitman ”Les Hirondelles de
Kaboul (Le Rondini di Kabul) (Francia, Afghanistan 2019), ambientata in una Kabul in rovina e occupata
dai Talebani, in cui i due giovani Mohsen e Zunaira “Beirut: la vie en rose” (Spagna, Libano, 2019) di 
Èric Motjer, sorprendente documentario che segue le vite di quattro membri dell’élite cristiana libanese, 
ultimi rappresentanti di un’età dell’oro a cui sono riluttanti a rinunciare. si amano profondamente, e 
nonostante la violenza e la miseria del loro quotidiano vogliono credere in un futuro migliore…

Focus sul documentario creativo con Close-up
Close Up è un’istituzione di recente costituzione, nata dall’incredibile esperienza di Greenhouse Film 
Center, uno dei più importanti programmi di sviluppo di film documentari nell’area del Mediterraneo. 
Nell’ambito della collaborazione col festival Close up offrirà a una selezione di giovani documentaristi 
mediorientali l’opportunità di far debuttare i loro film al festival, e di discutere col pubblico il loro lavoro 
creativo, anche grazie all’anteprima di un film work-in-progress, di cui saranno per la prima volta 
mostrate una serie di sequenze.
_ Torna il “Competition Award”
Oltre ai premi che il festival assegna già – il “Middle East Now Audience Award”, al miglior film votato 
dal pubblico, il “Best OFF”, riconoscimento al miglior cortometraggio d’autore conferito da OFF Cinema 
– a questa edizione torna anche il premio “Middle East Now Award – Best Film”: una giuria ancora in 
via di definizione, composta da produttori, registi, editor sceglierà il titolo al quale assegnare il premio 
monetario.

PROGETTI SPECIALI 2020:
7X7 MIDDLE EAST
Un progetto di fotografia collettiva e una mostra curata dall’artista libanese Roï Saade,
al MAD Murate Art District dal 8 al 31 ottobre 2020.
– inaugurazione giovedì 8 ottobre – ore 18.00
Evento speciale di punta di questa edizione del festival è la mostra di arti visive “7X7 Middle East”, 
curata dall’artista e designer libanese Roï Saade e co-prodotta assieme a MAD Murate Art District.
Protagonisti 7 giovani talentuosi fotografi mediorientali – Myriam Boulos, SinaShiri, Abdo Shanan, 
Ameer Al-Shaeli, Reem Falaknaz, Erdem Carol, Mouad Abillat – riuniti per fornire una personale 
prospettiva visiva della loro città – Baghdad, Beirut, Marrakesh, Tehran, Dubai, Istanbul e Algieri – 
raccontata in un giorno specifico della settimana. Il risultato sarà una voce e una visione collettiva, e al 
tempo stesso un insieme di punti di vista personali e fortemente originali, sulla vita delle persone in 
Medioriente, una narrazione visiva alternativa alla rappresentazione mediatica di queste città, molto 
spesso negativa e legata ai fatti della cronaca e della geopolitica. Le immagini realizzate dai 7 artisti 
coinvolti andranno in mostra negli spazi di MAD Murate Art District (inaugurazione giovedì 8 ottobre – 
fino al 31 ottobre 2020) e il progetto prevede anche la realizzazione di uno speciale “newspaper”: un 
quotidiano nelle cui pagine si svilupperà il racconto per immagini di ogni giorno di una ipotetica 
settimana in Medio Oriente.
Medioriente a Fumetti_Mediterraneo
_ il “Medio Oriente a Fumetti”, in una mostra e una serie di talk alla Compagnia
Un nuovo progetto dedicato al fumetto e alla graphic novel, che si propone di osservare il Medio 
Oriente da un punto di vista diverso dal solito: storie a colori o in bianco e nero si inoltrano nella 
complessità di questa regione, per cercare di spiegarla a giovani e meno giovani. Punti di vista 
alternativi, diversi dalla versione saggistica o televisiva, spesso mettono in luce ombre inquietanti o fatti 
ignoti, ma si propongono anche di scardinare pregiudizi e stereotipi ormai consolidati. Accanto agli 
ormai celebri Satrapi e Zerocalcare, ogni anno diventa sempre più fitta la schiera di disegnatori e 
sceneggiatori che si incaricano di dare voce e corpo alla Storia con la “S” maiuscola e alle storie più 
piccole di chi, come noi, è bagnato dallo stesso mare. Un progetto a cura di Anna Di Giusto, ricercatrice
ed esperta di fumetti, che sarà una mostra di tavole e racconti sonori in scena nel foyer del Cinema La 
Compagnia, nei giorni del festival, e una serie di talk con gli autori protagonisti. Tra i titoli a cui sarà 
dedicato un focus: “Se chiudo gli occhi… La guerra in Siria nella voce dei bambini” (2018) di Francesca



Mannocchi e Brisly Diala, “La rivoluzione dei gelsomini” di Takoua Ben Mohamed, il silent book 
“Mediterraneo” di Sergio Nazzaro e Luca Ferrara.
“La sposa yemenita” (2017) di Laura Silvia Battaglia e Paola Cannatella, “La primavera araba” di Jean-
Pierre Filiu e Cyrille Pomes (2014) e altri ancora…
VISUAL VOICES e MIDDLE EAST TALKS 2020
Ci sarà anche il Bookshop tematico “Visual Voices” e il programma di Middle East Talks 2020. Il festival 
presenterà una nuova edizione della sua libreria-installazione, progettata dal gruppo di architetti 
Archivio Personale, e che si ispirerà al tema “Visual Voices”, proponendo un viaggio letterario tra i 
romanzi e saggi che maggiormente esprimono il concetto di originalità di racconto di storie e 
prospettive di vita in medioriente. La selezione sarà a cura di Chiara Comito, fondatrice di Editoria 
Araba, blog di riferimento per la narrativa dal mondo arabo.
Il programma del festival sarà arricchito anche dal programma dei FESTIVAL TALKS: conversazioni, 
dibattiti, presentazioni di libri, approfondimenti su temi forti e di attualità, invitando sul palco del Cinema 
La Compagnia esperti, giornalisti, saggisti, scrittori e registi, per disegnare una mappa della nuova 
comunicazione e dell’informazione sul Medio Oriente.
Presto sarà annunciato il programma completo, inclusi gli eventi speciali legati al teatro 
contemporaneo, alla musica e al food.
Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica di 
Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze,
Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, con il supporto di MAD Murate Art 
District, Ponte 33, Murmuris Teatro, Azalai Travel Design, in partnership con Meltin’Concept, e altre 
istituzioni e partner locali e internazionali.

Info:
robertoruta@gmail.com | +39338 9868969
www.middleastnow.it
www.studioesterdileo.it/cookie-policy/

Middle East Now festival 2020

http://www.studioesterdileo.it/cookie-policy/
http://www.middleastnow.it/
mailto:robertoruta@gmail.com
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Middle East Now: l’ultimo giorno del festival. Si parte la mattina con un workshop dedicato agli 
studenti di fumetto e si prosegue fino a sera con le proiezioni e le premiazioni

10/10/2020  Cinema & TV  , Firenze

Ultimo giorno, l’11 ottobre 2020, del Middle East Now film Festival: worshop di fumetti, anteprime e ospiti in sala. Tra 
questi I gemelli registi palestinesi Tarzan e Arab Nasser con il loro ultimo film Gaza mon amour che ha debuttato al 
Festival di Venezia 2020, Immacolata dall’Oglio e la giornalista Viviana Mazza esperta di Medio Oriente. Insieme 
parleranno della scomparsa di Padre Dall’Oglio, un rapimento mai risolto e ancora senza nessuna certezza.
Il Festival inizia già dalla mattina alle 10.30 con un workshop dedicato agli studenti di fumetto e agli appassionati del 
genere dal titolo
con l’incontro con Luca Ferrara, autore affermato ed esperto del settore. L’analisi di un libro coraggioso come 
Mediterraneo funge da punto di partenza per indagare il lavoro di sceneggiatura e disegno del fumetto. Fumetto e 
impegno sociale
La programmazione in sala parte alle 11.00 con AYOUNI di Yasmin Fedda
Noura e Machi cercano risposte sui loro cari: Bassel Safadi e Paolo Dall’Oglio, che sono tra le oltre 100.000 persone 
scomparse in Siria. Di fronte al limbo di una devastante assenza di informazioni, la speranza è l’unica cosa a cui devono 
aggrapparsi.
Con la partecipazione della regista, di Immacolata Dall’Oglio, sorella di Paolo Dall’Oglio, e della giornalista Viviana 
Mazza (Corriere della Sera)

https://www.toscanaeventinews.it/category/firenze-home/
https://www.toscanaeventinews.it/category/cinematv-home/
https://www.toscanaeventinews.it/98843-2/


Prosegue alle 15.30 con SILENT 
LIGHTHOUSE di Payam Laghari e
Farshad Qaffari, film vincitore del 
premio come miglior regista al 
France Mobile Film Festival e 
selezionato in decine di festival 
internazionali.
È tempo di guerra in Medio 
Oriente e una famiglia curda 
senza più dimora deve emigrare 
nei paesi europei attraverso il 
mare, quando succede qualcosa.

A seguire LES HIRONDELLES DE
KABOUL di Zabou Breitman and 
Eléa Gobbé-Mévellec. Le vite di 
due coppie afghane si intrecciano 
fatalmente. Adattamento del 

romanzo bestseller di Yasmina Khadra sulla vita sotto il controllo dei talebani.

Alle 17.30 il film curdo HARMONICA di Ashkan Saedpanah in cui un camionista decide di tornare a casa prima per il 
compleanno di sua moglie, e improvvisamente scopre che sua moglie non è sincera con lui.
A seguire per il Focus Iran l’anteprima italiana di FORMERLY YOUTH SQUARE diMina Akbari, introdotto dalla giornalista
Viviana Mazza.Una vecchia fotografia di gruppo ritrae i 70 giornalisti che lavoravano al quotidiano Jame, oggi chiuso. 
Cosa ne è stato delle loro vite e dei loro percorsi professionali?
Il risultato è un racconto intenso delle difficoltà, delle repressioni e delle insidie dell’essere giornalista in Iran, che ha 
creato grande attenzione attorno al film perché argomenti così delicati sono raramente discussi nei forum pubblici, e 
perché la regista è essa stessa una rispettata giornalista.

IL GRANDE PUNTO DELLE 19.30
Cinema La Compagnia – ingresso gratuito
Medio-Orienti: visioni di contro-narrative urbane
Con Roï Saade, curatore della mostra SEVEN BY SEVEN e i fotografi protagonisti

7 fotografi del Medio-Oriente 
condividono con noi visioni delle 
loro città – Algeri, Baghdad, Beirut,
Dubai, Istanbul, Marrakesh and 
Tehran – colte in un giorno 
specifico della settimana. In ogni 
città le varie storie personali si 
incastrano fra loro fino a creare 
vere e proprie narrative 
transculturali. Le visioni urbane 
sono il frutto del lavoro fotografico 
collettivo Seven by Seven. In 
collegamento con Giuseppe Alizzi 
dialogheranno il curatore e i 
fotografi, per rivelare la ricchezza 
transculturale di quella che, per 
questioni di semplificazione 
geopolitica, viene definita ‘MENA 
Region’.

Alle 21.00, dopo la cerimonia di assegnazione dei premi in programma, il corto palestinese MARADONA’S LEG di Firas
Khoury. Il film, ambientato durante i Mondiali del 1990, che vede protagonisti due ragazzini palestinesi alla ricerca 
disperata delle “gambe di Maradona”, l’ultima figurina mancante per completare l’album dei mondiali e vincere un 
computer Atari.
A seguire uno dei film più attesi del festival: GAZA MON AMOUR ultimo film dei gemelli registi palestinesi Tarzan e Arab
Nasser, che ha debutatto al Festival di Venezia. Una storia d’amore tra un uomo e una donna non più giovani, 
il pescatore Issa,sessant’anni, segretamente innamorato di Siham, che è anche occasione per raccontare le difficili 
condizioni di vita in una città come Gaza.
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News

MIDDLE EAST NOW: al via 
la nuova edizione del 
festival sul Medio Oriente

La  11ª  edizione  del Festival  Middle  East  Now torna  dal 6  all’11
ottobre 2020 a Firenze al cinema La Compagnia, cinema Stensen, MAD
Murate Art District e in altri luoghi della città

In programma l’anteprima di quasi 40 film premiati nei migliori festival internazionali: un
viaggio cinematografico che tocca i paesi dell’area mediorientale, con i titoli più recenti da
Iran, Iraq, Kurdistan, Israele, Palestina, Egitto, Emirati Arabi, Kuwait, Afghanistan, Siria,
Algeria, Marocco, Tunisia, Algeria, Libano e Beirut.

Visual Voices è il tema di questa edizione: artisti, registi, fotografi, musicisti, performer e
food  activist  esprimono  il  loro  punto  di  vista  su  questioni  socio-politiche  e  culturali,
attraverso il cinema, la poesia, la musica, le arti visive, che diventano veri strumenti attivi
per l’impegno sociale in Medio Oriente.

Dall’Iran arriva il film d’apertura “Sunless Shadows” di Mehrdad Oskouei, il racconto della
vita quotidiana in un centro di detenzione minorile iraniano, in cui un gruppo di ragazze
adolescenti sconta la pena per aver ucciso il marito, il padre o un altro membro maschile
della famiglia: da sole davanti alla macchina da presa, rivelano i loro pensieri, i sentimenti
e i dubbi.

 

Il  festival  si  svolgerà  sia  in  presenza,  al  cinema La  Compagnia e  alla Fondazione
Stensen e anche online, sulla speciale sala virtuale Più Compagnia.

Tutto il programma sul sito.
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Sunless Shadows di Mehrdad Oskouei

Un film è riuscito quando lancia messaggi. Anche un solo messaggio è spesso sufficiente a dare 

carattere al film che lo esprime.

Middle East Now, il festival che coraggiosamente i due direttori artistici, Lisa Chiari e Roberto Ruta, 

hanno riproposto quest’anno, fra il 6 e l’11 Ottobre, oltre che da remoto, anche in sala in tempi di 

pandemia, è pieno di film con messaggi. Il tema dell’edizione 2020 è, non a caso,Visual Voices. La 

ricerca ha portato dal Medio Oriente immagini che sono voci forti di cambiamento, oggi più che mai 

necessari per il mondo, costretto a rinnovarsi. Vedere i film in sala ha sicuramente l’effetto di 

acuirne il senso. C’è un abisso, infatti, fra la visione su grande schermo, circondati dal pubblico, e 

quella solitaria sullo schermo del PC o dello Smartphone. Il pubblico, che ha sempre affollato questo 

festival, ha risposto all’offerta di quest’anno con entusiasmo, accorrendo numeroso a popolare - nei 

limiti dettati dalla pandemia - le proiezioni e “il punto delle 19 e 30", conferenze quotidiane in sala 



per presentare graphic novel, fumetti e una mostra fotografica. Anche ben quindici fra registi e 

produttori hanno partecipato alle proiezioni, superando gli ostacoli dei viaggi in aereo.

Sono arrivati dallo schermo messaggi chiari e forti sullo sfruttamento operaio (The Westland), sulla 

forza dei bambini nel superare ostacoli (Tiny souls); sulla tragedia di una società troppo violenta con 

le donne giovani (Sunless shadows); sul riscatto che l’amore per la musica produce nella vita di un 

ragazzo di “borgata” di Teheran (Shouting at the wind). Si potrebbe continuare, visto che i film 

mostrati erano 37 e 13 i cortometraggi. Il numero di quelli iraniani era di molto superiore a quelli degli 

altri Paesi presenti, Afghanistan, Arabia Saudita, Egitto, Iran, Israele, Iraq, Kurdistan, Kuwait, 

Libano, Marocco, Palestina, Siria, Tunisia.

Il più votato dal pubblico, Between heaven and earth, della pluripremiata regista palestinese Najva 

Najjar (Palestina, Irlanda, Lussemburgo, 2019) è un road movie, che narra di una coppia palestinese 

che sta per divorziare, dopo cinque anni di matrimonio, fra scatti d’ira e risate complici, ed è 

rallentata dalla burocrazia israeliana. Il film suggerisce l’importanza, per la vita affettiva del marito, 

di rivivere il proprio passato, che gli permette di cambiare atteggiamento verso di lei, ricostruendo 

nel ricordo la relazione di coppia di suo padre e sua madre. La vittoria di questo film, a fronte di molti

altri meritevoli, sta ad indicare che il pubblico, in questo particolare periodo, dà la preferenza a film a

lieto fine, o almeno non troppo drammatici.

Novità di quest’anno un’iniziativa proposta da due registi iraniani, Sara Khaki e Mohammad Reza 

Eyni, presenti al Festival. Hanno sottoposto ai commenti del pubblico quindici minuti di un 

documentario su cui stanno lavorando, un work in progress alla ricerca di suggerimenti e 

finanziamenti ma anche, se è il caso, di critiche. Un metodo di lavoro che la dice lunga sul modo in 

cui questo film si sta sviluppando. Non sono autorizzata a dire di che parla, ma c’è da augurarsi che 

sia presto realizzato.

Tiny souls di Dina Naser (Giordania, Qatar, Francia, Libano, 2019), è un documentario a colori, 

ambientato in un campo profughi in Giordania. Descrive il quotidiano di una famiglia siriana, con tre 

bimbe e il cuginetto. Marwa, la più grande delle sorelle, che all’inizio ha 9 anni, usa spesso la 

telecamera per riprendere gli altri bambini in casa e per strada, e trova grande soddisfazione nel 

filmare. Ecco perché, a tratti, le immagini risultano sfuocate e i dialoghi imprecisi, ma il messaggio è 

di vitalità e speranza. Ci parla di scuola, di scontri con le sorelle, di momenti in armonia, di lavori 

quotidiani, di giochi e tempo libero. Col passare del tempo, vediamo crescere questi bambini, che 

affrontano anche le chiusure di altri abitanti del campo, reagendo alle ingiustizie senza perdersi 

d’animo. Trascorrono ben quattro anni con la speranza di tornare presto in Siria. Marwa, che 

crescendo si fa sempre più bella, comincia a parlare dei suoi amori, con allegria e senza timidezze. 



Tutti e quattro affrontano le sfide quotidiane, e insieme cercano occasioni per divertirsi.+ La regista 

si rammarica, durante la presentazione del documentario, che, sebbene Marwa le abbia lasciato 

prima di partire per il ritorno in Siria, il filmato, come avevano pattuito, non le ha dato modo di 

rintracciarla, probabilmente per la gioiosa fretta con cui se n’è andata. Lei spera sempre di poterla 

rivedere.

Reduce dalla sezione Orizzonti della Mostra di Venezia 2020, dove ha conquistato il primo premio, è 

sbarcato, a distanza di un mese, al Middleast now Festival Dashte khamoush (The 

Wasteland ovvero La terra desolata), di Ahmad Bahrami (Iran, 2020), anch’egli presente in sala, ed ha

avuto, unico film della rassegna, una doppia proiezione, causa l’alto numero di richieste incompatibile

col distanziamento necessario in sala.


